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VERGOGNOSA CORSA ALLA GREPPIA DEI VECCHI FORCHETTONI 

Litigi fra de bloccano all'improvviso 
la lista già pronta dei nuovi ministri 

La sorte del Ministero degli Interni alla base del dissidio fondamentale - Sceiba contro Fanfani, i 
monarchici contro Sceiba - Le voglie insoddisfatte di Gonella - De Gasperi ha accettato il reincarico 

La vera trattativa 
Questa crisi ha avuto due 

contemporanee linee di svi
luppo. Su una di queste linee 
De Gasperi si è mosso, più 
che altro, per esigenze di 
e facciata >. Ha avuto ponde
rose discussioni con questo o 
quel liberale, ha mostrato di 
far la corte a questo o a quel 
socialdemocratico, si è pale
sato ansioso di ricostituire 
quella formazione go \emat i -
va « di centro > che il voto 
del " {riugno aveva mandato 
a gambe ull'aria. E' stata que
sta la linea che chiameremo 
parlamentare della crisi. Es
sa si è chiusa con un insuc
cesso, non essendo riuscito De 
Gasperi a raggiungere il suo 
obicttivo dichiarato, ed aven
do egli ripiegato sulla formu
la del governo monocolore di 
minoranza. 

C'è stata poi una linea me
no appariscente di sviluppo 
della crisi, ma in definitiva è 
stata questa la linea sostati-
zia/e. Tra un esponente e l'al
tro dei pariitini. De Gaspe
ri ha convocato presso di sé 
il dott. Costa e il dott. Gae
tana l'Industriale Valletta, 
l'industriale Marinoni, l'indu
striale Pirelli. Con irli nomi-

dcl-
Ga-

Una settimana non è stata 
sufficiente a De Gasperi per 
<; dosare » le cariche nel nuo
vo governo. Si è avuta l'im
pressione, in questi giorni, 
che come De Gasperi riem
piva un vuoto da una parte, 
un altro sé'ne"apriva dalla 
parte opposta; che soddisfatta 
l'ambizione di un singolo o 
di una corrente, altri rima
nessero a bocca asciutta e si 
ribellassero; e così via all'in
finito. Ma per ciò che ri
guarda la gente semplice, in 
capace di comprendere le 
sfumature, il gioco delle cor
renti, delle alleanze e delle 
complicità, i l governo è già 
bello e composto, e con una 
caratteristica essenziale: che 
vi figurano tutti i vecchi mi
nistri p iù squalificati, tutti i 
membri della vecchia oligar
chia clericale, abbarbicati al 
potere e alle poltrone mini
steriali 

La presenza di De Gasperi 
alla testa del governo è già 
un simbolo. Chi è De Ga
speri, se non il primo scon
fitto del 7 giugno, l'uomo del 
quadripartito polverizzato dal 
corpo elettorale, il fautore 
della legge-truffa? F u De 
Gasperi a dire che il voto del 
7 giugno avrebbe avuto il ca
rattere di un referendum su 
tutta la sua politica: il r e f e 
r endum si è risolto in un so
noro « n o » , e tuttavia De Ga
speri sta come un gufo appol
laiato sul Viminale. Non solo, 
ma conserva il ministero degli 
esteri, a sottolineare la con
tinuità di una politica che è 
stata sconfessata dagli elet
tori, oltre che dagli s r i l upp i 
della situazione ittternarrto-
nale. 

Vi e poi il caso di Sceiba, 
che suscita la maggior curio 
sita tra gli osservatori, per
chè si sa che ìiessuno lo cor
rebbe e che perfino i grup 
ni parlamentari democristiani 
hanno chiesto — in u n pri»ao 
tempo — che venisse messo 
in disparte. Che lasci il ìni-
nisterò degli Interni pare (o 
pareva ventiquattro ore fai 
sienro. ma per avere quello 
della diicsn. con u n a strana 
conta nv nazione militaresco -
poliziesco. Ciò che suscita 
d; ~"<:troxn impressione. a 

._ ovnr.to pare, negli ambienti 
l'organo confindustriale prc-'ró'titari; i queli. pur essendo 
ci-a con molta chiarezza i de- abituati elle umiliazioni 
Sideri dei monopolisti. Niente nr*~*dn Per lunghi anni su-
riformc. Contenimento di blto Pa<*iardl avevano spe-
qualsiasi investimento pub-' 
blico, allo scopo di lasciare, 
tutte le risorse del Paese nei- -f 
le mani dei gruppi privati d«i-» ' 
minanti. Meno tasse a carico < 
delle società anonime •• dei 
grandi gruppi industriali r 
meno e oneri soc ia l i - . l'oli'i-i 
ca di commercio CMOM» ÌM»U-
ta »-u sgravi fiscali e f«u ili-
razioni d'ogni genr;c .»i gran
di esportatori. 

Tntto sta a confermale the 
questo programma rigidamen
te corporativo e pi-antemen-
te reazionario e Maio assunto 
dall'on. De Gasperi come ba
se per il proprio ottavo go
verno. Egli, del resto, non ha 
dovuto far altro che porre 
agli stessi posti-chiave gli 
stessi uomini che l'identico 
programma hanno promosso e 
attuato negli aitimi anni. 
Torna co-i- Pella al Tesoro, 
torna Vanoni alle Finanze. 
torna Campilli alla Cassa del 
Mezzogiorno. Un uomo come 
Togni dovrebbe andare al 
Lavoro, nella posizione idea-i 

ni della Confindustria e 
la Con f agricoltura. De 
speri ha d i s c u t o una «osa 
semplicissima: la forma/.ione 
di una maggioranza d i e con
sentisse un minimo di stabi
lità a un governo fondato «ni-
la vecchia oligarchia d.c. 
Questa maggioranza, si sa. 
può derivare al presidente 
del Consiglio solo dall'ap
poggio, più o meno aperto. 
dei gruppi di deMra. o almeno 
d'una parte di essi. Un tale 
appoggio la Confindustria è 
p.videntemente in grado di 
assicurarlo, e a quanto pare 
lo ha assicurato, visto che il 
governo si farà; ma è altret
tanto evidente che gli romi
ni della Confindustria 'tanno 
posto a loro volta preci'e con
dizioni al loro pupil'./. L'ar
matore Costa assicura il be
nevolo e sotterraneo sostegno 
dell'armatore Lauro all'otta
vo gabinetto De Gasperi. Ma 
l'ottavo gabinetto doxrù ripe
tere in tutto e per tutto, e 
punibilmente accentuare an
cora, quell'indirizzo politico 
che ha assicurato in questi 
anni cosi comode posizioni e 
così lauti profitti ai signori 
monopolisti. 

L'ultimo numero del Noti
ziario della Confederazione 
Generale dell'Industria ita
liana scriveva esplicitamente: 
« Malgrado gli spostamenti 
dell'equilibrio parlamentare 
che si sono verificati in segui
to alle elezioni, la "itua/ione 
risultante non è tale da impe
dire la formaz.ionc di un go
verno che. mediante l'impo
stazione di un sano ed orga
nico programma di azione. 
abbia la possibilità di otte
nere quel comples»o di ade
sioni necessarie per assicu
rargli stabilità e continuità di 
opera, non inferiore a quella 
di cui hanno goduto i gover
ni della passata legislatura ». 
Dunque alla Confindustria 
piacevano < t governi della 

flassata legislatura >. dunque 
a Confindustria auspica in 

primo luogo < stabilità e con
tinuità >: e quanto al * «ano 
ed organilo programma dì 
azione >, lo stesso articolo del

le — cioè — per appoggiare 
i .suoi amici iudustriali in 
ogni conflitto sindacale e in 
ogni vertenza derivante da 
smobilitazioni e licenziamenti. 
Agli luierni andrà l'anfani, 
il quale ha portato alle note 
conclusioni la cosiddetta ri
forma agraria d .c ; e all'Agri
coltura dovrebbe passare un 
agente degli agrari, come Sa
lomone. Tutto ciò significa (e 
i fogli governativi lo scrivo
no n chiare lettere): quel che 
è stato è stato: di e riforma 
agraria > ne abbiamo fatta 
anche troppa: gli investimen
ti nel Mezzogiorno restano 
quelli che sono; le aziende 

IRI-FIM continuino ad anda
re in malora (è questa la loro 
unica «riforma indnstriale>!); 
gli evasori fiscali dormano tra 
due guanciali; e così via. 

Non è nemmeno più la li
nea dell'immobilismo. E' la 
linea del regresso e dell'ulte
riore involuzione in senso 
reazionario. Questo è lo scot
to che ben volentieri, e senza 
alcuno sforzo, l'on. De Ga
speri ha pagato per ottenere 
il pieno incondizionato^ ap
poggio dei suoi amici indu
striali. 

Perciò i lavoratori sanno a 
perfezione che cosa pensare 
di questo governo e dei suoi 
uomini. Sono gli stessi che i 
lavoratori hanno già battuto 
il 7 giugno. La lezione non 
è loro bastata? Beue. si ac
comodino. 

11 colloquio 
al Quirinale 
La soluzione della crisi, che 

era stata data ieri per sicura, 
non si è vista. Nella nottata, 

anzi, tutto il mosaico messo 
insieme faticosamen*e da De 
Gasperi è saltato ,e di nuovo 
si e tornati in alto mare, s ic
ché non è neppur certo che 
alia soluzione si arrivi «ntto 
oggi. 

La giornata si era iniziata 
con l'arrivo di De Gasperi al 
Quirinale alle 11 di mattina. 
De Gasperi si è trattenuto a 
colloquio con Einaudi per ben 
2 ore e mezza. All'uscita dallo 
studio del Presidente, De Ga
speri ha letto nersonalmente 
ai giornalisti questo comu
nicato: « Il Presidente della 
Repubblica ha ricevuto sta-

Ecco gli uomini 
Il grande sconfitto del 7 g iugno: De Gasperi - Sceiba dal la jeep al carro 

armato • Gonella, il capo della fazione, alla Giustizia? - Un nomo di Lauro alla 

Marina mercantile - Fanfani dalla « riforma » al manganello - Alla P . I . : Bettiol 

Il sanfedista Bettiol, l'uomo 
che in pieno Parlamento 
dimostro la stia ignoranza 
scambiando Dante Alighieri 
con Guido Cavalcanti, verrà 
•ominato ministro della 

Pabhilea Iatnuka* 

Dominedò, genero del sena
tore De Marsico, ano del 
principali esponenti del PNM. 
Per compiacere i monarchici 
De Gasperi lo imbarcherà 
nel governo. K, dati i suoi 
rapporti con l'armatore Lau
ro. gli affiderà U portafoglio 
della Marina mercantile. Si 
dice, fra l'altro, che Domi
nedò non abbia, mal visto 

nna nave 

rato, col 7 giugno, in qualcosa 
di meglio dell'avvocato di 
Caltagirone. All'ultima ora 
Sceiba, per di piti, ha voluto 
che U gruppo democristiano 
della Camera gli chiedesse 
scusa e votasse un ordine del 
giorno in cui si esalta « la 
competenza e l'eccezionale 
capacità amtninistrativa del-
l'on. Sceiba ».' 

Pella, Vanoni e Campilli 
sono u n a triade che basta o 
definire i l programma «so
ciale » del governo. Il podestà 
fascista di Biella esce come 
pilastro del «nuovo» gover
no e degli interessi della 
Con/industria nel nuooo goj-
verno: è l'uomo che ha «• di
feso» la lira facendo perdere 
buona parte del loro valore 
alle lire che hanno in tasca 
gli stataH e gli altri lavora
tori italiani, è l'uomo al cui 
nome è legata la degenera
zione dell'economia e déWap-
parato produttivo nazionale. 
Vanoni, la cui caratteristica 
è di trovarsi sempre al cen
tro di innumerevoli scandali. 
è Vuomo contro cui h a n n o 
rotato centinaia ài migliata 
di piccoli operatori e com
mercianti e contadini rovinati 
dalle tasse, l'uomo della 'ri
forma * che ha fatto imbe
stialire gli italiani. Campilli. 
poi. ha risolto ancora una 
volta i suoi affari accampan
dosi come vn re su tutti i 

nota ironia che i magistrati, 
tuttavia, difficilmente apprez
zeranno. Il clericale Bettiol 
alla pubblica istruzione rap
presenta la più bella rispo
sta che De Gasperi potesse 
dare alle *• rivendica stoni » 
liberali e uocialdemocruticlie 
sulla « laicità della scuola » 
e alle pretese del « cultura
me »! 

Togni all'industria o al 
commercio estero o addirit
tura al lavoro (!), e Domine-
dò alla marina mercantile, 
ecco uno dei sogni del l 'es t re
ma destra realizzato. Chi sia 
Togni lo sanno bene alla 
Montecatini e all'Azione Cat
tolica, e che Dominedò sia il 
genero di De Marsico, ex 
guardasigilli di Mussolini t 
pilastro del gruppo parla
mentare monarchico, lo san
no tutti. Che cosa potrebbe 
assicurare a De Gasperi i 
voti monarchici, meglio di un 
amico, quasi un parente del
l'armatore Lauro alla marina 
mercantile ? 

Questo il « nuovo » gover
no, gli « uomini nuovi » e ì 
« metodi nuovi » di cui si è 
parlato. Come ha detto De 
Filippo: « Versi di Muroló e 
musica di Tagliaferri. Non 
c'è n iente di nuovo, proprio 
come nella vecchia canzone 
napoletana ». 

mane alle ore 11 al Quirinale 
l'on. Alcide De Gasperi, e 
dopo averne ascoltato una 
particolareggiata relazione, lo 
ha invitato a portare rapi
damente a compimento la sua 
opera, presentando entro bre
ve termine l'elenco dei com
ponenti il nuovo governo. 
L'on. De Gasperi ha quindi 
dichiarato di accettare l'in
carico :>. 

De Gasperi ha voluto quin
di aggiungere alcune perso
nali considerazioni: « Questi 
colloqui — egli Iva detto — 
non s'ono delle semplici ce 
rimonie. Che nel comunicato 
si dica che io ho fatto al 
Capo dello Stato una parti
colareggiata relazione vuol 
dire che ho fatto una esposi
zione dettagliata sulle fonda
menta del governo, cioè sul 
programma e sugli organi 
esecutivi, che sono poi gli 
uomini. Tutti questi elementi 
costitutivi li ho esposti al 
Presidente della Repubblica. 
Non ho tralasciato di dire 
tutto quello che di positivo 
e negativo potessi dire, in 
modo che il Capo dello Stato 
avesse l'impressione esalta 
dell'incarico che mi dava. E 
dopo di ciò ho dichiarato di 
accettare l'incarico •>. 

La durata del colloquio con 
Einaudi e il tono del comu
nicato e delle dichiarazioni di 
De Gasperi hanno subito fatto 
comprendere che le cose non 
erano per nulla chiare, e che 
la lista del nuovo governo non 
sarebbe stati ' sottocosta in 
eioraata al Capo dello Stato. 
Si è comnre^o che \ problemi 
dei conflitti intorni della 
D . C . delle lotte dì corren'e. 
del „'. dosaggio,» delle cariche. 
della scelta deeli 'uomini in 
rapporto alle alleanze parla
mentari con i socialdemocra
tici e i monarchici, non sono 
risolti: e che ì compromessi 
di De Gasperi sono così 
provvisori e malcerti che du
rano lo spazio di poche ore e 
non danno per il futuro al
cun affidamento. 

Dal momento in cui De Ga
speri ha lasciato il Quirinale 
per recarsi al Viminale e ini 
ziare i colloqui conclusivi con 
i suoi collaboratori, infatti, è 
stato un succedersi di decisio
ni e controdecisioni, di urti, di 
compromessi, di proposte e 
controproposte, che a notte 
alta ancora continuavano a v 
volte nel mistero, e senza che 
?i giungesse ad alcuna con
clusione. Verso le otto di sera 
si è saputo che i decreti per 
la nomina dei nuovi ministri 
erano ormai in preparazione; 
ma nel breve giro di un'ora 
tutto è stato disfatto e si è 
tornati al punto di partenza. 

La posizione di Sceiba è 
stato uno degli elementi do 

minanti della giornata. Come 
le stesse agenzie ufficiose del 
Viminale fanno comprendere, 
Sceiba si e risentito v ivace
mente per essere stato allon
tanato dal ministero degli in
terni, secondo il desiderio c-
sprcsso dai gruppi parlamen
tari democristiani e sopratut
to dai monarchici, i quali su
bordinarono il loro appoggio 
al governo o la loro neutrali
tà al siluramento dell'avvoca
to di Caltagirone. Sceiba si è 
altresì irrigidito per il fatto 
che a sostituirlo è stato chia
mato Fanfani. perchè in ciò 
egli vede — dicono le agenzie 
— una sconfessione della sua 
politica. Come arma di ricat
to. Sceiba ha deciso di rifiu
tare anche il ministero della 
difesa; ciò che ha posto De 
Gasperi in difficoltà, perchè il 

Sette manifestanti 
uccisi ieri a Parigi 

La celebrazione della presa della Bastiglia funestata da una 
provocatoria aggressione poliziesca — La terribile strage 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE di bambini, di lavoratori ac
compagnati dalle loro fami 

(Continua in P«B. 7. col.) 

PARIGI, 14. — Dopo aver 
organizzato una mostruosa 
provocazione, la polizia fran
cese ha aperto il fuoco sulla 
l'olla parigina che, in occa
sione della festa nazionale 
del 14 luglio, sfilava pacifi
camente nel tradizionale cor
teo della Piazza della Bast i 
glia: sette manifestanti a l
meno, joiio stati uccisi dalle 
raffiche degli agenti, e decine 
d'altri, leriti molto grave
mente, .sono stati ricoverati 
negli ospedali della capitale. 
Sangue operaio, sangue di 
cittadini inermi è stato ver
sato per impedire al popolo 
di dimostrare ordinatamente, 
come è solito fare da de 
cenni. il .suo amore per la 
libertà nel giorno che, agli 
occhi di ogni francese, s im
boleggia la prima conquista 
della democrazia. 

Come sempre, il corteo si 
era snodato lungo la celebre 
via del sobborgo Sant'Anto
nio, carica di gloriosi ricordi 
rivoluzionari: decine di mi
gliaia di donne, di giovani, 

glie, si erano spostati dalla 
Piazza della Bastiglia alla 
Piazza della Nazione portan
do cartelli, ghirlande e ban
diere, danzando al suono di 
allegre fanfare, scandendo 
frasi inneggianti alla pace, 
alla libertà, alla giustizia. Per 
Parigi questa del 14 luglio è 
una manifestazione popolare 
quanto quella del Primo Mag
gio: la gente vi si reca vesti
ta a festa, portando in collo 
il figlioletto più piccolo, e al 
braccio la propria compagna, 
in attesa di sostare più tardi 
al primo crocicchio, d o v e 
ognuno può ballare sulle note 
di una qualsiasi orchestrina 

l'imponente corteo 
Quest'anno la manifesta

zione aveva un grande tema 
centrale: difesa della libei'tà, 
salvaguardia dei diritti costi
tuzionali minacciati dal go 
verno. Si chiedeva la libera
zione dei patrioti imprigio
nati sotto una falsa accusa di 
« complotto >•; si esigeva il 

Il Soviet supremo convocato 
da Voroscilov per il 28 luglio 
Continuano a svolgersi le assemblee in tutte le repubbliche 
sovietiche - Molotov ai ricevimento dell'ambasciata francese 

MOSCA. 14. — Il Soviet 
Supiemo deirUKSS e stato 
convocato oggi pei- il 28 lu
glio a Mosca. 

11 decreto re la lho , pubbli
cato stamane dalla stampa 
sovietica, dichiara: « I l Pre-
sidium del Soviet Supremo 
dell'URSS decreta di convo
care la 5* sessione del Soviet 
Supremo dell'Unione delle 
Repubbliche Socialiste Sovie
tiche a Mosca U L'8 luglio 
1953 - F i rmato : K. Vorusci-
lov. Presidente del Prcsi-
dium del Soviet Suprrmo ael-
l'URSS. N. Pegov, Segretario 
del Presidili m del Soviet Su
premo dell'URSS.. 

Le Isvostìa hanno pubbli
cato intanto stamane, . sotto 
il titolo «< Accrescere la vi
gilanza rivoluzionaria in tut
ti i modi >». un editoriale in 
cui si sottolinea lo stretto 
rapporto esistente tra gli in
trighi di Beria e gli avveni
menti di Berlino e della Co
rea. 

<« L'avventura di Berlino, 
l'attività provocatoria di Si 
Man Ri in Corea — scrive il 
giornale — dimostrano sem
pre più che gli imperialisti, 
e soprattutto gli imperialisti 
degli Stati Uniti, in tenst / ica-
no la loro attività sovversiva 
diretta contro il territorio 

delle Nazioni democratiche. 
I fatti dimostrano che le for
ze della reazione intemazio
nale sono attive, n sono atti
vi del pari i loro agenti in
viati nei territori del campo 
democratico. Il caso dello 
spregevole, degenere e rinne
gato nemico del popolo e del 
partito e agente dello impe-
riliasmo internazionale, Be
ria lo dimostra. Il partito ser
ra le file eliminando da se il 
sildi'cttone di ogni genere. Do
po aver smascherato e reso 
inoffensivo Beria, il venduto 
agli imperialisti, il partito 
ha se r ra to ancora le file sotto 
la ininncibile bandiera di 
Mar.v-Engcls-Lenin-Stalin, e 
guida con maggior fiducia il 
nostro popolo verso nuove 
vittorie *. 

Le Isueitia e la Frauda 
dedicano l'intera terza pagina 
ai commenti esteri all'espul
sione di Beria. 

Per quel che riguarda le 
reazioni americane, la stam
pa sovietica cita fra l'altro 
una corrispondenza dagli 
Stati Uniti, che denuncia il 
tentativo di utilizzare lo sma
scheramento di Beria come un 
pretesto per legittimare l'op
posizione ad una conferenza 
fra le grandi Potenze. 

In una corrispondenza da 

Tacconi e Briganti riconosciuti innocenti 
dopo aver trascono otto anni in carcere! 

l a Corte di Arezzo ha infatti condannato ieri i veri autori del delitto di Taver-
nelle — L'< errore giudiziario > riparato solo per la confessione dello Speziale 

AREZZO, 14 — Dopo sei ore 
di Camera d: consiglio, ]a Corte 
d'Assise d'Appello, ha pronun
ciato questa sera una sentenza 
che conclude uno dei più gravi 
errori giudiziari di questi ul-
fcm; tempi: jì caso Briganti e 
Tacconi. La Corte, condannan
do Giuseppe Speziali a 24 anni 
di carcere e Ignazio Gabroscek 
a 19 ar.n; per l'omicidio «li 
Tavernelle. ha riconosciuto im
plicitamente '.'innocenza dei due 
giovani Briganti e Tacconi, fino 
ad ora detenuti per essere ttati 
erroneamente ritenuti dai gri
dici nel 1947. gì: autori del sel
vaggio delitto. 

Come si r.co.-dera. ìa sera del 
25 agosto 1943. .n località Ta-
verr.e.le di Co.tvna, due uomini 
aggredirono e rapinarono due 
donne :n urj cascina, la moglie 
de'.I'agrico.torc Pucciarelli. il 
qua'e era .n que! momento as
sento. e !a g.ovóne nipote Rina 

earrocrop? che bivaccano ^''-jBaa-in. Le due donne vennero 
Mezzogiorno . tro.-aie agonizzanti per !e*sel-

II probabilissimo passaonio'^.^^^. pe.-cosse subite a colpi 
di Fanfani dal ministero o*"l-IQ; castone, da alcuni pastori 
raoricoltura a quello deoli in - j c he passavano nei pressi della 
terni è addirittura simbcMeo. I casa colonica e ne udirono i 
FI <-nformatore-> democristia-{lamenti. La Bucciarelli, riusci 
no, dopo aver tracciato il sol
co, ora è chiamato a difen
derlo: dopo aver taglieggiato 
i contadini medìnnte vìi enti 
di riforma, ora farà più uso 
nella stessa direzione delle 
forse df polizia. 

L'ipotesi d> OoitrHa alla 
rriimti-ia e dì Brtfto! «Ha 
ntibblica istruzione e tra le 
niv commentate, e certo non 
a torto. Come promotore di 
tino truffa rruaVem la leage 
elettorale. Gonella alla o iu-
ti^a. è unff. Q M W éi raffio 

a salvarsi dopo un lungo perio
do di degenza all'ospedale, ma 
rimase priva di un occhio, e 
sfregiata in più parti del cor
po, la giovane Rina Bassini 
mori, invece, la stessa sera. 

Iniziate le indagini, ì carabi
nieri arrestarono due giovani 
reduci Sante Briganti e Aldo 
Tacconi, i quali erano stati no
tali passeggiare, la eera dei 
delitto, a poca distanza dalla 
casa del delitto. 

Non ostante le molte oscuriti 
n*l corao dftU'tftruttoria 

e le ioro continue, recise di
chiarazioni d; innocenza. Bri
ganti e Tacconi furono accusa
ti del delitto, processati e con
dannati, r_<pettivamente a 24 
e 22 anni di reclusione. 

Sertonche a^a fine di ottobre 
dello «corso anno, un improv
viso colpo di scena mise a ru
more gli ambienti giudiziari d: 
Arezzo e di Firenze, un uomo 
di 35 anni, Giuseppe Speziale, 
detenuto nel carcere di Pesaro 
per espiare una lieve pena, ave
va inviato alla Procura della 
Repubblica di Firenze una let
tera in cui si confessava auto
re del delitto di Tavernelle, di
chiarando di averlo commesso 
assieme al cittadino jugoslavo 
Ignazio Gabroscek. 

Subito dopo ouesta confessio
ne, i giovani Briganti e Tacco
ni, a mezzo dell'aw. Ferranti, 
presentavano ricorso alla Corte 
d'Assis* d'Appello di Firenze 
che accoglieva l'istanza. 

La Corte d'Assise d'Appello di 
Arezzo, cu; veniva affidato il 
compito di giudicare, dopo una 
nuova istruttoria, si incaricava 
questa sera di decretare l'inno
cenza de: due giovani, 

La requisitoria del PJtf. alla 

sa a indicare con estrema pre
cisione il fondo di questo cla
moroso - errore giudiziario. 
quando, smantellando il castel
lo dell'accusa eretto dalle auto
rità inquirenti nel corso delia 
istruttoria a carico di Briganti 
e Tacconi, il magistrato ba det
to: «Si volle, si Impose in 
quella sede una versione del 
delitto, dUtorcendo grossolana-
ment* fatti e circostanze». UÈ 
t l m a i " " ali* * * v i s*viz1« J»~l aoeondo loro, sono stata fucilate, 

ferte ai due giovani dai cara
binieri Per costringerli a una 
falsa confessione e da essi co
stantemente denunciate, è ap
parsa fin troppo evidente. 

Oggi stesso alla Corte di Cas
sazione di Roma avrà luogo la 
revisione del processo che con
danno Tacconi e Briganti, per 
restituire finalmente alla liber
ta i due giovani innocenti che 
hanno trascorso quasi otto an
ni rinchiusi nel carcere. 

Come anche si ricorderà, il 
nostro giornale intervenne nel 
caso Tacconi, con una serie dì 
articoli che mettevano appunto 
l'accento sui mezzi di estrema 
violenza che vengono spesso 
usati per estorcere confessioni 
ai detenuti e questo nostro at-

I solenni funerali 
di Danfe lino Bianco 

In merito alla tragica sciagura | 
alpinistica che na troncato, do- j 
roenlce scor.-a. -a giovano esl-i 
stenza dei Dr. Dante Livio Blan-1 
ro. comandante dc::e fonrazion. j 
partigiane « G. I. » de: Piemon
te. pluridecorato al V M . mem
bro de. Coiisig.io Na/.OT.ale de'.-
l'ASPI. :. Co'..i:i,;o naz:or.a.e 
dell'A SPI ha enifcsso un messag
gio in cui esprtrr.e il cordoglio 
di tutti i partigiani 

: runerali di D. L_ Bianco ai 
sono svolt: ieri in rornia solen-
nissima a Vaidien. a":I* presenza 

» „ - - < „ — . « ~t z a i numerose personalità, fra cui 
teggiamento ci espose a una mi- Ferruccio Pam. Celeste sesarvil-
naccia di querela da parte de- he. C. A. Semo'.o. e R.ccardo Loa> 
gli inquisitori. 'tordi. 
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Il dito neWocchio 
Cultura 

Bettiol e andato al Ministero 
della Pubblica Istruzione. E' 
una pacchia per gli studenti. S« 

Corte d'Appello d'Arezzo è va l - | tanto mi dà tanto, tutti i ri 
mandati a ottobre possono spe
rare ài diventare Quanto prima 
sottosegretari, e pli ignoranti 
cronici saranno sicuri di pren
der.? la laurea e di entrare nel 
ventisettesimo gabinetto De Ga
speri. 

Lm svista 
Da qualche giorno il Popolo 

e il Quotidiano canno pubbli
cando tuia sorta di elenco t?l*« 
fonico, comprendente t nomi 
tfelt* personalità sovietiche che. 

o giù dt li. Abbiamo gettato una 
occhiata sul singolare documen
to, e, a prima vista, vi abbiamo 
trovato il nome del maresciallo 
Budienny. Kon r'c dubbio che 
la cosa sia assai strana, in quan
to il . leggendario maresciallo 
Budienny ha l'aria di essere 
tuttora vivo e vegeto. Se Ci 
Qualcuno che ha perduto la te
sta, attuti sembra essere pro
prio qualche allegro e disinfor
mato giornalista. 
I l tasso dal giorno 

« Non dimentichiamoci che 
l'on. De Gasperi non trae la sua 
fiducia soltanto da Piana del 

Cesti» Dui Messaggero. 
A8MODKO 

Londra H dice poi: •< Viene 
sollevata particolarmente la 
questione: è ora possibile 
cont'ocarr una riunione dei 
dirigenti delle grandi poten
ze? La maggioranza dei gior
nali inglesi auspica la contro* 
cagione della conferenza e 
giustamente critica la predi
zione che gli Stati Uniti cer 
citeranno di procrastinare o 
far fallire la riunione stessa ». 

Un'amplissimo notiziario è 
dedicato anche oggi su tutta 
la stampa sovietica alle cor
rispondenze s u i comizi in 
corso in tutte le Repubbli
che dell'Unione contro i l tra
dimento di Beria. I giornali 
danno notizia di grandi a s 
semblee tertute negli stabili
menti industriali dell'Ucrai
na. della Bielorussia, della 
Georgia, della Lituania, del
la Kirghisia e delle altre 
Repubbliche. 

La stampa sovietica dà no
tizia, inoltre, dei particolari 
del viaggio che la figlia del 
Primo ministro indiano N e h -
ru, I. Gandhi, sta facendo at
traverso l'Unione Sovietica. 

I. Gandhi ha visitato in 
Georgia la casa di Stalin a 
Gori, trasformata in museo e 
l'antica tipografia clandestina 
bolscevica .Aolabar. 

La figlia di Nehru ha poi 
visitato Tbilissi dove ha assi
stito ad una rappresentazione 
del complesso di danze fol
cloristiche georgiane. 

L Gandhi ha pure visitato 
l'antica capitale georgiana, 
Mtskheta, ha compiuto un 
viaggio stilla camionabile mi
litare georgiana e si è recata 
nella città di Dzrudgikau. 

In onore degli ospiti, alla 
(Associazione georgiana per le 
{relazioni culturali con i Paesi 
{stranieri è stato organizzato 
!un ricevimento cui hanno 
J partecipato dirigenti pubblici 
je esponenti culturali di Tbi
lissi. 

I La figlia di Nehru ha poi 
(proseguito in aereo per Soci 

Ricevimeflto a Mosca 
all'ambasciata francese 

MOSCA, 14 — L'ambafciato-
rc francese a Mosca ha dato 
oggi un ricevimento in occasio
ne del 14 luglio, festa Nazio
nale della Francia. Al ricevi
mento ha partecipato Molotov. 
Primo vice-presidente del Con
siglio e Ministro degli Esteri 
dell'URSS. 

L'Ambasciatore straordinario 
e plenipotenziario della Repub
blica Popolare Mongola a Mo
sca, D'Adilbisc. ba dato un al
tro ricevimento in occasione 
del 32. anniversario della Rivo
luzione popolare mongola. 

Erano presenti V. M. Molotov, 
A. I. Mikoian. vicepresidente del 
Consiglio e Ministro del com
mercio interno ed estero del
l'URSS. M. P. Tarassov, Presi 
dente del Presidium del Soviet 
Supremo d e l l a Federazione 
Russa. A. G. Sverev. Mini» 
stro delle Finanze dell'URSS, 
A. F. Tretiakov, Ministro della 
Sanità Pubblica, S. M. Tikho-
mikov. Ministro dell'industria 
chimica dell'URSS, il Mare
sciallo dell'Unione Sovietica G. 
K. Giukov; i viceminlstri del
l'URSS V. V. Kusniezov. P. N. 
Kumikin, S. V. Kaftanov. N. A. 
Gundobin, V. A. Gonciarenko 
e N. N. Bespalov; vari alti fun
zionari. rappresentanti del pub
blico e della stampa, scienziati 
ed artisti e i capi delle amba
sciate e delle legazioni accre
ditate a Mosca. 

rispetto dellìimniunità per i 
deputati comunisti; si recla
mava la indipendenza per i 
popoli oppressi delle colonie: 
su lunghi striscioni i passi 
della Dichiarazione dei D i 
ritti dell'Uomo si alternava
no con gli articoli della Co
stituzione approvata nel '46. 
Ed è, probabilmente, poiché 
si sapeva che questo impo
nente corteo sarebbe stato 
animato da ripetute profes
sioni di fede democratica, che 
il governo ha ordito la sua 
provocazione, convinto di pre
parare in tal modo il clima 
idoneo per il dibattito con 
cui, giovedì prossimo, la Ca
mera dovrà pronunciarsi sul
la richiesta di soppressione 
della immunità parlamentare 
p e r i compagni Duclos, 
Billoux, Guyot, Fajon. 

Un folto gruppo di lavora
tori nord africani, algerini, 
tunisini e marocchini — che 
aveva particolarmente im
pressionato per la sua forza, 
la sua imponenza numerica, 
la sua calma e la sua disci
plina — cominciava a scio
gliersi dopo aver stilato da
vanti alla tribuna eretta nella 
Piazza della Nazione, quando 
centinaia di poliziotti, che 
erano stati preventivamente 
ammassati nelle vie adiacenti, 
si sono precipitati su di esso 
Con furia selvaggia. Pare che 
gli agenti, alle dipendenze del 
ministro Martinaud-Deplat e 
del prefetto di polizia Baylot, 
volessero impadronirsi dei 
cartelli e dei ritratti che i 
manifestanti portavano con 
sé. Per riuscirvi essi sono 
partiti alla carica picchiando 
con bestiale brutalità chiun
que si trovava davanti a loro. 

Colpiti dalla violenza del 
l'urto i nord-africani hanno 
avuto un momento di incer
tezza e in un primo tempo 
hanno ripiegato. Ma alle spal
le sopraggiungevano i loro 
compagni, decisi a difendersi 
con ogni energia contro l'in
degno sopruso. Sostenuti dai 
lavoratori francesi, essi han
no resistito alle cariche con
trattaccando: ai manganelli e 
ai calci di moschetto d e i 
« flìcs » si sono opposti dap
prima i pugni inermi, poi. 
bastoni improvvisati con i 
rami degli alberi ed altri o g 
getti che si trovavano a por
tata di mano. I poliziotti ave
vano probabilmente l'inten
zione di creare l'incidente 
fatale, e, davanti alla resi
stenza incontrata dai loro as 
salti, hanno aperto il fuoco 
una prima volta. 

l'ormata strago) 
Senza intimazioni, senza 

avvertimenti, senza tiri in 
aria, essi hanno sparato d e - . 
liberatamente sulla folla: st* 
è udito improvviso i l crepi
tio dei fucili, e subito qual
che vuoto si è aperto tra la 
gente. Un operaio di una 
quarantina d'anni, ferito al 
cuore, è morto prima che si 
potesse trasportarlo in un v i 
cino caffè. Con autentico 
eroismo i manifestanti non 
hanno ceduto: i poliziotti 
hanno dovuto subire altri 
contrattacchi nel corso dei 
quali due o tre dei loro ca 
mion sono stati rovesciati e 
fatti a pezzi. Allora, per la 
seconda volta, essi hanno ri
cevuto l'ordine dì sparare: 
altre raffiche si sono abbat
tute sulla folla, ed immedia
tamente dopo, carri e mac
chine blindate sono state sca
gliate nella piazza in un folle 
carosello. I poliziotti davano 
l'assalto ai caffè, alle stazioni 
della metropolitana, alle por
tinerie dove la gente si era 
rifugiata, travolgendo donne 
e bimbi, arrestando e pic
chiando all'impazzata: e tut
tavia dalla folla e dalla tr i 
buna. dov'erano raccolte le 
personalità che avevano as
sistito alla sfilata, si levava 
ancora possente il canto de l 
la * Marsigliese ». il grido de! 
libero popol parigino. Dalle 
finestre, dai marciapiedi, dal
le vie che immettono nella 
piazza, dove giacevano alcu
ni corpi inanimati, partivano 
ripetutamente urla di « as 
sassini *. 

Il bilancio delle vittime, 
non può essere, per il m o 
mento altro che provvisorio: 
in un ospedale si è stati c o 
stretti a rifiutare il ricovero 
dei feriti meno gravi poiché 
non vi era più posto. Alcuni 
casi disperati lasciano t eme
re che nel corso della serata 
e della notte, la cifra dei 
morti debba ancora salire. 

Perchè questo ignobile mas
sacro di una folla festante ed 
inerme? Nulla può spiegarlo. 
se non una preordinata v o 
lontà di gettare il lutto tra 
un popolo che lotta ogni gior
no più coraggiosamente per 
t propri diritti e le proprie 
rivendicazioni. I responsabili 
— ministri e capi di polizia 
— dovranno renderne conto: 
coloro che oggi s i sono mac
chiati col sangue dei lavo
ratori di Parigi sono gli stessi 
che ancora qualche giorno fa 
fingevano di impietosirsi su l 
le vittime dei disordini p r o 
vocati a Berlino dai loro c o l 
leghi della Germania di B o n n . 

• -v£* 
Xùft | 
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Gli " assegnatari „ di Janneìlo vivono 
in condizioni intollerabili di miseria 
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Da due anni ammucchiati in luride capanne - Atto d* accusa contro l'on. Fanfani - E , 
questa la California d'Italia? - Il42% dei voti nel Crotonese è andato al Partito comunista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ir 
CROTONE, luglio. — Ono. 

reoole Fanfani, quanto sono 
costretto • a denunciare qui 
tappretenta un atto il'acctisu 
spaventoso per la < riforniti » 
attuata da lei e dai suoi anu-
11 nel comprensorio della Si
la. Anche se il governo demo-
1 ristiano avesse tolto dannerò 
ittita Ut terra tchc aorebbe 
dootilo togliere ai baroni ca
labresi (e non 'lo ha fallo); 
anche se il governo democri
stiano avesse davvero assicu
ralo un tenore di vita più 
umano e decente alla mag
gioranza dei contadini gitani e 
t rotonesi (e non lo ha fatto): 
anche .se il governo demo-
( ristiano avesse attuato dav
vero, su tutto il restante ter-
litorio compreso nella legge 
Sila e nella legge stralcio 
(ptalcasii che somigliasse lon
tanamente ad una riforma 
agraria democratica (e non 
lo ha fatto di certo); ebbene, 
quel che ho visto in località 
janneìlo, sarebbe sufficiente a 
condannare ugualmente senza 
appello un governo e una po-

gll assegnatari. Le baracche 
dell'Ente dovevano essere de
molite. Dove andiamo?, chie
sero i contadini, Arrangiatevi. 

ht ' poche ore, i contadini 
mìsero su delle miope buruc-
che con mezzi di fortuna. 
CapnnnuLte di usti inchioda
te itila meglio, con quattro 
pali agli angoli e un tetto 

tulli * e ' dodici su quei letti 
affiancati. 

Questa gente, onorevole 
Fanfani, abitava a belvedere 
Spinello. Lottava pei vivere, 
ma viveva. ' Questa gente è 
stata volgarmente ingannata 
dalla sua < ri fot ma agraria >, 
dai discorsi suoi e dei suoi 
amici. Ita lasciato il proprio 

mangialo con altre assi o paese ed è venuta u cascare 
fascine di paglia. Neanche ijn questo schifo. L'Unte non 
pi gin vi del centro dell'Africa 
avrebbero accettalo di vive
re a lungo in simili abituri, 
ma i contadini, non avevano 
scelta, e fu detto loro che 
entro l'estate le case sarebbe
ro state pronte. Probabilmen
te avremo visto all'l.N.C.O.M, 
anche la fondazione di que
ste nuove case coloniche, con 
bandiere, discorsi, scudi ero 
ciati a volontà. 

Le case in contiada Jan
neìlo non sono mai state ter
minate. I lavori hanno pro
ceduto a rilento, con pause e 
interruzioni. Infine sono stati 
del tutto abbandonati. L'Ente 
riforma aveva alt te spese da 
fare, chissà quali, chissà a 
profìtto di chi. La ditta ap-
paltatrice non Ita più visto 

vuole nemmeno permettere 
agli assegnatari di usare le 
case incompiute — che stan
no lì, scheletiiche e beffar
de, attorno alle baracche — 
come deposito per il grano 
raccolto. Questi sono t < fe
lici nuovi proprietari della 
riforma ; / I ano poli Luisi e 
Mascara Michele limino co
se interessanti da raccontare, 
stilili - California d'Italia *. 
Aspetti coti disastrosi dt mi
serili non si erano m<u vitti, 
neppure in queste zone, no
toriamente tut le più a<--c-
trate delia penisola: :'e vo
luta la <liforinu agraria » de
mocristiana per arrivare a 
simili aberrazioni. 

lutaci Concetta, che ••it>r m 
un'ultra baracca analoga a 

JANNELLO (Crotone) — Le squallide baracche dove vivono da due anni trenta famiglie 
dt « assegnatari » dell'Ente Sila in Inumane condizioni di promiscuità e di sporcizia. Si no
tino nel fondo le ca^e che l'Ente aveva promesso afeli «assegnatari» e che non sono mai 
stale consegnate. Ora 1 lavori per la costruzione delle case BOIIO completamente sospesi. 

Dove sono finiti 1 soldi? 

JANNELLO (Crotone) — L'Interno di una delle baracche degli « assegnatari ». In ambienti 
come questo, su letti sol quali si affollano le mosche e Insetti d'ogni genere, -vivono am

macchiate otto, dieci, a volte perfino dodici persone 

litica. E in particolar modo 
la politica d'un ministro del
l'Agricoltura che si dice « por-
tatore di istanze sociali > 
Ascolti. 

A Janneìlo si arriva in po
chi minuti di automobile da 
Crotone. Fino a tre anni fa 
in quella località non c'era 
niente. Il latifondo. Il deser
to. Lavoravano quelle i"rre, 
come le altre intorno, i con 
tadini che venivano a fare le 
occupazioni. Poi arrivò la 
legge Sila, la < riforma >. Lei, 
o chi per lei, andò a Belve
dere Spinello, un paese ad 
una Dentina di chilometri di 
distanza, fece un bel discor
so, annunciò che giù a Jan-
nello c'erano campi e case 
per trenta famiglie, fece le 
assegnazioni, elrinse mani cai 
tose, agitò scudi crociati, e 
ll.N.C.O.M. riprese il tutto e 
lo proiettò sugli schermi di 
tutta Italia. 

Le trenta famiglie prescel
te abbandonarono Belvedere 
Spinello, dove avevano vissu
to fino ad allora, e scesero 
a Janneìlo a prender posses
so delle loro quote. Erano fa' 
mi glie numerose, dalle sette 
alle dieci persone ciascuna, 
circa 250 persone in tutto. 
Quando arrivarono, si accon
terò che le case non cerano: 
le avrebbero costruite subito. 
dissero quelli delFEnte, bel
le e accoglienti; intanto li si' 
stemarono in grandi barac
che preparate apposta per 
loro e che, dissero quelli del
l'Ente, erano costate diversi 
milioni. In attesa di tempi 
migliori, gli assegnatari co* 
minciarono a lavorare la 
terra, 

Pei, di colpo, vennero sfrat
tati. Arrioò la ditta appalta-
trice a costruire le case. Al
cune case dovevano essere 
costruite in mezzo ai campi: 
il grano era arrivato quasi a 
maturazione, ma fu tagliato 
e gettato Dia per far posto 
alle aree fabbricabili. Altre 

,\ case dovevano sorgere pro-
±Wto tà dove erano alloggiati 

una lira, ha smontato il can
tiere, ha lasciato quegli sche
letri di case incompiute in 
mezzo alla campagna. I ba
raccati di Janneìlo hanno 
trascorso due intiere annate 
cosi, ivi compresi tutto l'in
verno 1951-52 e tutto l'inver
no 1952-55. 

Ora dovrei descrivere qual 
cuna di quelle baracche. Ma 
so già clic sarà impossibile 
darne un'idea adeguata. 

Eccone una. E' costituita 
da un solo vano di quattro 
metri per quattro; è fatta -
come le altre — di tavole di 
legno inchiodate; per coprire 
le fessure, sono stati appli
cati alte pareti dei fogli di 
carta marrone. Quasi tutto 
lo spazio è occupato da due 
grandi letti affiancati. In un 
angolo, a destra, alcune pietre 
sovrapposte costituiscono il 
focolare. SelFangolo opposto, 
accanto alla porta, un rozzo 
scaffale. Per terra, un baule 
ferrato e una cesta di patate. 
Dal soffitto, pendono sui tet
ti due mazzi di cipolle e i 
resti dt un lardo. Poi ci sono 
le mosche. Le mosche rico
prono il letto, il pavimento 
di terra, le pareti, ti soffitto. 
Isolate, in piccole colonie, a 
grappoli. Mosche dappertut
to: e il loro ronzio ininter
rotto diventa frastuono. Sul 
letto, in mezzo alle mosche, 
c'è una bambinetta di pochi 
mesi, completamente nuda, 
che biascica tra le gengive 
una pannocchia di granoturco. 

In quella baracca, onore
vole fanfani, vivono e dor
mono dodici persone. Il let
to di sinistra appartiene alla 
famiglia dell'assegnatario del-
rEnte Sila ìanopoìi luigi, che 
ha moglie, tre figli maschi e 
tre figlie femmine. Il letto di 
destra appartiene aWassegna
tario dell Ente Sila Muscarà 
Michele, che ha moglie, un 
figlio e una figlia. Quando è 
estate, e non piove, qualcuno 
può dormire fuori, per terra. 
Ma d'inverno devono stare 

quitta che abbiamo ilvscritto 
(s>Ao un po' più piccola), è 
stata piesa il 4 giugno datti: 
óogite del parto. Si è fatta 
rapportare a Croton- MI ut 

carretto, perchè l'Ente non 
mette a disposizione degli as
segnatari né assistenza medi
co, ne ambulanze. Si è rit>«l-
ffl a una clinica, dove' per 
farsi ricoverare li a dovuto 
sborsare di anticipo metà del 
danaro, e per il resto Ita do
vuto firmare delle cambiali. 
Cinque giorni dopo il parto, 
ha dovuto tornare nelbi ba
racca con la neonata. In 
quella baracca vivono ora 
otto persone. 

Belvedere Salvatore vive 
anche lui con otto persone in 
una baracca. L'Ente lo per

seguita contestandogli mezzo 
milione di debiti, e vuol to
gliergli il raccolto. Gli tono 
stati assegnati tre ettari e 
mezzo itt tutto e — secondo 
l'Ente — dovrebbe spartirli 
con i suoi due figli grandi, 
che ora si sposano. 

Candaloro Salvatore vive 
in una baracca con la mo
glie, otto figli — tra i iti una 
ragazza di '21 anno -- e la 
suocera, vecchissima: nudici 
persone. L'Ente Sila vuol por
tare via quest'anno a Canda
loro Salvatore IO quintali di 
gruno, oltre al prezzo della 
trebbiatura. L'Ente chiede 450 
lire al quintale, pei la treb
biatura. perette impiega ma
nodopera propria. * Se faces
sero lavorare noi — dice Can
daloro — si potrebbero ri
sparmiare almeno 2011 lire al 
quintale >. I Candaloro è 
successo ani he un caso tipico. 
L'altr'anno lo mandarono a 
partecipare alla * Festa degli 
Alberi--, una di quelle fate 
che piacciono tanto a lei, 
onorevole Fanfani. fieli, men
tre Candaloro era alla < Festa 
degli Alberi ». l'Ente ha treb
biato il suo grano. Quando è 
tornato, Candaloro si è visto 
presentare il conto: e c'era 
da pagare anche l'erpicatura 
di quattro * tomolate > di ter
ra. Ora. Candaloro era sicu
ro che quelle quattro < tomo-
late » le aveva erpicale lui. 
con le sue bestie. < E perchè^ 
non fa denuncia? > abbiamo 
chiesto. < Può combattere uno 
di noi contro quelli dell'En
te? - risponde Candaloro: 
— sa che dicono, in questi 
casi? Che il funzionario è 
cambiato, e che loro non 'pos
sono farci più niente. Come 
se l'Ente non fosse sempre lo 
stesso! >. Candaloro non ha 
ancora compreso che se <uno» 
non può far niente contro 
< (nielli dell'Ente >, r possi
bile — con l'unità — far va
lere i propri diritti. Sella 
squallida baracca dt Canda
loro. tra le mosche, qualcuno 
aveva affisso un manifesto 
con l'edera repubblicana. 
< Hai votato per i repubbli
cani? ». No, Candaloro ha 
votato D.C. 

Va bene, onorevole Fanfa
ni, questo voto è suo. Sfa è 
•ma anche la vergogna delle 
baracche di Janneìlo. 

Tanto, per uno che non ha 
capito, lei sa bene che molti. 
moltissimi hanno capito. Il 
42 per cento dei voti andati 
ai comunisti nel Crotonese 
hanno già detto che qui — 
dove il governo clericale ha 
dato i suoi frutti peggiori — 
la vostra politica Ita subirò 
la più dura delle condanne. 

LUCA TAVOLINI 

Successi degli assegnatari 
/ calabresi e sardi 

Vìi gruppo di uarl.uiitntari 
comunisti si è incontrato ieri a 
Portici col prof. Santini, presi
dente dell'Ente Sila. Nel collo
quio l! prof. Santini ha preso 
alcuni importanti impegni atti 
a migliorare le coruli/lonl de
gli assegnatari ilcll'IIiitc i- .t ri
portare la tranquillità sulle aie. 
In particolare il presidente del
l'Ente Sila si è dichiarato d'ac
cordo che l'Ente stesso ile li Iva 
esigere quest'anno solo il rim
borso delle anticipazioni cul
turali. 

Un importante succeso •• «lato 
ottenuto u Sassari dagli asse
gnatari dell'Ente sardo di r'Uor-
ma (EFTAS); i contadini hanno 
ottenuto di potersi impossessare 
direttamente sull'aia dell'Ho 'o 
del prodotto. 

; . UN* IMPORTANTE SCOPERTA ARCHEOLOGICA A BAIA 
yj 

Sìlessehì luce presso Napoli 
le bevine dell9epoca di Cesare 

I delicati lavori di scavo sotto la. direzione dei professori Maiuri e Napoli 
I/attivo interessamento ? deglii operai - Il « battesimo s. delle zone scoperte 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

BAIA, 14. — Uno dei più 
vasti ed importanti monu
menti dell'antichità romana 
<-ta venendo alla luce a Baia, 
per iniziativa del prof. Ame
deo Maiuri, e sotto la guida 
intelligente del prof. Mario 
Napoli. Circa sessanta ope
rai di un cantieie scuola 
stanno pazientemente sca
vando giorno per giorno un 
pezzetto di quelle che, tra la 

epoca di Cesare e il IV se
colo dopo Cristo, furono le 
terme predilette dei grandi 
signori romani. Nel IV secolo 
il biadisbmo che m quella 
zona, com'è noto, fa scendere 
il livello della terra di circa 
3 eni. all'anno, portò a conse
guenze cosi importanti che le 
Terme dovettero es.-ere ab
bandonate, poiché le sorgen
ti .-ulfuree erano venute a 

Ì:am»iunKeie il livello del 

mare. A quell'epoca — l'epo
ca della • decadenza romana 
— le Terme divennero rifu
gio dei senza tetto, e rapida
mente andarono in rovina. 

La parto di costruzioni che 
fu. .MJinmeraa dalle acque, è 
quella meglio conservata. 
Purtroppo no né facile ope
raie gli scavi sotto l'attuale 
livello del mare, ed occorre
ranno altri speciali piogetti 
per realizzarli. Molte statue, 
poro, sono state già estratte 
proprio dal tondo di quello 
che oRt«i è il golfo di Baia e 
che venti secoli fa era la cit
tà di Baia, la città amenissi-
ma celebrata da Orazio e da 
Properzio. 

Con il medioevo barbarico, 
ed anche successivamente, le 
Terme, come molte altre co
struzioni romane divennero 
«•ode di conventi di frati. 

Complessivamente gli sfavi 
di queste terme, che erano 

stati appena iniziati nel '24 
quando appunto nel Golfo 
furono rinvenute le statue, 
furono proseguiti con lentez 
za e poi interrotti col soprag
giungere della guerra. Due 
anni fa ess: sono stati final
mente ripresi. Ieri per la pri
ma volta, sebbene non ci sia 
ancora stata una vera e pro
pria inaugurazione ufficiale, 
è stato presentato a un grup
po di archeologi di tutto il 
mondo venuto a Napoli per 
un congresso, e quindi alla 
stampa, il risultato degli sca
vi. Entrando dal basso, poco 
dopo la piazza dell'attuale 
Baia, si ha subito un'impres
sione di grandiosità: scalee, 

La Commissione Economi
ca Nazionale è convocata 
per il giunto 18 e. rn. alle 
ore 9 presso la sede del 
Comitato Centrale. 

IL COMPAGNO LUIGI I.OiNGO PARLA A SESTO SAN GIOVANNI 

I lavoratori difendano nelle fabbriche 
loro diritti costituzionali di cittadini i 
La lotta per la difesa delle industrie e per la partecipazione alla gestione delle 
aziende presuppone il rispetto dell'eguaglianza e della dignità degli operai 

MILANO, 14. — La situa
zione delle fabbriche e dei la
voratori. dopo il 7 giugno, è 
stata illustrata ieri sera dal 
compagno Luigi Longo, vice
segretario del P.C.I., in un 
ampio e applaudito discordo 
pronunciato davanti ad una 
grande folla a Sesto San 
Giovanni. Dopo aver premes
so di esser tornato a Sei-to 
per esporre il lavoro che i 
parlamentari del PCI svol
geranno per realizzare il pro
gramma elettorale, mante
nendo un contatto diretto con 
le masse per discutere tutte 
le questioni che .sorgono e che 
sorgeranno, Longo ha sotto
lineato come siano all'ordine 
del giorno i problemi urgen
ti delle industrie di Terni, di 
Livorno, di Genova, di Sa
vona, di Piombino e di molte 
zone tessili e minerarie. 

Longo ha ribadito che la 
difesa delle industrie — so
prattutto quando si tratta, co
me nella maggioranza dei ca
si, dell'industria siderurgica e 
metalmeccanica, base di tut
to lo sviluppo industriale ed 
economico della nazione — 
deve essere vista come pro
blema nazionale, al centro 

dell'azione di inasta e par-Jeiale, è minacciato di pene, 
lamentare di tutto il movi 
mento operaio e del nostro 
partito, per una nuova pol i
tica economica, capace di a s 
sicurare benessere e prospe
rità al Paese, lavoro e pane 
alle nostro maestranze. 

E a questo proposito Lon-
Ko ha notato che il porre la 
eli fesa dell'industria alla ba
se dell'azione dei lavoratori 
implica già di per sé l'attua
zione del principio costituzio
nale che riconosce ai lavora
tori il diritto di partecipare 
alla gestione delle aziende, 
affinchè la proprietà abbia 
veramente quella funzione 
sociale che la Costituzione le 
riconosce. 

Ma è evidente che, perchè 
il lavoratore possa assolvere 
a questa sua funzione di con
trollore e di partecipe della 
gestione delle industrie e del 
le aziende egli, in primo luo
go, deve essere rispettato ne l 
la sua libertà e dignità di cit
tadino e di lavoratore. Il d i 
ritto e il dovere del voto d i 
ventano un irrisione, se chi 
lo esercita in un determinato 
modo, nei confronti di questo 
o quel gruppo politico o so -

INDETTO DALLA C.G.I.L. E DALLE FEDERAZIONI INTERESSATE 

Un grande convegno nazionale 
per la rinascita dell'industria 

Ottenuto V impegno per la riapertura del Cotonificio Vòlte Ticino — Oggi 
sciopero a Bologna contro la conferma dei licenziamenti atta « Ducati » 

La Segreteria della CGIL, in
sieme con i Segretari nazionali 
della FIOM, della FIOT e della 
FILIE, ha esaminato i l grave 
problema dei licenziamenti in 
atto nei principali settori delia 
industria italiana. 

E* stata in prim* Inox* riaf
fermata l'esigenza — già espres
sa nella nota lettera della Se-
greterU Confederale al Ministri 
competenti — delta sospensione 
Immediata di tatti ì licenzia
menti in attesa che il noovo 
governo affranti in moda re
sponsabile il complesso dei 
problemi pasti, in termini sem
pre pia drammatici, dalla crisi 
industriale. 

La Segreteria confederale, di 
accani* con la FIOM, la FIOT 
e la FILIE, ha deciso di con
vocare a Rama per il 23 taglio 

RITMI DI PRODUZIONE INSOSTENIBILI 

Sciopero in 6 ollicine FIAT 
contro il superslrullamenio 

TORINO. 14. — Oggi la 
Fiat-Mirafiori è àtata teatro 
di uno sciopero dei lavoratori 
delle officine 7, 8, 9. 17, 18 e 
20, i quali hanno fermato il 
lavoro ed elevato la loro pro
testa contro gli impossibili 
ritmi di produzione a cui s o 
no sottoposti dalla sfrenata 
politica di taglio dei tou.p 
praticata dalla Direzione 

Il grave malcontento che 
regna in tutte le officine del 
la Mira fiori è scoppiato im
provviso questa m a t t i n a 
quando, con la distribuzione 
dei listini paga, i lavoratori 
hanno visto diminuito l'im
porto dell'incentivo di produ
zione. 

I lavoratori dell'officina 17 
fermavano quasi immediata
mente il lavoro, ed ai mem
bri della Commissione inter
na, cubito accorsi nei repar 

ni paga erano assolutamente 
al disotto delle medie di ren 
dimento effettuate nel corso 
del mese e che, pertanto, • 
tempi di lavoro e di conse-
cuenza l'importo dei premi 
doveva considerarsi insuffi
ciente. 

Lo sciopero a! allargava 
compattissimo, coinvolgendo 
in breve un gran numero di 
lavoratori. In conseguenza di 
ciò, la direzione FIAT mette
va in atto una prima grave 
misura imponendo ai lavora
tori delle linee di montaggio 
legate ai reparti in sciopero 
di abbandonare la fabbrica. 

Ma tutte le misure per 
stroncare la protesta ed inti
midire e dividere i lavorato
ri cadevano nel vuoto. La fi
ne del primo turno di lavoro 
e l'entrata in fabbrica del 
secondo vedeva l'intensificarsi 

ti. dichiaravano che le cifrejcn il consolidarsi della pro
di cottimo indicate nei listi-'te?ta. 

prossimo un Convegno in cui i 
rappresentanti qualificali di tut
te le categorie interessate e 
della pubblica opinione esami
neranno le questioni più urgen
ti relative alla smobilitazione 
nei settori metallurgico, tensile 
e minerari* e proporranno le 
misure conerete da adottare sia 
in ria immediata che in prò 
spettiva per garantire l'occupa
zione alle diecine di migliaia 
di lavoratori addetti a tali set-

mere del Lavoro e dei Sinda
cati metallurgici, tessili e mi
nerari delle province più coipjie 
dalla ondata di - licenziamenti: 
Savona, Milano, Varese, Como, 
Venezia, Bologna. Prato. Pioni 

di rappresaglie e di vendette 
Il diritto e il dovere del la 
voratore di esercitare un con
trollo e di partecipare, alla g e 
stione dell'industria e dell'a
zienda non possono avere 
senso alcuno se il lavoratore, 
nella fabbrica e fuori della 
fabbrica, non può liberamente 
manifestare il suo pensiero 
politico e sociale, propagan
darlo senza rischi di penalità 
economiche, senza pregiudizi 
per la sua posizione nella iab-
brica, senza pericoli di licen
ziamento. 

Nella campagna elettorale 
— ha proseguito Longo — 
noi abbiamo posto al centro 
della nostra propaganda la 
parola d'ordine: fine della 
guerra fredda contro i lavo
ratori. I lavoratori ci hanno 
dato il loro voto e la loro fi
ducia anche per questo. 

E' nostro dovere, ora, dare 
un seguito pratico alla nostra 
parola d'ordine, far cessare, 
fuori e dentro la fabbrica, 
quelle calunnie, persecuzioni, 
umiliazioni, rappresaglie con
tro i lavoratori scatenate dal 
governo democristiano e dal 
padronato. 

U n primo obiettivo di que
sta lotta dev'essere quello di 
far ritirare tutte le punizioni 
inflitte dai padroni e dal go
verno contro i lavoratori, per 
le lotte da essi condotte in 
difesa dei loro diritti. In pri
mo luogo, devono essere riti
rate le punizioni inflitte ai 
lavoratori per avere prote
stato e scioperato contro la 
legge truffa: 

Al regime di sorveglianza 
poliziesca instaurato nelle 
fabbriche, alle perquisizioni 
continue e condotte con modi 
ignobili sui lavoratori e le 
lavoratrici, hanno già rispo
sto lotte grandi e vittoriose: 

Jalla Croce e Farinelli di Mi
lano i lavoratori hanno im
posto il ritiro della pretesa 
di effettuare un umiliante 
controllo; alla Caleotto-Arle-
nico di Lecco gli operai han
no ottenuto il pieno ricono-

di Torino allo scopo di con
cordare un'azione per porrt 
fine alla guerra fredda contro 
i lavoratori nei luoghi d i l a 
voro, e per salvaguardare i 
diritti civili e umani del c i t 
tadino - lavoratore nei con
fronti del padrone. 

Tutto questo — ha concluso 
il vice-segretario del PCI — 
dimostra che qualche cosa è 
cambiato dopo il 7 giugno, 
dentro e fuori delle fabbri
che. Non solo si resiste ma 
si risponde alla guerra fred
da contro i lavoratori: qua e 
là si obbliga l'avversario a 
battere, in ritirata. L'azione 
deve continuare ed estendersi. 

Rinvenuta in mare 
la salma d'un marittimo 

NAPOLI. 14 — 11 cadavere di 
un marittimo perito neU'tncen-
Ulo della motocistema « Anita v 
t* stato rttro\ato nello specchio' 
d'acqua antistante il molo Vigile-
ria. dopo trenta ore di ricerche. 
La vittima è stata Identificata 
nel 27enne Giovanni sumfceras di 
S. Giovanni d" Istria. 

porticati ed archi si snodano 
per una superficie assai va
sta, tra vigneti, fino al som
mo della collina che sovrasta 
l'ampio scenario ad occiden
te. Man mano che si sale, in
vece. lo scenario si allarga 
dal lato di levante con la v i 
sione del golfo di Baia e 
Pozzuoli. 

Due sono i complessi ter
mali già venuti a luce: uno 
collegato con un rudere già 
assai noto perchè rimasto al
la superficie, il co&idetto 
« Tempio di Venere », e l'al
tro collegato con l'analogo 
rudere detto «Tempio di 
Mercurio». Non si tratta. 
però, di Tempi, ma di sale 
termali. 

Il sogno degli archeologi 
napoletani che Hanno diri
gendo i lavori di scavo qui a 
Baia sarebbe di ridare m 
parte alla collina l'aspetto 
ohe aveva un tempo, tacen
done un grande parco ar
cheologico. 

Là dove prima erano i 
maiali, ora vengono alla luce 
salette termali, con stucchi e 
pitture dì un genere analogo 
a quelli di Pompei. E' diver
tente notare che le salette 
conservano, per gli archeolo
gi. il nome pittoresco che tu 
dato via via dagli stessi ope
rai che eseguivano gli scavi: 
cosi c'è oggi la « Terrazza d( ' 
maiale ». come la cisterna «eli 
Zi' Monaco». C'è anche la 
spianata « dell'acqua delle. 
rogna ». Questo fu un nonv" 
popolare dato quando ancorn 
il popolo usava portare £' 
animali domestici affetti da 
scabbia (in napoletano « ro
gna ») a bagnarsi alle salu
tari sorgenti sulfuree della 
zona. 

Complessivamente i lavori 
si svolgono lungo un fronte 
di 500 metri dalla parto del 
mare, fino alla vicina collina. 
per un'altezza di circa 250 
metri. E' un paziente lavoro 
che gli operai del cantiere 
scuola, pur non essendo spe
cializzati. imparano, con pas
sione. La grande città terma
le verrà a poco a poco all.i 
luce e riacquisterà in parte il 
suo antico aspetto 

Baia potrà allora aspirare 
a un posto di primo piano 
nell'interessamento non solo 
degli archeologi, ma dei tu
risti in genere. Gli scavi ri: 
queste terme fanno parte di 
un piano che si estende da 
Cuma — dove pure l'anticn 
città sta venendo alla luce — 
a Pozzuoli, e che renderà più 
attraente la leggendarin re
gione dei Campi Flegrpi 

N. S. 

La Commissione Legisla
tiva N'azionale è convocata 
per giovedì 16 e. m., alle 
ore 16. presso la sede del 
Comitato Centrale. 

Un'ora di lavoro 
alla CGIL! 

Cominciano a pervenire alla 
Segreteria delta CGIL le pri
me informazioni circa la sot
toscrizione nazionale straordi
naria « Un'ora di lavoro alla 
C.G.I.L.» lanciata daU'Esecu-
tivo confederale. 

Si ha notizia che in airone 
province il comunicato della 
CGIL è stato accolto dai lavo
ratori con entusiasmo e alla 
fine della giornata di lavoro 
gli operai di alcuni grossi 
complessi si sono rtuniU in 
assemblea o in piccoli conve
gni. dove hanno cominciato a 
versare ad appositi Incaricati 
un'ora di lavoro, ed hanno vo
tato ordini del giorno dove si 
saluta l'Iniziativa della CGIL 
e si afferma la fiducia e li so
lidale attaccamento dei lavo
ratori alla loro grande orga
nizzazione nnitaria. 

Intanto, 1 membri del Co
mitato esecutivo delta CGIL 
hanno dato leo.tOO lire alla 
sottoscrizione e il personale 
dell'apparato confederale ha 
sottoscritto mezza giornata di 
lavoro. 

Una particolare iniziativa 
sarà presa dal dlricenu sinda
cali deputati e senatori pei 
effettuare la sottoscrizione 
tm I parlamentari amici della 
C.G.I.L-

bino. Terni. Islesias e Car-jscimento delle libertà s inda-
bonia. * icali; a Marghera un grande 

Interverranno inoltre i utìr- .sciopero generale è stato e l 
ementari di tutti ì partiti, i fettuato contro il fascismo 
Comitati cittadini costituitisi,nella fabbrica: a Torino, per 

tori e per assicurare la ripresa 
prodattira « lo sviluppo econo
mico delle industrie colpite. Il 
Convegno fisserà anche i nodi 
attraverso cai realizzare 11 coor-

aaaoessto dell'azione sindacale 
en« si renderà necessaria per 
Il cannaialaacnto dei suesposti 
obiettivi. 

Al Convegno parteciperanno 
rappresentanti delle Federa-

rioni nazionali di categoria in-Irrita presa dalla C d L., CISL 
teressate, i Segretari delle Ca-ie UIL. 

nei comuni interessati, i rap
presentanti delle Amministra
zioni provinciali e comunali 

L'invito a partecipare a tale 
Convegno é stato rivolto ind i e 
alla Confederazione Italiana 
Sindacati Lavoratori e alla t i
ntone Italiana del Lavoro. 

Nel quadro della lotta contro 
le smobilitazioni nel settore tes
ale . è stato raggiunto ieri uà 
successo iniziale. Dopo 20 gior
ni di occupazione degli stabìlì-
ment:, i 4000 lavoratori e lavo
ratrici del Cotonifìcio Valle Ti 
cmo hanno imposto un primo 
accordo al proprietario, conte 
Treccani. L'accordo prevede: lw 
riapertura d. tutt: gli staoil:-
menti a part're dalla fir.e di 
settembre; reroeaz:one. da par
te del conte Treccani, di 21 mi
lioni e mezzo in due rate, da 
distribuirsi in ragione di 10 mi
la lire ai capifamiglia e di 8 
mila lire ai non capifamiglia: 
in settembre, il proprietar"o 
esporrà ai .sindacati il piano 
di riorganizzazione di tutti gli 
stabilimenti del comple-s^o 

E" la prima volta in otto anni 
che un industriale tessile s'.m-
pegna a corrispondere, di tasca 
propria, un sussidio ai propri 
dipendenti sospesi. 

Con un nulla d; fatto s. è 
concluso invece l'incontro av
venuto a Roma, presso il Mini
stero del Lavoro, a proposito 
degli 800 licenziamenti e delle 
160 .sospensioni della « DucaU » 
di Bologna, azienda meccanica 
del groppo F1M. Il consiglio di 
amministrazione della «Ducati* 
ha decis*> di dar corso ai licen
ziamenti e alle -«ospension!. 

Un nuovo incontro avverrà 
oggi. .Intanto tutti i metalmec
canici della provincia di Bolo? 
gna sospenderanno oggi il la
voro dalle 15 alle 15.15 in segno 
li solidarietà. La decisione è 

iniziativa della Commissione 
interna della C.E_A.T. Grom
ma. le C. I. e i Comitati s in 
dacali delle aziende produt
trici di gomma e di cavi e le t 
trici hanno rivendicato piena 
libertà agli operai nell'azien
da provocando l'adesione di 
decine e decine di altre Com
missioni interne e rendendo 
possibile la convocazione per 
il 25 e il 26 luglio un grande 
convegno unitario delle C l 

CUPA TRAGEDIA NEL PALERMITANO 

Uccide lo zio cieco 
una ragazza "disonorata,, 
Accoltellato alla testa, alla bocca e al torace 

PALERMO, 14. — Un gra
vissimo fatto di sangue che 
ha avuto per protagonista 
una ragazza 18enne è avve 
nuto quest'oggi nelle prime 
ore del pomeriggio a Petralia 
Sottana. Verso le ore l o circa, 
nell'abitazione di via Fiume i 
n. 9, la 1 Benne Vincenza Cam-
marata di Antonino ha ucciso 
con un coltello da tavola il 
proprio zio paterno, Vincenzo 
Cammarata. di 60 anni, c ie
co e pensionato di guerra. 

Il vecchio, colpito alla testa, 
alla bocca e al torace, è ca 
duto a terra rantolante ed è 
spirato senza che gli si po 
tesse prestare soccorso. 

La ragazza, subito dopo il 
delitto, si è spontaneamente 
costituita alla locale caserma 
dei carabinieri. 

Sul posto, per gli accerta
menti di legge si sono recati 
immediatamente il pretore d» 

Palizzi, dott. Paino, insieme 
ai medici legali e ai funzio
nari di P.S. 

Sembra che motivi d'* ono
re » abbiano spinto la ragaz
za al gesto omicida. 

Si avvelena la madre 
(fi un giovane della legione 

OENOVA. 14 — Una madie si e 
avvelenata. a\endo saputo e i e ì. 
figlio 18enr.e si era arruolato r.e.-
'.a Legione straniera. La signora 
Angelica Rossin ved. Le Fort, cit
tadina francese residente a Mar
siglia. ha tentato il suicidio R 
Genora. dove era ospite dei pa
renti. 

Il fìg.'.o era andato ne.ia le
gione approfittando dei fatto cl.e 
:a nr.adre l'aveva lasciato so'.o <• 
Marsiglia. La signora, cne aveva 
ingerito dei barbiturici, è stata 
portata U'ospedaie; !e sue condi
zioni sono gravissime. 

Gli estremi l i t igi clericali 
tContinaaiione da IL» 1- pagina) 

vecchio capo clericale non 
vuole che la scomparsa di 
Sceiba dalla scena colitica 
sottolinei troppo clamorosa
mente che molte cose sono 
cambiate dal 7 giugno. E' suc
cesso cosi che i direttivi dei 
gruppi parlamentari democri
stiani hanno votato, su richie
sta di De Gasperi. un ridicolo 
ordine del giorno nel quale 
esaltano *• le eccezionali ca
pacità amministrative dell'o
norevole Sceiba •>. e nel quale 
lo pregano di non voler pri
vare i l governo della sua pre
senza. Moro e Ceschi si sono 
dovuti recare da Sceiba per 
fare atto di omaggio. Incorag
giato da questi successi. Scei
ba pare che abbia di nuovo 
richiesto il ministero degli 
interni! E ancora non si sa 
come finirà la faccenda, poi
ché giocano in essa in egual 
misura gli interni conflitti di 
corrente, il problema dei rap-
oorti con i monarchici, le a m 
bizioni personali «, natural
mente. le conseguenze del v o 
to dei 7 giugno. 

Altro elemento critico è da-1 destra come Togni. Dominedò. 
to dalla posizione di GoneliaJBettiol , ecc. E ogni volta che 
il quale pare non intenda inlsi compie uno spostamento, 
alcun modo rinunciare alla s e - altri se ne rendono necessari 
greteria del partito, mentre è 
provato che da tale carica v o 
gliano scalzarlo ad ogni costo 
gli esponenti delle principali 
correnti. Gonella ha p e r d o r i 
fiutato la carica di ministro 
della giustizia o di ministro 
della pubblica istruzione che 
%H è stata offerta, e ha avan
zato la richiesta di una v ice -
oresidenza come compenso 
minimo alla perdita della s e 
greteria. Ma questa richiesta 
eccita la rivalità di Piccioni: 
e d'altra parte i gruppi par
lamentari non hanno desi
gnato Gonella per il governo. 
né hanno rivolto • lui, ieri, 
sii stessi inviti rivolti a Sce i 
ba. Anche questo rimane dun
que un problema aperto. 

Tnfme vi sono i problemi di 
T dosaggio » tra le forze delle 
varie correnti: poiché, con la 
iccettazione dei ministero rie-

M̂ interni da narte di Fanfa
ni. sì è resa necessaria V:m-
•nì««ìone nel s o v e m o desi; 
uomin: più graditi all'estrema 

per ritrovare l'equilibrio. 
La lista data come più pro-

oabile nella tarda sera dì ieri 
era la seguente: De Gaspen 
alla presidenza e agli esteri: 
Piccioni alla vice presidenza, 
Pella al bilancio e al tesoro -

Vanoni aUe finanze: Campili: 
alla Cassa del Mezzogiorno e 
sottoprodotti; Fanfani agli in 
temi; Sceiba alla difesa; Go
nella alla giustizia; Bettiol a l 
ia istruzione; Dominedò aMa 
marina mercantile; Salomone 
airagricolrura: Spataro ai la 
vori pubblici: MattirelLt a: 
trasporti; Merlin alle ocste: 
Gava all'industria; Tav.ani s i 
commercio estero; Togni al 
lavoro (un particolare, questo 
•iltimo. che basterebbe a ca
ratterizzare tutto il governo). 
Ma. come si è detto, l'atteg
giamento di Sceiba e quel lo d;. 
Gonella (e non solo i l loro) ha 
rimesso in discussione questa 
ista. e i pezzi del mosaico so

no di nuovo entrati in circolo 
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IL PROCÈSSO DI MACERATA 

A 1 L H L 
di RENATA VIGANO1 

Caro Silvio, 

tu ed io, per un detcrminato 
periodo, sia ino sluti condòmini. 
Non come que!!i del l i belle ca
se borghesi — ascensore, porti
neria — i quali sono in lite 
peipetua a causa o di chiac-
tb ie ie o di rìpurii/inui da o-e-
L'iiirsi n sppsa comune, «alvo 
pni ad imbastire laboriose col
lette e paiole di ,augurio e di 
• IH doglio, per il regalo o per 
I',mimili io funebre, a seconda 
d i e imo, nell'immobile, si 
sposi o nitioùi. Il mMro fu ben 
«duo condominio, era il tempo 
d ie facevamo i partigiani, tu 
«omandaute di brigata nella 
lich-.i Romagna, io al seguito 
de! mio compagno, comandan
te di brigata nelle \all i di 
( .impotto. Argenta e C'omnc-
< ilio. 

Allora ti conobbi per Kliv, 
tutti ti dicevano così, si diinen-
tica\ti ti non si supewi più che 
li chi.uni > i l \ io Pa-,i. Io bada-
in ad i^M-ie niente e nessuno. 
d o \ e \ o figurare una .sfollata 
da Hologna col mio bimbo di 
~ anni, tdaici vago ed illecito 
*in mi costringevi la catta 
falsa di identità, acquietata 
ionie qualsiasi altro geneie di 
bor-a nera. 

Noi non ci siamo mai \ isti 
in quei mesi. pur stando a po-
<a distanza. Ognuno faceva il 
-no lavoro, eravamo davvero 
«. operai di un grande mestie
re i come mi sentii di iiu'lteie 
in una poesia dopo la libera
zione. 

\ la il tuo nome, l.lic. hi udi-
Mi sempre, appunto in for/a 
rie! nostro condominio. I tuoi 
partigiani passavano da noi, i 
nostri s c o n f i n a t i l o da te. Era 
difficile per i tedeschi tenere 
una linea chiusa nelle valli di 
( ampntto. Argenta e Coinac-
chio. 

Ti m o r d i quanto caldo d'e
state, e quanta nebbia e ghiac-
i io e n e \ e d'inverno. e tinti 
eravamo poco vestiti e scalzi. 
e tante altre cose necessarie ci 
mancavano. Ti ricordi come 
-off m a i n o noi. le donne. 
quando andavate in azione. 
poiché sempre era rischio gra-
\ e per tutti: vi guardavamo 
partite col pensiero di non \ i " 
derv i mai più. Per la paura o 
per la divisa, stava in ogni ca
sa una spia, un traditore ad 
ogni cantone di strada. K ci 
lumini morti e morti e morti 
compagni: i dieci fucilati di 
1 ilo. gli impiccati di lierricet-
to. lùìgardo l-'ogli ucciso a Co-
macchio con la tortura, Mario 
(kirdini e Mario Babinì che 
dettero la vita alla patria e il 
nome alle brigate, tanti altri 
raduti ignoti, fratelli sebbene 
forestieri e stranieri, ad Anita. 
a Sani' Alberto. dovunque. 
Purtroppo eravamo in condo
minio anche con le brigate ne
re. e i tedeschi in subaffitto. 

Quando gli allenti venivano 
avanti non c'era più nessuno 
di nemici. Bisognava n\**r 
provveduto a mandarli \ ia . 
Bastavano tre tedeschi in un 
porcile perchè una divisione 
di carri armati facesse dietro 
front, e allora, coi partigiani 
cotto e fa popolazione inerme. 
eli aerei radevano al suolo 
i paesi. 

Finalmente per co«; dire ci 
liberarono, os^ia ci lioer.iiinuo 
da soli, chi prima e «-hi dopo. 
e la guerra finì. Ci parve «li 
vivere in un sogno dopo tanto 
sacrificio di forza, di pianto 
e di sangue. Del le delusioni 
alleate non ci importava nien-
ie, t irammo fuori le bandiere 
rosse, nel sole di aprile brilla
rono come un ftioco-

l'i ricordi Klit*. di quel gior
no rhc facemmo il comi/ io al
la Giovecca? Venimmo un ca-
mion di donne da Filo »• da 
Nili Biagio. Era un vecchio 
camion con rimorchio, e noi 
jn tante su quelle assi rotte. 
( i trovanimo in pericolo come 
per i caccia bombardieri, cer
to. Sulla salita della Bastia cre
demmo di andare a finire ro
vesciati tra le macerie. Ma an
che di questo non si fece gran 
o < o . tutte cantavamo a gola 
aperta. L alla Giovecca arri
vammo in trionfo, eravamo 
Tanta 5<-nte quanta ce ne »»t.i-
va. e le bandiere parevano un 
campo fiorito. Tu venisti al 
balconcino di Ferro della tua 
casa, e fn la prima -voce libe
ra che sentii rivolta ad una 
folla. La prima voce alta, che 
in tanti mesi avevamo parlato 
piano. Cominciasti: - Popolo 
del mio paese— > ed era tutto 
così bello che mai più me ne 
sono dimenticata. 

« Popolo del tuo paese... > 
non solo per la Giovecca dove 
nascesti, ma peT l'Italia mura . 
il Paese, ti <ej battuto dician
nove mesi da partigiano co
mandante, insieme ai compa
gni. a tntfi noi partigiani. 
Questo tale Pae^e. che non 
aveva più niente da mostrare-
'en;a vergogna, fu. in virtù} 

i 
I 

.informazioni, dissero. Ci an
dasti perchè sapevi di aver 
tutto il tuo dovere e meglio. 
Ti buttarono invece un'accusa 
come un secchio d'acqua sulle 
spalle. Da alloia a casa uon 

jsei più tornato. Con te prese
ro gli altri, e peregrinaste di 

'calcete in cai cere: in uno di 
Iqucsti vi ineoiitiaste col mio 
| compagno, anch'egli colpito 
dalla strana forma di ricono
scenza usata da coloro che eh 
berci sicura la vita in convento 
o in cantimi mentre fuori l't 
sere-ito di liberazione si faceva 
a in inazza re per la patria, l.a 
galera, un altro condominio! 

Ma n<,'gi che le forze del po
polo hanno detto la loro paro
la, bisognerà cambiale pelle. 
Oggi non si può più giudicare 
le a/ioni di guerra delitti co
muni, accusale di assassinio 
chi non era nemmeno sul po
sto. negate il loro apporto ai 
soli che hanno combattuto per 
ainoie all'Italia. In ed i com
pagni avete jià s l tciificato per 
quesiti criminale impostura 
vari anni della vostra vita, i 
migliori. Adesso basta. E' tem
po che all'odio anticomunista 
venga sostituita la giustizia. 
Dal tribunale di Macerata u-
scirefe a porte aperte, come 
siete: italiani onesti, cittadini 
innocenti, e con l'onore di sol
dati. 

UN ARTICOLO DELLA RIVISTA SOVIETICA "IL COMUNISTA S» 

Partito 

Linda Sini, la graziosa attrice rhe abbiamo visto in « licl-
lissima», colta dall'obbiettivo in un intervallo della festa 
danzante svoltasi al Kursaal dì Ostia, con la partecipazione 

di numerosi esponenti del mondo cinematografico 

intuiamo qtij la pubbli-
i-azione dcll'imvontintissi
mo articolo apparso, 
sotto il titolo II Partito 
comunista dell'Unione so
vietica, guida e foi / i di
rigente della società m 
U.R.S.S., nel numeio s 
(maggio 1053) del Comu
nista, -ii'/sta teorica e po
litica del Comitato cen
trale del P.C dcirntss. 

11 popolo sovietico effettui», 
con una fiducia incrollabile 
nel trionfo della causa elei 
comunismo, un immenso la
voro creatore. Il Partito co
munista, provato e temprato 
nelle lotte, lo la andare 
avanti. 

Il Partito comunista .Iella 
Unione sovietica è una gran
de forza trasformatricc della 
società. Esprimendo e salva
guardando gli interessi vitali 
della classe operaia, di unti 
i lavoratori, il nostro partito 
ha ingaggiato una lotta rivo
luzionaria per liberare t po
poli di Russia dal giogo del
l'autocrazia. dal giogo dei 
proprietari fondiari e dei ca
pitalisti. Hn organizzato l'al
leanza delta classe operaia e 
dei contadini e ha riportato 
li» vittoria nella grande Rivo

luzione socialista d'Ottobre 
(che rappresentò una svolta 
decisiva nella storia dell'uma
nità) , passando da un vec 
chio regime di sfruttatori n 
un regime nuovo, socialista. 

Divenuto, nell'ottobre 1017, 
il partito dirigente, avendo 
preso nelle mani la respon
sabilità del destino della no
stra Patria, il Partito l'ha 
condotta sulla via della gran
dezza e della gloria. La erea
zione del potente Stato so
vietico plurinazionale, l'in-
dustriulizzcizionc del paese e 
la collettivizzaz.ione dell'agri
coltura. l'edificazione del so 
cialismo, che ha assicurato la 
distruzione dello sfruttamen
to dell'uomo sull'uomo, la 
vittoria dell'URSS sul fasci
smo nella seconda guerra 
mondiale, lo slancio continuo 
nel campo dell'economia e> 
della cult ina, l'aumento si- { 
stematico del benessere mn-i 
tonale e de l livello di vita j 
culturale del popolo sovieti
co. il consolidamento deila 
unità morale e politica della 
.società socialista e dell'ami
cizia fra i popoli ^lel nostro 

i n t i i i i i i u i i i i i i 

Paese, lo stringersi intorno a l 
l'Unione sovietica di tutte le 
forze amanti della pace e 
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PORTANDO CON SE' IL SEGRETO PEL DRAMMA DI EVANS 

Il mos tro di Notting: Hil l 
salirà stamattina sulla forca 

/ / caso del camionista impiccato chiuso con una frettolosa legalizzazione del verdetto di morte, 
mentre permane il dubbio sulla sua innocenza - / laburisti esigono una nuova inchiesta 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 14. — Evans ha 
(issassinato fa moglie e la fi
glia, e non c'è stato alcun er
rore giudiziario nella senten
za di morte pronunciata con
tro di lui: .questa é.la sor
prendente, dùbbia, discussa 
conclusione della inchiesta 
condotta dal magistrato Hen-
derson con l 'ausilio della po
lizia. 

Avendo attentamente esa
minato tutto il materiale ri-

che Christie, dopo i l processo, 
gli dichiarò di non aver uc
ciso la maglie e la figlia di 
Evans. 

Le risultanze dell'inchiesta 
sono contenute in un fasci
colo di parecchie decine di 
pagine, in cui Hcnderson rie
samina la confessione di Tim 
Evans, quella di Christie e 
le deposizioni dei 23 testimo
ni da lui interrogati. 

Eppure, nonostavte la mole 
del materiale, il viagistrato 
non è riuscito a fugare l'oin-

mento di respingere. La tesi 
cioè, che due assassini, con gli 
stessi metodi criminosi, i ' i -
vesscro nella stessa ca*a, nel
lo stesso moine a/o. e com
mettessero entrambi : loro 
terribili delitti proprio in 
quel la casa. Ed Hcnderson 
pretende che venga dichia
rata falsa la confessione di 
uno dei due uomini il quale, 
dopo essere stato il principa 
le leste a carico, si accolla 
i delitti attribuiti all'altro. 

La sola prova che sostiene 

lohn Retinali! Christie pochi giorni dopo il « B « arresto 

dei partigiani, ripulito nella 
faccia, potè ritrovare l'onorai 
nel mondo, dicendo grazie a'-; 
la Resistenza. Ma subito ven
nero fuori gli stessi che qu< l'q 
faccia avevano sporcato. *»ij 
servirono della Resistenza «•••-> 
me di un vestito nuovo enei 
indos-o a loro non poteva >ta-j 
re. non le dissero STa/te* e i 
partigiani li - misero in pri
gione, 

Fu ci Mai da sei anni, co
mandante Silvio Pasi detto 
hlic. Ti chiamarono un giorno 
io caserma dei carabinieri, per 

ferentesi alla morte della si
gnora Evans e della figlia 
Gera ld ine — ha deciso il ma
gistrato — posso affermare 
che Timothy Evans era re
sponsabile di ambedue i cri
mini. La dichiarazione di 
Ch:-i-t!c. secondo cui egli ha 
ucciso la signora Evans, non 
solo non e degna di fiducia, 
ma e completamente falsa. La 
confessione di Christie non 
può essere accettata senza 
prove, e prove non ne es isto
no. Di conseguenza non la r i 
tengo veritiera, sopratutto se 
si considerano i mezzi e gli 
scopi per i quali fu ottenuta». 

Il magistrato ritiene infat
ti che la confessione sia stata 
consigliata a Christie dai suoi 
ai; coca ti per avvalorare la 
tesi della infermità mrntale: 
Hcnderson dichiara che lo 
stesso « mostro di Londra », 
da lui interrogato, ha affer
mato di * non essere in grado 
di dire se uccise o no la s i
gnora Evans ». Inoltre il cap
pellano della prigione di 
Pcntoauillc ha testimoniato 

bra di un errore giudiziario. 
E l'uomo che, solo al mondo, 
sa la verità, sarà impiccato 
fra poche ore. nonostante che 
alla Camera dei Comuni si 
sia chiesto oggi, con dram
matica urgenza, di sospende
re l'esecuzione di Chriilie sin 
quartdo i deputati non siano 
in grado di esaminare le ri
sultanze dell'inchiesta " di 
fame oggetto di un dibattito. 
Neppure la proposta di apri
re subito il dibattito è stata 
accolta dallo Speake r cosi 
Christie. nelle prime ore di 
domattina, porterà nella t o m 
ba la chiave di un tegreto 
che probabilmente resterà 
tale per sempre. 

L'inchiesta ha fallito il suo 
scopo fondamentale di can
cellare il sospetto che un uo
mo sta stato impiccato per un 
delitto non commesso. La tesi 
dì Hcnderson è certamente 
meno credibile di quel la che 
epli chiede all'opinione pub
blica, alla stampa « *l 

questa tesi e la confessione 
che Tim Evans fece al com
missariato di Notling Hill, ma 
che poi ritrattò nel corso del 
processo. Evans e morto e non 
può raccontare perchè si ac
cusò in un primo momento. 
e perchè il racconto che egli 
fece a Notting Hill sia pieno 
di incongruenze o contraddi
zioni. Al processo disse che 
la polizia l'aveva terrorizza
to, ma egli non può oggi pre
sentarsi ad Henderson per 
citare fatti e r.omi. per spie
gare come e chi l'abbia inti
midito, La poliria. inrece. ha 
dato la sua versione al magi
strato inquirente, senza che 
nessuno potesse smentirla. 
Chi può dire se, d o p o q u a t t r o 
anni t polirioffi acessero una 
memoria ancora chiara degli 
avvenimenti? E, del resto, si 
può affermare che essi s ia 
no assolutamente liberi da 
ogni sospetto di parzialità? 

La poli-in è parte in causa 
Se la confessione di Christie 
fosse stata accettata, la p o -
tizia avrebbe, dovuto spiegare 

in quali circostanze, m una 
lontana notte, nel commissa
riato di Nottina: Hill. Evans 
si accusò di assassinio. 

Christie, secondo le stesse 
affermazioni di Ifrnderscni, 
non ha rinnegato la confes
sione ff'.ta al processo: solo, 
no» l'Ita confermata. E' suf-
fidente per dire clic fosse 
falsa? E vi è la prova che il 
mostro fii indotto dai suoi dt -
fensori a dichiararsi respon
sabile delta morte della mo
glie di Evans? Hcnderson non 
l'ha portata: è solo una dedu
zione, sulla base dei resoconti 
di colloqui fra gli avvocati 
ed il mostro. 

ÌM ntziont laburista 
Molti di questi dubbi — e 

sono solo alcuni dei troppi che 
la relazione di Hcnderson fa 
sorgere legittimamente — non 
esisterebbero forse se l'in
chiesta fosse stata pubb l i ca 
e -meno frettolosa. Alla Ca
mera dei Comuni, p i ù di u n 
deputato ha dichiarato di non 
essere affatto disposto ad ac
cettare senza discussioni le 
affermazioni del magistrato: 
vd anche se ormai la verità 
dovrà rinunciare al principa
le testimone — John Regi-
nald Cliristir - - una n u o r a 
inchiesta è sfata domandata 
da un folto gruppo ili parla
mentari che respingono la re
lazione di Henderson. 

« La Camera — dice la tito
l o n e presentata d'urgenza — 
è spiacente? di non poter ac 
cettare le conclusioni di John 
Scott Henderson sull ' inchie
sta da lui condotta su incari
co del Ministro degli Interni 
per esaminare le circostanze 
del processo Evans e per ri
ferire se vi fu o no errore 
giudiziario nell'esecuzione di 
Timothy Evans: e chiede al 
Ministro degli interni di n o 
minare un comitato scelto che 
esamini la questione, col po 
tere di interrogare e r icono
scere testimonianze sotto g iu 
ramento >». 

Fra i firmatari figurano 
Silverman. Proctor, Hughes, 
Harold Davies e molti altri. 

Il * Sclected Comìnittec * 
chiesto nello morionr è un 
com'tato formalo da deputa
ti d i tutti i settori, in pro
porzione alla rappresentan
za dei vari iiartiti nella Ca
mera: anch'esso dorrebbe 
svolgere il suo compito non 
pubblicamente, ma avrebbe 
potere di obbligare i reniten
ti a testimoniare. 

Domani il ministro degli 
interni dovrà dichiarare se 
accetta la richiesta dei depu
tati. 

LUCA TREVISANI 

Que.sti mutamenti bunu .sta
ti dibcti-sM alla recente confe
renza dei Primi Ministri del 
Commonwealth a Londia. su 
iniziativa di Sir Wiston Chur
chill, ma dietro consiglio del
la stessa Regina Elisabetta la 
quale sarebbe ansiosa di v e 
dere il marito nominato Reg
gente nell'eventualità d e i l a 
sua morte prima che l'erede 
principe Carlo raggiunga i 
prescritti 18 anni. 

Questa decisione sareblv 
stata presa anche per venire 
incontro al desiderio di Mar
garet di sposare il capitano 
Tovvnsend. 

Intanto si apprende da S a 
lisburgo che la principessa 
Margaret, bella e raggiante, 
apparentemente non turbata 
dalla tempesta sollevata a 
Londra chea il suo romanzo 
d'amoie col cap. Townsend, 
ha ballato fino alle ore una 
di s tamane durante una festa 
da ballo organizzato in onore 
suo e della regina madre Eli
sabetta al nnlazzo del Gover
natore della Rodhesia del 
Sud. 

La regina Mndie e Marga
ret faranno ritorno a I„ondvn 
venerdì. Si vocifera che la 
partenza del can. Townsend 
alla volta di Bruxelles po
trebbe essere rimandata fino 
a lunedì prossimo, e che in 
questo caso si incontrerebbe 
nuovamente con Margaret. 

esonerata 
dalla lleo'o'e 

r>h 
nza ; 

LONDRA, 14 — Intorno al 
patetico e romanzo d'amore » 
di Margaret, che sta forse 
avviandosi verso importanti 
decisioni, si ha ora notizia di 
una decis ione di carattere 
dinastico non meno notevole. 

I Primi Ministri del Com
monwealth avrebbero aderito 
alla p r o p o s t a di Winston 
Churchill di emendare la leg
ge sulla Reggenza in modo 
da esonerare la principessa 
Margaret dalla onerosa cari
ca di Reggente unica. Il suo 
posto verrebW preso dal con
sorte di Elisabetta, Filippo, 
Duca di Edimburgo. 

Sperimentato a Firenze 
un nuovo polmone d'acciaio 

KIIUXZE 14 — L'n nuovo re
spiratore artificiale (i>oln.onc 
d'acciaio) #.. s.:ato presentato 

I."apparecchio, che e di tdea-
y.or.e e coslruyior.e :ta.iana. 
«i Mr.eronfz/a automaticamente 
con la respiratone u:r.«r.a 

della democrazia, questi so
no i principali risultati delle 
vittorie riportate dal nostro 
popolo sotto la direzione del 
Partito comunista. 

La giusta comprensione del 
compito del Partito comunista 
quale guida e forza dirigen
te della società sovietica, 
quale pattuglia d'avanguar
dia dei lavoratori sovietici, 
dei suoi mutui rapporti con 
le masse, dell'essenza e del 
compito della sua politica, 
del compito del suo lavoro di 
organizzazione e di educazio
ne, hn una importanza di 
primo piano nella formazio
ne ideologica dei nostri qua
dri, nella loro attività prati
ca, ispira in essi la fiducia 
nell'invincibilità della cauà.n 
del Partito. 

AvaiH|iiai'4lia «lei 
lavoratori ch'Ila 
Unione Soviet ica 

li Pait i to comunista della 
Unione sovietica è, al suo ap
parire, il partito delia classe 
operaia. Nato dal seno delle 
masso lavoratrici, è cresciuto 
insieme con il movimento 
operaio nella Russia pre-ri
voluzionaria, costituisce la 
carne della carne del nostro 
grande popolo e «e incarna le 
più alte qualità. L'edificazione 
della società socialista e la 
soppressione dello sfrutta
mento dell'uomo sull'uomo 
hanno completamente modifi
cato la classe operaia, i conta
dini e gli intellettuali del no
stro Paese. Mai la storia del
l'umanità aveva conosciuto 
classi quali la classe operaia 
dell'URSS, i suoi colcoliani, 
quali la nostra classe di in
tellettuali. autenticamente po
polari p socialiste. Il regime 
socialista ha generato la co
munità di interessi degli ope
rai, dei contadini, degli in
tellettuali in lotta per il co 
munismo. dotando così il no 
stro popolo di una forza ir
resistibile. E' partendo da 
questa comunità di interessi, 
che si è costituita l'unità i n 
distruttibile, a un tempo po
litica e morale, del popolo 
sovietico. 

In conseguenza di questa 
trasformazione della struttura 
delle classi e degli stessi grup
pi sociali, che compongono la 
società socialista sovietica, il 
Partito comunista è venuto a 
rivestire un'importanza ancor 
più considerevole, quale for 
za dirigente di Un popolo, con 
il quale i suoi legami si sono 
.sempre più moltiplicati e raf
forzati. 11 nostro partito è 
veramente il partito del po
polo. l'avanguardia dei lavo
ratori dell'URSS. 

La storia conosce parecchi 
partiti che si proclamano 
operai, socialisti o popolari, 
mentre, in cfTetti. difendono 
gli interessi dei nemici della 
cla?se operaia, dei nemici del 
popolo, degli sfruttatori, pa
recchi partiti che hanno tra
dito gli interessi dei lavora
tori e ridotto le masse alla 
passività, per meglio sa lva
guardare la schiavitù capita
listica. 11 nostro partito non 
è tale. Esso esplica con ono
re la sua missione di guida, 
di educatore e di capo della 
classe operaia e di tutti i 
lavoratori, nella lotta per i 
loro interessi vitali. Grazie 
a questo partito il sociali
smo ha vinto. Ed esso con
tinua a condurre il popolo 
avanti, verso uno stadio an
cor più avanzato del pro
gresso: verso il comunismo. 

Il Partito comunista, nello 
stesso tempo, deve svolgere 
il suo compito dirigente, in 
quanto ha per bandiera la 
dottrina marxista - leninista. 
che riflette esattamente i b i 
sogni dell'evoluzione della v i 
ta materiale delle società, che 
permette di prevederli scien
tificamente e che offre la 
possibilità di trovare giuste 
soluzioni alle questioni poste 

dalla trasformazione rivolu
zionaria delle società. Sono 
stati Marx ed Engels i primi 
ad indicare qual'è il compito 
dirigente del Partito comuni
sta. Partendo da queste indi
cazioni Lenin ' ha elaborato 
la sua dottrina del Partito, 
quale capo, organizzatore ed 
educatore della classe ope
raia e di tutti i 'lavoratori. 
Questa dottrina elaborata da 
Lenin 6 .stata, in seguito, sv i 
luppata da Stalin e permette 
al nostro Partito di organiz
zare l'azione pratica, in modo 
che e.^o possa esercitare il 
suo compito dirigente, quali 
che siano le condizioni. 

Il Partito comunista del
l'Unione sovietica è un'unio
ne di combattimento volonta
ria di comunisti, composta di 
uomini della classe operai.., 
di contadini e di intellettuali. 
Non è soltanto la pattuglia di 
avanguardia cosciente dei la
voratori dell'URSS, armata 
della conoscenza delle leggi 
dello sviluppo sociale e della 
lotta politica, ma è anche una 
pattuglia organizzata, t em
prata dall'unità di disciplina, 
dall'unità di volontà e di 
azione, legata al popolo coi 
legami del sangue. Il Partito 
rappresenta la forma supre
ma dell'organizzazione dei la
voratori; dirige tutte le altre 

organizzazioni di lavorat 
il popolo intiero. 

La posizione dirigente 
Partito comunista nel no: 
Paese è sanzionata nella I 
stituzione dell'URSS. £ 
scritto nella Costituzione 
i cittadini più attivi e 
coscienti della classe opet 
e tra gli altri lavorator 
uniscono nel Partito comi 
sta, avanguardia dei lave 
tori, per lottare per l'afl 
mazione e lo sviluppo del 
girne socialista e che « 
rappresenta il nucleo d 
gente di tutte le organiz 
zioni di lavoratori, tanto di 
orgoiMenzioni sociali come 
queile statali. In quelle 
role si esprime la volo 
unanime del popolo soviei 
che ha potuto convince 
con la propria esperienza, 
il Partito comunista lo ci 
duce sulla giusta strada. 
questo partito è il siif . i 
non ha altri interessi al di 
di quelli del popolo. E' p 
prio perchè accetta la di 
zione del Partito con o. 
pietà fidi'c-la, che il por. 
lo aiuta unanime, lotta 
tivamente perchè la D>! 
ca del Partito venga apj 
cata. è per questa ragione < 
il Partito risolve con Micce 
le tappe grandiose dello ; 
luppo ulteriore deH'U.R.J 

Fiducia nella forza 
creatrice delle masse 
Quel che distingue profon

damente il Partito comunista 
dai partiti opportunisti e bor
ghesi è la sua unione indis
solubile con il popolo e la 
sua fede invincibile nella 
forza creatrice delle masse. 
La -scienza marxista-leninista 
delle leggi dello sviluppo de l 
la società e questa unione 
indissolubile con il popolo. 
ecco quel che permette al 
Partito comunista di determi
nare in tempo, e non conten
tandosi di conclusioni super
ficiali, gli elementi di rinno
vamento e di progresso che 
la vita fa apparire e di cui 
nulla potrà arrestare la cre
scita. di essere il fedele por
tavoce degli interessi del po
polo. di riunire le masse in 
un esercito capace di risolvere 
i problemi storici di portata 
mondiale 

trici, le quali costituiscono 
fattore essenziale del proce 
di produzione. E' il pop 
che fa la storia. Ecco pere 
si deforma la storia riduc< 
dola alla narrazione de 
azioni dei re, dei gener. 
dei « conquistatori >, e di 
tri uomini illustri. 

Quel che determina, in e 
Unitiva, l'evoluzione della 
cietà non sono affatto le ic 
o i desideri di eminenti p< 
sonalità, ma l'evoluzione de 
condizioni materiali di e 
stenza della società, la ti 
sformazione dei mezzi di pi 
duzione dei beni materi 
necessari all'esistenza de 
società. Non hono le idee e 
determinano la situazione 
conomìca degli uomini di v 
certa società, ma, al conti 
rio. è la loro situazione et 

che comporta lai nemica che determina le li 
trasformazione rivoluziona ria tendenze, i loro interessi , 
della società, di o t t enere la 
fiducia del" popolo e il suo 
appoggio, di dirigere le enor
mi energie di questo popolo 
verso un medesimo fine, che 
è il comunismo. La concezio
ne del mondo, le teoria e la 
pratica del Partito comuni
sta sono piene, tuiie. di una 
immensa fiducia nella forza 
creatrice delle masse. 

Iv il popolo clic fa 
la s tor ia e ff cnera 
f|li eroi 

Dal la hua fondazione il no
stro partito non ha mai ces 
sato di condurre una lotta 
senza quartiere contro le teo
rie reazionarie dei populisti 
e dei socialisti rivoluzionari 
che negano il compito crea
tore delle masse nella storia, 
presentano il popolo come un 
gregge che segue ciecamente 
una « élite di spiriti critici » 
i quali, a loro parere, sono i 
soli veri creatori della s to
ria e che possono condurre i 
popoli dove meglio sembra 
loro. Il marxismo - leninismo 
ha denunciato il carattere an
tipopolare di queste conce
zioni. ha dimostrato che la 
storia delle società non è 
quella di alcuni uomini i l lu
stri, ma quella della produ
zione, delle forze produttive 
e dei rapporti di produzione 
tra gli uomini, cioè, conse
guentemente, la storia dei 
produttori dei beni materiali. Il titolo e i sottotitoli so. 
la storia delle masse lavora-«della redazione dell'Unità. 

loro idee, le loro coscien 
Non si deve concludere e 
le idee non rappresentino n 
la storia alcuna parte sosta 
ziale: le idee reazionarie 
servizio delle forze che ha 
no fatto il loro tempo frer 
no lo sviluppo della socie 
così come le idee nuove. 
idee del progresso al servi 
delle forze del progresso, i 
editano lo sviluppo della 5 
cietà. Ma le più eminenti 

ipiù dotate personalità n 
Ipotrebbero riuscire nelle J 
ro imprese se le loro idee 
i loro desideri si muovesse 
al contrario d e l l e voluzio 
economica della società, e 
bisogni delle classi e de 
forze del progresso. La st 
ria ci fornisce i più gra 
di esempi. L'uomo illust 
l'eroe, può rappresentare ne 
la storia una parte sostanzi 
ie soltanto nella misura 
cui sia riuscito a compre 
dere come bisogna trasfc 
mare le condizioni materi 
li di vita della società r 
migliorarle, nella misura 
cui sia il fedele riflesso d 
gli interess i e del bisog 
delle classi e delle for 
progressive, nella misura 
cui le masse lo sostengar 
Non è l'eroe che crea la st 
ria, è II popolo che fa avai 
zare la storia e genera j 
eroi. 

(Continua) 

Le prime del cinema a Roma 
omini 

I-a Morta di questo I1.:JI. Uo
mini. e ubba-staiiz* stralici. La Mia 
programmazione fu annunciata a 
R":ia un paio di anni fa. ma poi 
non so IHS fere niente, perchè? 
Chiaria» Fu annunciata di nuovo 
Io scordo anno, nja poi non se 
ne fece niente. Perchè? Chissà? 
Ora. ia piena et tate, eccolo ciua. 
Ro:i,a. di-.enuta i'uUima cittadi
na ci provincia, riesce a \edere 
nna::r.ente qu-^sto tllm che ormai 
ha girato con «-uccc-sso i cine-
ir.n di tutta Italia 

Dice-» amo che le ragioni di que-
»ta esclusione sembrano, a tutta 
prima, oscure. cVomini è infatti 
un film di iucce^o. un film fcn 
portante e con gro--M appigli 
comrr.erciau. un fi:m che unisce 
alle qualità d'arte quelle, come 
»uo: otrM % di eto."»etta ». Ma ve
dendo il Jum. conoscendone U 
.Teista, e sopratutto conoscendo 
:"Amenca. si potrà comprender* 
ogni cosa, t-a e quello che \e-
eiremo di spiegare. 

In poche parole. Uomini e un 
film sul problema ttet reduci mu-
Ulati americani. Questo problema 
sembra esser* assat grave e dram
matico. «e già alcuni dei mi
gliori film americani ce Io han
no presentato, direttamente o la
teralmente: ce lo mostrava / mf-
gliori anni delta nostra vita, con 
l'episodio del giovane Homer. 
senza te braccia, ce lo mostrava 
Anime /ente, con il personaggio 
del reduce con la calotta d'argen
to sul cranio. In letteratura ce 
Io ha mostrato queir agghiac
ciante libro di Dalton Trombo) 
oba è Lo hai avuto U (ito fweileA 

Joc. che presenta parecchie e 
decisi\e parentele con 11 film di 
cui si tratta. Come quel libro. 
anche questo film, infatti, è Im
postato sul conflitto che si agita 
nella mente di un giovane tenen
te americano, divenuto un relitto 
umano. Durante la guerra egli st 
è procurato una lesione al mi
dollo spinale, tale da togliergli 
completamente ruso delle gambe 
e la capacità di generare il gio
vane tenente è avvilito dalla sua 
sorte: per lui la vita è perduta. 
Kd. è perduta sopratutto perchè 
li mondo lo respinge, perchè c"è 
un diaframma tra lui e !a gente 
« la gente non ha. molto simpa
tia per queste carrozzelle >). \\ 
reduce si chiude in *e Messo. «I 
l«*ola. dirtene a^eressivo «contra
go. cinico e disperato F Jl suo 
dramma st a<j?r.t\a quando, no
nostante tutto, crederà di poter 
ancora vivere nel mondo, sposan
do la ragazza che ama. Le prime 
difficoltà coniugali divengono a-
bissi di incomprensione, tutto è 
arduo, assurdo. II reduce abban
donerà la propria moglie per ri
fugiami nell'ospedale, ti» gli al
tri paralitici, nei suo unico mon
do. Poi tornerà a sua moglie, a 
quella che crede la sua felicità. 
Compie questo gesto perchè or
mai si è abituato a guardare in 
faccia alla realtà, a guardare tn 
faccia al mondo. Ha risolto I suol 
problemi sul piano sentimentale. 
ma la frattura rimane, tremenda, 
sul plano sociale. 

Dramma del reduce? E' poco. 
E' questo piuttosto 11 dramma di 

ohe c m inoompSNW 

sioni, contrasti violenti, che non 
MI dare fiducia ai suoi uomini. 
che li isola e non li ama. Al 
padre che la scone-iglia di spo
sare rimando la giovane dice 
«Tu set così logico, ora nel tuoi 
ragionamenti. Ma non en cosi 
sottile quando si trattava di 
mandare tanti giovani a storpiar
si tn guerre ». Qui il problema 
del rapporto ti» il reduce e la 
nazione diviene significativo, e 
viene illuminato da unti fatti. 
Guardate ad esempio l'episodio 
in cut 11 paralitico prende a pu 
gnl il tipico nazionalista che gli 
fa vuoti discorsi patriottici (ed 
è lnterevante notare che l'iden
tico episodio era apparso nei 
Migliori anni della nostra nta 
ed in Anime fente). per il redu
ce invalido la guerra non è un 
discorso patriottico, è una realtà 
dolorosa, che gli ha strappato le 
carni ( c e devo esser contento *e 
pure ne sono uscito vivo ») La 
guerra non è una partita spor-
m a : è morte, è dolore, è pianto. 
E quella corsia fredda, quei letti 
carichi di umanità dolorante e 
piagata, sono uno spettacolo dif
ficilmente dimenucabiie. 

Senza retorica, senza tnflngt-
mentl. Fred Zincemann ha af
frontato 11 problema della guerra 
di fronte alla gioventù america
na. Oggi li suo fllm giunge a noi 
zoppicante e mutilato, ma tut
tavia vivacissimo nei suo mes-
«•ggio. Ci giungono le sue im
magini piene di discrezione, lai 

lamia fotografia di una penetra
zione documentaria, la sua gal
leria di giovani malati pinosa
mente umani. Zlnnemann ci vlt-

ogni particolare del suo fi:' 
egli fa parlare 1 volti sofferen 
gli strumenti del chirurgo, 
inani nervose delle n.adri e d 
le spose, le carrozzelle che 
incrociano nelle corsie: fa pi 
lare l'esteriore concitata esulta 
za degli esercizi ginnastici 
questi uomini aggrappati alla i 
ta come alla cosa più cara, l'a 
sia dei medici impotenti di fro 
te al!a morte, la rigidità dei b 
rocraU. per cui que&U relitti 5 
no soltanto grattacapi. Per qu 
sto linguaggio esemplarmeli 
semplice, umano. Uomini ci a 
pare come il miglior fi'.m di Fu 
Zinnemann. uno dei più cora 
glosi realizzati dal predutto 
Stanlev Kramer. ed uno dei p 
reni de'.la recente produrtoi 
americana Zinnemann è un r 
gista di gran valore, e la st 
«tona è la storia di un uomo • 
cultura americano impegnato ne 
la ricerca di contrasti e tìramr 
reali nella società americana. B 
sta ricordare qui U llnguagg 
scarno di quei suo cordiale e ti 
giustamente dimenticato film et 
era Teresa. 

fOTTtini è arricchito da una « 
celiente interpretatone: quei! 
di Marion Brando, attore tra 
migliori che oggi l'America posa 
contare. Lo affianca Tere* 
Wrlght. La musica è di Dimtt 
Tiomkln La bella sceneggiatui 
è dovuta a Cari Foreman, auto 
del soggetto. 

TOl 
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Si intensifica là lolla nelle aiiende 
per l'allumilo della conlinyenia 

Venerdì sì riunirà il Consiglio generale delle Leghe e dei sindacati - Auspicata una larga azione 
comune t ra la C. d. L , la C. I. S. L. e r U. I. L. - La posizione anti-sociale dell' Unione industriali 

IERI AI SATIRI 

La riuoioiie dell'Aitilo 
femminile del M ' . I. 

Domani 1» pagina della donna 
sarà dedicata al l 'avvenimento 

Venerdì, a l le ore 18, si r iu - iCISL r della UIL, si concre -
nirà il Consigl io generale del-1 tizzi in una larga az ione co 
le leghe e d e i sindacati per (nume, capace di far recederò 
discutere come, intensificare la 
lotta per ottenere dagli indu
striali l 'aumento di 258 l ire 
delia contingenza. La convoca
zione d e l Consiglio generale 
del le leghe è stata decisa nel 
pomeriggio di ieri, al termine 
della riunione del la Commis
sione esecutiva ae l la C.d.L. 

La riunione si è aperta con 
"ria relazione di Mario M a m -
muccari che ha sottolineato lo 
slancio e l 'entusiasmo con il 
quaie i lavoratori conducono 
la lotta per la perequazione 
della contingenza ed ha riaf
fermato la necessità di inten-
rificarc l'azione. 

Al termine del la diM:ut>->ionc 
è stato approvato un ordine 
del giorno che, dopo aver pre 
so* atto del l 'unità che si è v e 
nuta a creare ne l le az iende tra 
i lavoratori di ogni corrente 
-sindacale, auspica che l ' intesa 
manifestatasi nella r iunione 
pro\ incial i del la CGIL, del la 

l'Unione degl i industrial i dal la 
sua attuale posizione. 

L'ordine del giorno cosi con
clude: .«La commiss ione e s e 
cutiva del la C d . L . r i leva che 
con il loro at tegg iamento gli 
industriali vog l iono mantenere 
ti potere di acquisto d e l l e r e 
tribuzioni e la stessa cont in
genza nel la nostra provincia a 
un l ive l lo p iù basso di quel lo 
de l le altre province d'Italia; 

sottolinea come, non ac
cogl iendo la r ic l i ìe i ta di au
mento del la contingenza, gli 
industriali de l la nostra città 
non solo condannano i lavora
tori e le loro famigl ie a una 
vita di stenti e d i miseri.!, ma 
aggravano la crisi economie*. 
c e s t e n t e nella nostra provin
cia. che solo con l 'aumento del 
potere d'acquisto de l le retri 
buzioni dei lavoratori, potrebbe 
cominciare ad avviarsi a s o l u 
z ione; 

«denunc ia alla cittadinanza 

IERI A PALAZZO YALENTINJ 

Un volo l e i Consiglio prouinctéle 
per la sospensione degli sfratti 

/ consiglieri hanno chiesto che la Camera discuta 
subito la legge — Le vicende del caffè Greco 

la posizione anti-sociale degl i 
industriali e rivolge nel c o n 
t e m p o u n appel lo a tutti i 
commercianti , artigiani, piccoli 
o medi imprenditori affinchè 
sostengano concretamente la 
iotta per la perequazione del la 
contingenza, contribuendo al la 
sua favorevole soluzione ne l lo 
interesse della economia del la 
provincia; 

«de l ibera di intensificare 
l 'agitazione sulla base di so 
spensioni di lavoro di catego-
l ia da effettuarsi ne l corso 
della settimana, concordando
ne le modalità con l e Segre
terie dei Sindacati de l l ' Indu
stria ... 

Un importantissimo ".oto su l ico fosse In gmn porte superato 
problema degli Blratti nella tu-ja risulta inratti che ti propric-
pjtale si è a Mito ieri al Consiglio torlo del cono Greco ha ttuusi rl-
pro\ telale. 

SI era alla l ino della seduta 
quando il presidente compagno 
aotgiu ha letto all'assemblea una 
mozione presentata dai conei 
gllerl di sinistra su questo Im
portante problema. La mozione 
era stata piesentata dai consi
glieri Buschi, Mainmuccan. Mo-
roticsi e .Vaniiuce» e in essa e-
chiedeva che dal Parlamento los-
se approvato il progetto di legge 
presentato dai deputati di Roma 
sulla sospensione degli sfratti 
nella nostra città fino al 31 dl-
ccmbra di queat'anno;, inoltre 
BÌ chiedeva, data l'importanza del 
progetto di legge, che 11 Consi 
gllo provinciale facesse \ot i ar
imene il Parlamento esaminasse 
e approvasse 11 progetto prima 
delle \acanze estive. 

11 consigliere Buschi (Lista cit
tadina) ha preso la parola per 
illustrare l'importanza della mo
rtone; nei corso dell'illustrazione 
Buschi ha messo i n rilievo l'im
portanza che u n provvedimento 
di questo genere 'riveste la cit
tadinanza romana. Dopo u n in
tervento di Santini ( d e . ) 1 con 
sigi ieri provinciali, compresi dei 
benefici effetti che il prov\edl-
mento avrebbe per molti romani 
si sono trovati tutt i d'accordo 
nel votare la mozione. 

In precedenza, dopo lo svolgi
mento di a lcune interrogazioni, 
presentate dai consiglieri Gio-
vanninl ( d e . ) e Ccsaroni (Lista 
c i t tadina) , sul problemi del traf
fico ferroviario e tranviario ri 
guardanti la provincia di Pro
s inone e i Castelli romani, si 
era avuta u n a interessante d i . 
scusatone s u u n argomento di 
attualità 

II consigliere pennesi (monar
chico) , aveva presentato una in 
terrogazione urgentissima sulla 
minacciata chiusura del caffè 
Greco. Con parola commossa il 
consigliere Perniisi h a ricordato 
ai presenti l'importanza che nel 
I altro secolo ha rivestito il car
ré Greco: centro di raduno di 
artisti, di pittori e di letterati di 
fama europea, 11 caffè Greco fu 
al tempo stesso u n cenacolo e una 
fucina da cui uscirono le idee e 
'e opere più interessanti dell'al
tro secolo. Per questi motivi li 
consigliere Pennlsi ha chiesto 
alla Giunta provinciale di inter
venire a favore di quest'ultimo 
vivente ricordo di un'epoca pas
sata, Invitando il Presidente Sot-
giu a prendere opportuni con
tatti con 11 Comune per condur
re un'azione in comune, so tg iu 
rispondendo all'interrogazione di 
Penniei ha notato come l'inter-

s-olto ia cilsl finanziaria, nutu 
non da un deficit congenito allo 
gestione del locale, ma dalla 
moncan/a di una «deguata co
pertura per alcuni impegni piesi 

Tre operai intossicali 
da esalazioni di gas 

Verso le ore 17 di ic i i , mentre 
riparavano uno sportello di cavi 
elettrici, m via .Girolamo Fra-
castoro 7. «li operai Remo Gra-
ziani. di 41 anni, abitante In 
Via Pictrotata 113; Augusto Mar
gotti, di 41 anni, abitante m \la 
Filippi 1G, e Fernando Giacinti, 
domiciliato al Tiburtino i n , so
no rimasti intossicati, fortuna
tamente in modo non grave, da 
esalazioni che si sprigionavano 
da una conduttura del gas ava
riata A S. Giacomo, sono stati 
giudicati guaribili rispettiva
mente in 3. 2 e 4 giorni. 

Oggi si riunisce 
Fattivo dei poligrafici 

Questo pomeriggio n'ie o .e 18 
si riuniranno le commitsionl in
terne unitarie e gli attivisti sin
dacali del sindacato provinciale 
poligrafici e cartai per discutere 
un ordine del giorno riguardante 
l'Intensificazione della lotta, per 
'a perequazione della contin
genza. 

Domani i cai tal © i poligrafici 
di Tivoli scenderanno in sciope
ro per un'ora in segno di pro
testa contro l'Unione degli indu
striali che si ostina a non \oler 
cominciare le trattative per lo 
contingenza. 

Vittoria degli edili 
del cantiere di Nazzano 

Una grande vittoria è stata ri
portata dai lavoratori edili del 
cantiere della Società Italiana per 
condotte d'acqua, che sta co
struendo la Centrale termoelet
trica di Nazzano: che dopo 28 
ore di sciopero hanno costretto 
la Direziono a ritirare ì 32 II-
cciizintuenti. 

I lavoratori, con la loro lotta 
decisa ed unitaria, hanno anche 
obbligato la Direzione a riporta
re l'orario di lavoro alle 8 ore 
normali, al posto delle 10 ore 
pretese 

Nel corso dell'assemblea tenu
tasi ieri mattina per illustrare il 
significato della vittoria ottenu
ta. tutti i lavoratori all'unanimi
tà si sono impegnati a portare 
avanti la lotta intrapresa dal?* 
Camera del Lavoro e dal Sinda
cato edili per l'aumento della 
contingenza. 

voler procedere allo spezzetta
mento degli Appalti, 

L'assemblea generale di tutti 1 
lavoratori interessati, e stata con
vocata m seguito ali e-ilo nega
tivo dell'incontro avvenuto l'il 
luglio fra il Sindaco Hcbecchini e 
una delegazione di lavoratori del
l'Impresa Vaselli. Federici. Tu-
dini e Talenti, accompagnata dal 
consigliere comunale Guglielmo 
Cerronl. 

Nella sua esposizione il Sinda
co ha dichiarato di essere inten
dimento della Ammmstrazione 
Comunale di non voler proceder** 
alla municipalizzazione del ser
vizio, aggiungendo clic per quan
to riguarda lo spezzettamento del 
•servizio stesso, un progetto e al
lo studio presso fili uffici de! Co
mune. 

L'atteggiamento del hindaco ha 
messo in vivo allarme i lavora
tori della nettezza urbana 1 qua
li ritengono che si tenti di evi
tare una discussione su di un 
problema Obsl delicato, allo bco-
po di farli trovare innanzi ad una 
deliberazione della maggioranza 
della Giunta Capitolina. 

Nel pomeriggio di Ieri, al Tea
tro del Satiri, ha avuto luego u 
annunciata riunione dell'Attivo 
femminile romano del P C I La 
manifestazione, alla quale han
no partecipato numerose donrc 
provenienti dai rioni, dai quar
tieri e dalle borgate della citta 
è etata presieduta dal compagno 
Edoardo D'Onofrio, membro del
la segreteria del P e I 

La manifestazione e ia btata 
convocata per discutere il -se
guente ordine del giorno- « Lo 
famiglie romane hanno chiesto 
con il voto una politica di pace 
o di giustizia sociale. Le venti
mila comuniste romane Mano al
l'avanguardia della lotta per far 
divenire realtà questa bperanza 
e questa attesa » Nel coreo del-
rasaemblea hanno preso la pa
rola 11 compagno D'Onofrio, la 
compagna Maria Mlchetti e nu
merose altre compagne Do*r.ani 
la pagina della donna >-icH'« Uni
tà » bara dedicata interaincite 
alla i n t e r e s s a n e ruanife-»t«/ionb 

« Un governo che rispetti 
la volontà degli italiani » 
Conversazioni sulla formazione 

del governo si terranno domani 
a LudovisI, alle ore 20; relatore 
sarà il sen. Ambrogio Donim: 
alle 20 a Donna Olimpia parlerà 
Carla Capponi 

LA SOLIDARIETÀ' DEI NOSTRI LETTORI PER LE VITTIME DEL TRAMO R060 

Commossa consegna delle offerte 
ai sinistrati del campo Artiglio 

Alla, manifestazione ha partecipato il compagno Pietro Ingrao 
Una baracca ricostruita con le tavole scampate all' incendio 

Nel tardo pomeriggio di di lana, le condizioni disuniti-
Ieri c'è stata una nuova di 
stribuzione di denaro e di 
i n d u m e n t i raccol t i da l nostro 
giornale per le famiglie che 
abi tano i tuguri attorno al 
Campo Artiglio. Il compagno 
Pietro Ingrao, direttore del-
l'« Un i tà », h a par tec ipa to al la 
cerimonia ed ha voluto con
segnare egli stesso ad ogni 
cupofamiglia i doni che il 
grande cuore dei nostri let
tori aveva destinato agli 
sventurati abitatori delle ba
racche di via Tcodorico. 

Dietro i pacchi e le 200.000 
lire distribuiti ieri c'è una 
storia semplice e commoven
te die ebbe inr.io più di due 
settimane or sono, all'alba di 
una bella domenica di fine 
g i u g n o , quundo il fuoco d i 
v a m p ò tra quelle baracche. 
Furono tre compattili della 
sezione comunista Italia che 
ci raccontarono i particolari 
della sciagura, i momenti del 
dramma di Armando Rossi, 
arso vivo mentre tentava di 

'salvare i suoi due materassi 

DUE PIETOSI SUICIDI NELLA GIORNATA DI IERI 

Domani l'assemblea 
dei lavoratori della N.U. 

Domani alle ore 18 si riumran 
no alla Camera del Lavoro tutti 
i lavoratori dipendenti dal Co
mune e dalle Ditte Appaltat ic i 
addetti al servizi di Nettezza Ur
bana per deliberare l'azione del
la categoria dinanzi al fermo pro
posito della Giunta Capitolina di 

un sarto si uccide con il gas 
e un finanziere con la pistola 
II primo era ridotto in miseria, il secondo malato di t.b.c. - Una 
lettera: « Prego dì non accusare nessuno - E* solo colpa mia •> 

ne m cui si erano venute a 
trovare le dieci famiglie pri
vate di ogni cosa. 

« Bisogna aiutarla, questa 
gente, disse uno dei tre com
pagni, bisogna metterla in 
condizioni di ricominciare a 
vivere, a l avorare , a s p e r a r e . 
E' brava gente — continuò il 
nostro compagno — che oggi 
ha bisogno dell'aiuto di tutti 
i cittadini e soprattutto del
l'aiuto dei lavorator i d e l no
stro quartiere». V e n n e l a n 
ciata l'idea di una sottoscri
zione. 

Alle dieci del mattino di 
lunedi le segretarie di reda
zione già erano al lavoro per 

sibilita civile e di una frater
na comprensione che dovreb
bero essere prese ad esempio 
dalle autorità capitoline. Il 
Comune, solo dopo molte in
sistente e dopo una nostra 
campagna di stampa, si e ri
cordato di assegnare una ca
setta alla vedova di Arman
do Rossi, morto nel rogo del
le baracche. Per alcune altre 
famiglie sono rimasti aperti 
i camerott i del c e n t r o profu
ghi di Centocelle 

La famiglia Liburdi, che è 
comporta dì gente che ha la 
fortuna di avere un'occupa
zione 7/.s"sa. e stata costretta 
a ca^trivrr unti nuova barac 

LA SEDUTA DEL CONSIGLIO COMUNALE 

In Campidoglio la crisi 
delia Fiera Campionaria 
Domani il Sindaco e il Consiglio sì reche
ranno in visila ufficiale all'esposizione 

La seduta notturna del Consi
glio comunale è stata prevalen
temente dedicata alle delibera
zioni Al principio, come al so
lito. sono state svolte le interro
gazioni di rito. Rispondendo ad 
alcuni quesiti dei compagno 
Gigltoltt. 1 assessore LKltore ha 
informato che il potenziamento 
delle officine deil'ATAC per il 
lavoro di revisione e di ripara
zione del materiale rotabile ri
chiede la *peaa notevolr* di circa 
900 milioni e che ta.e potenzia
mento sarà effettuato gradual
mente. Scadendo il Contratto 
con la Mater nel 1955. la situa
zione « dà il tempo di risolvere 
li problema nel modo p iù oppor
tuno » Comunque, l'orienta
mento generale p dato dal fatto 
che l'ATAC propende ad. avocare 
completamente a sé tutti i lavo
ri di officina. Per quanto riguar
da u n altro aspetto delle due in

terrogazioni che Gigliottl aveva 
vento del consigliere monarchi- presentato sull'argomento l,'K!-

PER UN MANIFESTO SUI ROSENBERG 

La Procura sconfessa 
nuovamente il Questore 

Subito dopo il linciaggio legale 
di u l iu s ed. Etnei Rosenberg, la 
Federazione romana del PCI re
dasse « s tampò u n manifesto per 
denunziare alia cittadinanza l'in-
r a m c d e l i t t o dei capitalismo nord 
americano. Il manifesto fu proi
bito dai Questore. La Procura 
della Repubblica, alla quaie la 
Federazione del PCI s i era ap
pellata. confermo la proibizione. 

De: rnanlfeato fu " quindi re
datta u n a seconda edizione, che 
DTCc-entava modifiche tali <ia ren
derlo assolutamente accettabile. 
Tuttavia,, per la seconda volta, il 
Questore proibì 11 manifesto. Era 
chiaro c h e il dr. F- S. Polito non 
aveva. c h e u n o aoopo: impedire 

pre&en»o al Procuratore della Re
pubblica u n nuovo ricorso. 

A questo ricorso, presentalo il 
6 luglio, la Procura della Repub
blica lia cosi risposto: < Ritenu
to che nel contenuto del manife
sto non ricorrono estremi di rea
to e non .sussistono motivi c h e 
possano giustificare il diniego per 
l'affissione; visto l'art, l del D. L. 
&-!1-1947 K 1382: e! a u t o r i t à 
l'affissione del mam:esto dal ti
to lo: Ju.iu» ed Etnei'Rosenberg 
uccisi il 20-6-'53 nel carcere di 
Slng S ing ». 

Cosi, ancora una volta il Que
store ha ricevuto dalla Magistra
tura u n a l e n o n e di giurispruden 
za, e, al tempo stesso, u n invito 
alla moderazione, alla tolleranza c h e il n o m e del Rosenberg ap

parisse sui muri della c i t tà . a f - j c a *- a cautela nelle piti delicate 
Anche 1 sonn i de l l* signora a m - | q u e s U o n l politiche. Ma il dr. Pò-
baatìatric© degli Stati Uniti non 
fossero turbati da spiacevoli ri
cordi. 

Contro U terboten poliMesco, 
l 'aw. Giuseppe Berlingieri. e no-
•weautrs 

llto ha la pelle durissima, in que
s t e faccende. Cc*a gli importa del 
biasima dei magistrati, ae questo 
è il prezzo del plauso del s u o 

ione coimroieta, ministro? 

tore ha affermato che « s o n o in 
corso presso l'ATAC gli studi di 
retti ad accertare quale sarebbe 
il costo della manutenzione del 
motori tranviari s e effettuato 
presso l'officina aziendale ». Al 
che Gigliottl ha replicato espri
mendo ia sua meraviglia per il 
fatto che l'azienda non dispone 
di dati preventivi 

Dopo aver ritento sulla sua 
recente visita alle zone dei San-
gro nei'e quali dovranno sorge
re le centrali deli'ACEA. il Sin
daco ha informato che domeni
ca prossima sarà aperto al tran 
sito u n altro tronco della via 
Cristoforo Colombo e precisa
mente quello della lunghezza di 
circa d u e chilometri compreso 
tra il bivio per Adita e la pineta 
di Malafede. Quindi, n Sindaco 
ha Invitato per domani mattina 
i consiglieri ad u n a visita col
legiale alla Fiera di Roma Ce
roni ìia fatto rimanere n.a.e ii 
Sindaco quando gli ha chiesto 
se non sarebbe il caso che. oltre 
ai consiglieri comunali , anche 
la cittadinanva potesse visitare 
!a Fiera, visto c'^t: ! affluenza 
del pubblico e molto scarsa 
* .Votoli ha preso spunto da 
questa constatazione, per invi
tare il Sindaco e tutti gli ammi
nistratori comunali a prendere 
contatto diretto con gU esposi
tori della Fiera in occasione del
la visita di domani, in conside
razione delle lagnanze che gii 
espositori hanno espresso a pro
posito della deficiente organizza
zione della mani restazione alla 
EUR. Natoli ha ricordato, fra 
l'altro, che gli espositori hanno 
addirittura minacciato di diser
tare la Fiera. 

Ancora Natoli ha ricordato al 
Sindaco gii impegni presi nel 
rorso della discussione su! barac
cati deh Artiglio, circa la propo
sta cost ituzione di una commis
sione di indagine sul probema 
più generale dei tuguri esistenti 
nella città. Rebecchini ha ripe
tuto, per la terza volta, che di 
ciò ai discuterà nel coi*o della 
e prossima seduta ». 

Prima che si passasse alle de
liberazioni. l'assessore .Incettili 
ha informato, s u richiesta della 
compagna Boriano, che l'incen
dio sviluppatosi in u n a colonia 
del Comune di Roma a Colle 
Val d'Elsa è state di lieve entità 
e che 1 bimbi non hanno ripor
tato alcun danno. 

Un sarto e un adente del nu
cleo di polizia tributaria della 
Guardia di Finanza t>i 1-0110 tol
ti ieri la vita II primo si è la
sciato asfissiate dui nas, il be-
condo ci n ucciso con due colpi 
di piatola, uno al cuore l a l t i o 
alla testa. 

11 bario si chiamava Mai in Fa-
lasca aveva 30 anni ed abitava 
In via Kllore Rolli 45 premo la 
stazione ferroviaria di ' l iasteve-
re. Caduto in miseria, in seguito 
ad u n a serie di disavventure fl-
nunz.iaiie, il Fu lasca t i e ia visto 
< Ofctretto ad atf mare le uniche 
due stanze del *>u<> alloggio al 
due bignorine Per *>e. bi eia te 
nula la cucina dove passava la 
notte au u n letto di lo i tunu 

Alle p inne luci dell ulba. mes-
fae in allarme da un forte odore 
di gus che aveva invado l'appar
tamento. le submquiline t>i bo-
no destate e ci sono subito re
cate in cucina. Sulla brandina, 
giaceva morto il l-alasca. L'attno-
siera della stanza era satura di 
gas e tutt i 1 rubinetti del for
nello erano aperti 

La polizia, intervenuta più 
tardi, ha trovato, accanto al ca
davere Una breve lettera, cosi 
concepita: « Prego di non accu
sare n e s s u n o di quanto *to per 
fare. E' bolo colpa mia Chiedo 
perdono a Dio e a mia madre ». 

Alle 13.15. nel la caserma della 
Guardia di Finanza di via del
l'Olmata. presso la basilica di 
Santa Maria Maggiore, il finan
ziere Vincenzo Di Donato, di 30 
anni, si è ucciso con due colpi 
di pistola. 11 Di Donato ai tro
vava. da alcuni mesi, in licenza. 
perchè gravemente malato di tfcc 
Dopo un periodo trascorso in 
un sanatorio dell'Emilia, il fi
nanziere era tornato a Roma. 
sperando di essere completamen
te guarito e di poter rientrare in 
servizio 

Senonche. proprio ieri matti
na. il male si riaffacciava con 
rinnovata v irulenza Sconvolto 
dai gravi sintomi, disperando di 
poter mai più guarire, il Di Do
nato si recava dal fratello Fran
cesco. brigadiere in bervizio pres
so il nucleo investigativo tribu
tario. per chiedergli consiglio e 
conforto TI fratello lo faceva 
sdraiare sul s u o lettino, in una 
delle camerate dell» caserma ed 
usciva per recarsi nella clinica 
delle t>uore di Santa Elisabetta. 
che si trova a pochi pa&si dal 
comando della G d.F.. per infor
marci se foste possibile ricove
rare »ubito il malato 

L'attesa non è stata lunqa. ir. 
realtà. m«t a! povero giovane, ri
masto «olo con la sua angoscia. 
anche i minuti dovevano iem-

braro eterni Vinto dalla dlspe-jc dall'EPT sotto il patrocinio 
razione, aenza aspettale che il (del Sindacato Cronisti Ito/uani 
fratello tornasse con una nspo- I n apertura d» ì iumone l'As-
sta. lo sciagurato si impadronì 
va di una pistola e con due col
pi. si toglieva la vita No-,suno 
udiva il fragore delle detonazio
ni. per il gran chiasso delle au
tomobili che veniva dalla dirada 
Solo p iù tardi neiii iantìo nella 
camerata, il brigadiere firoprlva 
il cadavere del fratello La pie
tosa tragedia ha destato grande 
costernazione n a tutti coloro 
che i.e < onoscevaiio i doloroM 
precedenti 

Gli ultimi preparativi 
della « Fesfa de' Hoantri » 
Ieri mattina si e riunita per 

l'ultima volta nella sede dell'As
sessorato al Turismo in Via 
Tornacela 107 il Comitato orga
nizzatore per la «Festa de Noan-
t n » che com'è noto sarà orga
nizzata dall'ENAL. dal Comune 

sessore Lupinai ci ha eletto il 
Comitato d'Onore 

Sulla elezione della * Più bel
la Trasteverina » organizzata 
dall'ANICA ha riferito il dottor 
Pineschtyil quale ha informato 
il Comitato c-he U vincitrice del 
Concorso interpreterà il film in 
tecnieolor « Tripoli bel suol di 
amore ». 

11 collega Crociani che si m-
leTeisa alla organizzazione di 3 
spettacoli d'arte che si svolge
ranno al Largo Anicia alle ore 
21 del IO, i l e 25 ha informato 
che a questi spettacoli hanno 
dato la loro adesione 1 più noti 
cantanti ed artisti della R A,l, 
fra i quali: Alfredo Bambi. Tina 
Centi, Sergio Dl'Alba. Alfredo 
Del Pelo, Bianca del Campo, 
Cliecco Durante, Sergio Fcrroni, 
Roberto Murolu. Gianni Ravera, 
Bruno Rosettani. Rino Salviati, 
Alberto TaUegalli. Claudio Villa 
ed i Complessi Ricchi e Taddla. 

Numerose sono finora le ade
sioni per la regata sul Tevere 
che avrà luogo il 25 prossimo. 

I l «FESTNAl DEtL'Bf ERETTA » E' AWBATfl A MONTE 

Una compagnia teatrale 
denunciata alla polizia 

Con gli artisti sono spante anche 150 mila lire 
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IL GIORNO 
Oggi, mercoledì 15 lutilo, (1&5-

169). S. Enrico. Il sole sorge al
le ore 4,30 e tramonta alle ore 
20.7. . 1862: Garibaldi da Paler
mo bandisce la guerra di popo
lo per Roma. Egli conclude il 
suo discorso ai palermitani riu
niti con le seguenti parole: «Pa-
polo del Vespro, popolo del 18W», 
bisogna che Napoleone sgombri 
Roma! Se è necessario si taccia 
un nuovo Vespro ». 
— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 49. femmine 34. Nati mor
ti: 3 Morti: maschi 17. femmine 
19 (dei quali 6 minori di sette 
anni). Matrimoni trascritti. 22. 
— Bollettino meteorologico. Tem
peratura di ieri: minima 16,3: 
massima 29. Si prevede cielo te-
reno. Temperatura stazionaria 

VISIBILE E ASCOLTABILE 
— Cinema: «Androclo e il leo
ne » all'Alcyone e Excelsio -. 
< Carnet di ballo » al Cola ci 
Rienzo >: « Il terrore di Londra » 
all'Olympia: « Era lui. si, *>i » 
all'Arena Felix; < Viva Zapata » 
all'Arena Venus. 

SOLIDARIETÀ' POPOLARE 
— La signora M. S., ha il marito 
molto malato e quattro bambini 
da mantenere. E' stata gettata 
sul lastrico. Si rivolge alla soli
darietà popolare per un'aiuto in 
denaro 

CONVOCAZIONE U.D.I. 
Lt respoiJibih dei c.rvoh t.D I. cij 

al'a o-a 17 p'*jS8 la sede d'Ii'L 0 i 
aai'oiul (W del Con:*m!o;.o. oj 

ITALIA - URSS 
Tutti 1 "tsDassib 1! d'i i. ruol o;g a 

c e M a i.i dei P.-cfelt , S 

II compagno Ingrao distribuisce le offerte 

Una singolare denuncia e stata 
Inviata al Questore dal sig. Car
lo Epiranl. domiciliato in via Ve
neto 14. rappresentante dell'im
presa del Teatro « Colie Oppio ». 
La denuncia si riierisce alla 
« sparizione » di una compagnia 
di operette scritturata, con rego
lare contratto, per u n corso di 
rappresentazioni (il «I-estivai 
dell'operetta ») che avrebbero do
vuto aver luogo dal 7 al U6 lu 
glio. 

La co.npagnia. che porta con 
fierezza u nome esotico e u n 
tantino pretenzioso di «Regts-
Arman ». non &1 e presentata nel 
giorno fissato, m a ha inviato Un 
rappresentante, il sig. Francesco 
Lombardo, il quale ha annun
ciato che la compagnia non po
teva partire per mancanza di da
naro. 

« 11 sottoscritto Carlo Epifani 
— continua la denuncia — in
tervenne personalmente conse-
jTr.ar.do la somma di lire 150 mi-

Lo studente omicida Conte 
trasferito ieri almanicomio 

Sarà sottoposto a perìzia psichiatrica 

Lo studente Giuseppe Conte. 
che neh inverno scorso uccise a 
revoit erate, sulla soglia di una 
aula dell'Istituto Tecnico e Leo
nardo da Vinci ». n suo inse
gnante di matematica pror. Mo-
dugno. p stato trasferito dal car
cere dei minorenni di Porta 
Portese al manicomio provincia
le di Santa Marta d e a Piera 

li giovanissimo omicida sarà 
sottoposto a perizia psichiatrica 
secondo quanto ha deciso il Tri
bunale. accogliendo la richiesta 
delia difesa. LA perizia e stata 
affidata ad u n piccolo collegio 
di scienziati, composto dal pro
fessori Bonfiglto direttore dello 
ospedale psichiatrico, e Gerin. 
direttore dell'istituto di Medici
na legale. Inoltre, ti Conte do
vrebbe essere studiato anche dal 
prof. Castlonl. specialista di pal-
coloaia dell'età evolutiva. 

Come s i ricorderà, la richiesta 
di perizia fu presentata dal di
fensore dello studente la aettl-
mana scorsa, al Tribunale dai 

Minorenni, davanti al quale il 
Conte era comparso per rispon
dere di omicidio volontario. Con 
l'accettazione della richiesta, il 
processo è praticamente rinvialo 
«s ine d ie» . 

Travolta 6 un'il io 
una bimba è in fin di «fa 
Alle ore 20 di ieri, sulla via 

Appia. presso Velletri. l'autista 
29enne Pasquale Scarpa ha tra
volto la bambina Trieste Zac-
cagntni. di 14 anni. La Zacca-
gnint è stata ricoverata in fin 
di vita all'ospedale civico di 
Velletri. Ha riportato gravissime 
fratture al cranio, con fuorusci
ta della materia cerebrale. I 
medici, purtroppo, non le danno 
che poche ore di vita. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 
ali* «re 29 ia*abta »w-

tlgUiUitrkti « « W 4ell'A-Nr1 del 
riso* ttqaillM 1* Faxa Vhtar!* 35. 
Utemni E. duca. 

la nel le mani del sig. Francesco 
Lombardo accordandosi sul rin
vio del debutto al giorno 8 lu 
glio ». 

Ma nemmeno il 9 luglio, la 
compagnia non s i è presentata, 
ne ha dato notizie d i se . Final
mente. il giorno 11, il s ig. Fran
cesco Lombardo è giunto a Ro
ma per avvertire, a scanso di 
responsabilità personali, che la 
compagnia si era e squagliata ». 
facendosi ingaggiare da u n altro 
impresario e recandosi, anziché 
a Roma, a Salsomaggiore. 

L'Epifani, nella sua denuncia, 
precisa di aver già protestato 
presso la Presidenza del Consi
glio. chiedendo che alla compa
gnia— fedifraga fosse proibito di 
recitare. La richiesta sarebbe già 
stata accolta e il prefetto di Par
ma Invitato ad agire di conse
guenza. 

Inoltre, nello stesso giorno 11 
luglio, in seguito ad u n esposto 
uresentato al commissariato di 
P. S- Monti. l"Epifani ot tenne che 
.1 Lombardo si impegnasse a por
tare la compagni* a Roma entro 
il 13 luglio, oppure, in caso con- ; 
trarlo, a restituire le 150 mila 
ire di anticipo. s? l \ o restando 

il diritto di cniedere il risarci
mento dei danni per inadempien
za contrattua'e Ma. ancora una 
vo.ta. la compagnia non si e fat
ui viva, né si sono fatti vivi ; 
150 bigiietti da mille Esasperato. 
il sig. Epifani ha perciò deciso 
di sporgere denuncia contro -11 
Lombardo e contro il ?ig- Arman
do Malpede <»n « n e D-.r.o Ar-
o a n ) . 

Un eolie precipita 
cWartena di 15 metri 

L'operaio edile Umberto Ros
setti, di ventun anno, domicilia
to al numero 30 del corso Duca 
dt Genova tLido di Roma* ver-
so le ore 930 di ieri mattina. 
mentre lavorava in un cantiere 
di cui, poi. non ha saputo pre
cisare Il proprietario, e o r e d -
pitato dall'altezza di là metri. 
li Rossetti d stato ricoverato in 
condizioni preoccupanti all'ospe
dale di S. Camillo 

Il manovale 25enn e Renzo 
Lelli. abitante a Ponzano Ro
mano. in via XX Settembre 20. 
lavorando alla costruzione di 
una difa presso Nazzano. per 
conto dell'impresa IGOS. è ca
duto da due metri di altezza. E* 
•tato ricoverato a S. Spirito. 

s e o n a r c le prime offerte. I 
telefoni trillavano tu c o n n -
nuazione. « Qui abbiamo un 
conio in buone con di r ioni e 
rlup c o m o d i n i , dicpi'n la -nocr 
all'altro capo del filo, venite 
a ritirarli •> Ho della bian
cheria, affermava ima r o c e 
dì donna pochi mmuti dopo. 
vi dispiacerebbe consegnarla 
per me alla gente del Campo 
ArtiqUo? •>. 

La gara continuo. La mat
tina di martedì g i u n s e il fur
goncino di una cooperativa. 
«Portiamo qualcosa raccolta 
dai d i p e n d e n t i d e l l a coopera
tiva per la gente d e l l ' A r t i -
g i t o » , d i s s e ««• operaio. Quel 
« q u a l c o s a » e r a n o d i e c i cas
sette colme di ogni be" di 
Dio, dal latte in polvere al
l'olio, dalle scatole di c a r n e 
a l n ino . V e n n e i n r e d a - i o n e 
gente che non voleva far c o 
noscere le proprie generalità: 
K Metta e n n e , e n n e , d i c e u a n o , 
t a n t o fa lo stesso... »; v e n 
n e r o i deputa t i c o m u n i s t i , i 
cons ig l i er i p r o v i n c i a l i e c o 
m u n a l i d e l nostro Partito, i 
dirigenti sindacali, ognuno per 
portare la sua offerta. Ven
nero gli « A m i c i d e l l ' U n i t à » 
e soprattutto que l l i d i T r a 
s t e v e r e . 

Il cuore grande dei nostri 
l e t tor i h a fatto i n m o d o , i n 
somma, che ogni famiglia del 
Campo Artiglio ha avuto un 
letto, un mobile, abiti per gli 
uomini, per le d o n n e e per i 
ragazzini, s f o r i g l i e e perfino 
corredini per le donne che at
tendono un bimbo. « Questo 
è stato possibile, ha detto ieri 
sera Ingrao, parlando alle 
donne e agli uomini della po
vera borgata, perchè i lavo
ratori si sono mossi e sono 
stati vicini a chi era stato 
provato da l l a sciagura. Anche 
voi otterrete molto se sarete 
vicini ai lavoratori e li segui
rete nella loro lotta per assi
curare ad ogni romano una 
vita t r a n q u i l l a , u n l a r o r o e 
u n minimo di prosperità». 

Certo è che in questa tra
gica occasione, i nostri lettori 
hanno dato prova di una sen-

ca <« L'abbiamo fatta in r i a 
A r d u i n o , ci h a n n o de f fo . p e r 
toglierci il ricordo della di
sgrazia . ») - Altri tre u o m i n i 
che liannn perduto ogni cosa 
la baracca se la sono dovuta 
ricostruire usando le tavole 
bruciacchiate e i relitti dello 
incendio. Di notte attraverso 
le fessure della sconnessa to
paia, si scorgono i deboli b a 
gl iori del lumicino che la pie
tà popolare fa ardere ai piedi 
del muro doup A r m a n d o R o s 
si trovò la morte in quella 
tragica alba. 

Oggi riunione responsabili 
dei comitati della Pare 

Oggi alle ore 19 si terra pres
so il Comitato Provinciale (via 
Torre Argentina 47) la riunione 
straordinaria di tutti i respon
sabili dei comitati della Face-
All'OD.G.: preparazione Assem
blea Nazionale della Pace. Ter
rà la relazione introduttiva il 
dott. Mario Socrate. 

Professore universitario 
vittima di audaci ladri 

U prof. Antonio Carrelli. del
l'Università di Napoli, è stato 
derubato di alcune valigie, con
tenenti vestiti e biancheria del 
valore complessivo di 800 mila 
lire, che aveva imprudentemente 
lasciate nella sua auto incu
stodita. 

In pieno giorno, dalle 13.45 al
le 15.50 merce per mezzo milione 
è stata asportata dalla cartole
ria di Danilo Maggiulli, In via 
Galilei TO. Ines Proietti, abitante 
in via Stimlgliano, ha denun
ciato la scomparsa dalla canti
na, di capi di biancherìa per 350 
mila lire. Su un autobus « 90 ». 
Maria Pia Veroli è stata deru
bata di 103 mila lire. Antonio 
Castellone. su un « 64 », è Stato 
borseggiato di 185 mila lire. 

• Un gtovane arrestato 
per affi iiwow'nabHi 

11 ventenne Giulio D P . è sta
to tratto in arresto dai carabi
nieri di Castel Porziano,- sotto 
l'accusa di aver consumato atti 
di libidine sulla persona di una 
bambina di tre anni. 
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t.ia'e tDonili» opera i l tr» atti di 
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1) Il stLCitore. eonreniz on« d: Lu'* 
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0-e 21. Llt me notizie - Euoninore 
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C:ro d Irsnr.i — Ore 1J.11- < nc-
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x-af -a 1 berta — Ore 20. P-ad'osc-a 
— <i:ro fi Franca — 0-6 JO :•!. 
Taiiii-no ma. cale iOarreHale ru I|n' 
lrnood — Ora 21 : Koir.ilo e Rari.. 
r.T.'s-j d («-ancaici e ls.*d« — 0*2 
21.-13: O.-the.'.ra «Kê ipse» — n -
'--.'3 La rostc'i di Idamo — n-e 
23: S.parìeitB — 0-a 23 :\. la» 
T- ' Ì nella seri. 

TERZO PROGRUJMt — 0 e ' 9 . U . 
Il jiornalft del iern — 0?e 20." 1: 
Concerto di nani te-* — 0-e 2: -
Ra'*-*fffl'i tstitl — Or» 22- P croli 
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— 0-e 2Ì T.-7: V.tnra» oVl'Ital ». 

Un U M I i a lAMVAlt IH WA 

L'impresario Astolfi 
si è reso irreperibile 
Armando Asto'.fl. titolare dell» 

la-presa daila quale dipendeva il 
giovane manova.e Ugo Fapa, n -
m-ùto tragicamente ucciso. Tal-
ero ier: sotto una piattaforma 
-il cemento armato che g'i e pre
cipitata addosso ne: corso dei la-
lor . di demolizione di u n villino 
in via Nomentana. si e reso irre-
penbi.e. per il turore cfce la po-
.izia Io dichiarasse in arresto. 

Xe. frattempo il commissaria
lo di Porta P-a cont inua le in
dagini per fare luce su l le re-
spon*ab.lita de.l'Astolfl. I fune
rali de.i'operaìo. con ogni pro
babilità. --**! svolgeranno questa 
mattana, partendo dall'Istituto di 
Medicina legale, al viale dell'Uni
versità. Si attende che I magi
strati concettano il nulla osta. 

Convocazioni di Partito 
Usici - Ce m. ti ti i. Milita, comja-

ffil «lei C.DS. • «ella COL H. c-jji «ili 
•ni 18 !i Ffd+.-arWae, 

U Svasai eia idi W «bbiua taurt 

fai:* :n:.M aa NX-aj:t ia F*d»:.i;oì* 
per ritirare ar-jta^ Ba'rrlaTe «uai-va. 

Pulitoni. I e<,-a-»aj-i: t j .tepafmat 
O-K: alle or* 13.30 .1 P . « n deli'E-s-
?*r.» 76-1 

RIUNIONI SINDACALI 
Itfas - >*]$. ali» «re :st3U. t-os-.tat» 

D.r<:;.r« d«l s ciaea'o r.aa.o;* »-rajr-
d.nr.i .a *:£'. 

Tetra - G.OTJJI Io. ali* ire 19. : a-
a<>2* d;l l*x.tit» D„-.-t, vo e d tali 
gì. a'tlT.-jt: « siacal! alia L*3*ra i-' 
Lata**. 

Mttallvtjiu: <ÌM*'A H.-* alle ere 1S.~0 
C«ajiji 03t ieaa a.!» > »::.*.«*<• » pla
cai. la tti: ? a m &>-ji.).i». 1. 

Xllallirt-TCì: tj.or«ii ai!; are IS.'TO 
r.m oie d-1 Coa.'.aw D.re't.To .t ni' 
PUsa E»^s.lia4. 1. 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Sacrtlari i mpuuii l i rafani delle 

sfatati »u.coi. s'c-vtii ali* «?• 19 ia 
Fed«ra-U4i3e: T.bflrt:;». P.ttralata. A??.». 
T&tttlaM. Sai Lottai*. U Uet-eVa. 
TrlaaUlc Pr.auralle. Garba'.tila. 0 Be.*-
toar. Qiart:<-c*!«. GoM.aa'. P. Mllr.a 
Trtsterera, lul.a. TTJIU. Por:aea->e. <-•«• 
ait«1ra**e. Doni* 011BJ>:I, Ttap.g3ar.au. 
Quinua. 
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Lire 8 0 a r à t a e ritorno 
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ceaeOclo del la OJLX. 
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GLI AVVENMMEMTT SPORTE Vi 
DOPO IL RITIRO DI KOBLET LA LOTTA DIVENTA PIÙ' FURIOSA E PIÙ' INCERTA 

i - - V 

L'impresa solitaria di Robic sui giganti pirenaici 
si conclude a hu Inni con la conquistò della "maglia,, 

GLI SPETTACOLI 
RIDUZIONI KNAL: A u r o r a . . « a l l e r t a : Pr ig ionier i del pas sa to 

Acquar io , A l h a m b r a , B r a n c a c c i o , Giu l io C e s a r e : L ' u o m o proib i to 

Schaer secondo in classifica a 18" - Sul traguardo di Luchon: 2) Bobet a 1'27", 3) Bauvin a V29", 4) 
Schaer a 4'48" - Bàrtali e Astrua a 5'42" dal vincitore - Robic primo anche nel G. P. della Montagna 

(Dal n o s t r o i n v i a t o s p e c i a l » ) 

L U C H O N , 14. — Anche il pro
nostico lo aveva detto: R o b i c 
d o p o le montagne dei Pirenei, 
u ocs t tru d i g i a l l o . Il p r o n o s t i -
i o dunque, una volta tanto l'ha 
azzeccata. Si sapeva die Robic, 
il piccolo testardo R o b i c , m ó r -
deva il freno, voleva mettersi 
in v e t r i n a , voleva dare u n o 
schiaffo a Bidot e ai suoi ~ gal
li -. Robic ha mantenuto la pro
messa: oggi si è l a n c i a t o , oggi 
ha dato battaglia. E l'ha vinta; 
l'ha vinta a l l a sua s p a v a l d a m a 
n i e r a , la maniera — c i o è *— che 
piace e convince, la maniera 
lorte. 

Robic e scappato subito appe
na ti Col du T o u r m a l e t st e mo
strato; è scappato con Le Guil
ly, L o r o n o e Schaer. Sul Col d u 
Tourmalet, soltanto Le Guilly 
ita resistito agli scatti di Robic. 
Poi Le G u i l l y n o n ha avuto for
tuna: è caduto nella discesa... 
R o b i c a l l o r a , s i è s c a t e n a t o . Ha 
continuato a ballare sui pedali; 
nessuno In ha visto p i ù : Robic 
st è arrampicato da solo sul Col 
d'Aspin e sul Col de Peyresour-
d c , e, s o l o h a s t r a p p a t o i l « a s t r o 
d e l traguardo di Bagneres-de-
I uchon. Malgrado la bella rin
corsa di Bobet, malgrado la cac-

L'ordine d'arrivo 
1) ROBIC (0 \ e« , t ) che copre i 115 km. del 

percorso In ore 3,50'06"; 2) Uobet (Franc ia ) a 
l'27"; 3) B a u v i n (N.E.C.) a. l*29"; 4) i c h a e r 
(Sv izzera) a 4'45". j j Lauredi (Franc ia ) a U33"; 
6) Bartal i ( I ta l ia ) a 5'42"; 7) Ernzer (LUiS.) 
st. t.; 8) Astrua (I ta l ia) st. t.; 9) Iturbat (Spa
gna) st. t.; 10) Rol land (Franc ia ) st. t .; i l ) v a n 

G e n e c h t e n ( B e l g i o ) st. t.; 13) H u b e r (Sv izzera) 
s L t . ; 13) Close ( B e l g i o ) s L t . ; 14) Mirando a 
S'52": 15) Gemin ian i sL t.: 16) Anzi le st. t.; 17) 
Mol lner i s s t . t . ; 37) Magni a 12'M"; 42) R o s -
se l lo s t . t . ; 53) Isott l a 13'54"; 78) Baroni a 
2J'23"* 79) Corrieri s t . t . ; 80) Urei ut. t. 

G iunto fuori t e m p o m a s s i m o : Bares ( S . O.). 
Rit irat i : V a n Der StocKt ( B e l g i o ) e T e l o n e 

(I le de France ) . 

La classifica generale 
1) ROBIC ( O v e s t ) in nre 61,10 Ob", .') s i l u e r 

( S v i z z e r a ) a 18"; 3) Uauvln (N.K.C.) a l'àtt* ; 
4) A S T R U A (I ta l ia ) a " ' i r ' . 5) Bolii-t ( F r a n 
i l a ) a 9'12": 6) Close a 10'4Ci"; 7) Malie a 
11*54": 8) Lauredi (Franc ia ) a i r s i " ; 9) Frzner 
(Luss . ) m 13'12"; 10) Rollanti a 13'48": i n Ali
t i l e a 14*t7**: 12) BARTALI 14' 10": U ) t ie tn i -
n l a n l a 14*44"; 18) Macia ( i t . ) a i i 'JS", 14) 
Rosse l lo (I t . ) a .'i'Jfì "; i b ) i so tu ( l i ) 
a 4 4 ' I V ; 53) Corrieri ( l t ) e Baroni ( l t ) a 
50'52"; 73) Orci ( l t ) a 1 l i ' -n 

Il G. P. della Montagna 
1) ROBIC p 28: 2) l o r o n o . M: J) Schaer , r i : 

4) B a u v i n , 11; 5) Astr i t i . | s . 6) Huber e B o 
bet , 14; 8) Le U u i l l j . 1, 9) \ an G e n e c h t e n i 

da l .giuoco d i e n n e c , a n c h e se 
K o b l c t noi» pareva irresistibile. 
E' un duro colpo, per il ~Tour*.; 
m a la mt.schia ora, d i v e n t e r à p i ù 
furiosa; la c o r s a c o m u n q u e , s a r ò 
p i ù aperta, meno legata e le be
ghe i n t e s t i n e l e daranno fuoco. 

Non c'è p i ù K o b l e t , non c'è 
p i ù B u c h m l l e , n o n c'è p i ù Has-
senfordcr, . m a g l i a g i a l l a »• di 
un tempo che, ormai, non si ri
corda più: i e r i , Hassenforder si 
è perduto sul'Col d'Aubisque. 
Un po' come Van der Stockt, 
che lo starter però c h i a m a in 
c o r s a ; 97 u o m i n i a l l ' a p p e l l o ; °7 
n o m i n i che tanno, di u t i o r o . a 

bic , Schaer, Lorono, Le Guilly. 
p i ù staccate sono le ombre di 
Bauvin e Mirando. Poi, non si 
vede p i ù ; t u t t o e g r i g i o ; e g r i g i a 
è oggi, d i n u o v o t ' a r r a m p i c a t a 
di Bartali. Più brillante t n r e c e , 
l'arrampicata di Astrua., 

Intanto, • Robic scatta; vede 
Lorono, si s t a c c a S c h a e r . S o l 
t a n t o Le G u i l l y resta sullo mo
te di ~Biquet~, u quale poi 
scatta ancora. Ma Le Guilly è 
forte, resiste; così, sul Col du 
T o u r m a l e t , a quota 2115, dopo 
40 k m . d i cor.sa, R o b i c e L e 
G u i l l y s i g i u o c a n o i l t r a g u a r d o 
r o s s o d e l l o sprint- i»ince R o b i c 

R O B I C , s g o m i n a n d o l ' i n t e r o c a m p o , h a r i s o l t o a s u o f a \ o r e l a p u l c m i r a c o n B i d o t c h e n o n 
l 'ha v o l u t o n e l l a s q u a d r a d e i - t a l l i di F r a n c i a » 

eia disperata dì Schaer. - - B i -
quct~ ha realizzato il suo so
gno: la maglia gialla. 

Schaer dunque, è il grande 
battuto di oggi, e battuti — b a t -
tuti in m a n i e r a n e t t a , s e n r a s c u 
se. . . sono stati Astrua e Bartali; 
e battuto — battuto in maniera 
clamorosa — e s t a t o M a g n i ; su l 
traguardo di tìagneres-ae'Lu-
chon, xl r i t a r d o d i A s t r u a e Bar-
tali e di 5'42". Il ritardo di Ma
gni è di 12'51".. 

Mah!... Queste e un - T o u r , . 
che cambia faccia ogni venti
quattro ore; q u e s t o é un - T o u r * 
che, tutti i giorni comincia do
mani; questo è un ~Tour * che 
r.on si sa come andrà a finire. 
Robic cammina, ed una dimo-
\'razione l'ha data oggi. Ma riu
scirà a tenere sino in fondo '! 
L'uomo da battere e lui, il p i c -
< olo testardo Robic; tutti, dun
que, contro Robic. Specialmente 
Schaer, s p e c i a l m e n t e B o b e t , 
spccolmente Astrua. Ma Bar
tali non avrà proprio più men
te da dire? 

In fretta, ora. strappo le pa
gine d e l n o t e s d i c o r s a p e r fare 
la cronaca di quest'altra tappa 
ferrosa, n r a . che entusiasma 
Son c'e più Koblet. il - T o u r , 
'a p u n t o e a c a p o , e ricomincia. 
la C o r s a s i fa un'altra faccia, si 
apre alle speranze di tanti altri 
n o m i n i che. da Koblel. erano te
rmi lontano dal grande giuoco 

fare la s c o l a t a s u l l e montagne 
dei Pirenei. Sono le ore 12J0, 
quando la corsa, a ruota libera, 
c o m i n c i a a d i s c e n d e r e g i ù . v e l o 
c e . da Cauterets. 

E' giornata d i festa oggi, per 
la Francia: e i l 14 luglio. I fuo
chi d'artificio, la scorsa notte ; 
le b a n d i e r e o g g i : la grande vit 
tona del popolo di Francia e 
ancora viva nella •* Marseillc-
s e > , la musica, la canzone che 
la corsa raccoglie qua e (à nei 
p a e s i ; p o i l ' e co l ' a c c o m p a g n a . 

Fuga di Goldschmidt; è una 
ìuga pazza. Comunque t Gold
schmidt passa da Pierrefitte (10 
km.) con 45"* di vantaggio su una 
pattuglia di una dozzina di uo
mini, fra i quali sono Astrua, 
B a r o n i e B o b e t . I l g r u p p o è u n 
p o ' p i ù lontano: 55" . G o l d 
s c h m i d t ha il passo lungo, oggi 
s e m p r e solo arriva a Luz-Saint-
Sauveur (km. 21) un paese d i 
p o c h e c a s e c h e e a i p i e d i d e l 
Col du Tourmalet; il ritardo del 
gruppo, cìie intanto ha acchiap
pato la pattuglia di Astrua. è 
dt V48". 

L'arrampicata è lunga Gold 
schmidt resiste poco: il gruppo 
viene su ruota a ruota, ma di 
buon passo e lo ingoia a Bare-
ges (km. 29, metri 1219) cioè 
dopo un quarto d'ora dt salita 
Qui. la corsa si perde nella neb
bia: ecco, laggiù. quattro o m b r e 
avanzare, sono le ombre dt Ro-

XII tappa (km. 228) 
Luchon-Albi 

Tal» AI lai orari 

«•e» ** 

« a LUCHON . . . • 93* 
645 A n t u n a c . . . . 3 9,35 
399 Ciarp 14 9.51(25* 
47» X . CI8 - Chaum 17 9,58 
6J8 SL-Pé-d*Arctet 24 I M I 
495 SU G a n d r i u . . 42 1«,45 
283 St, Martory . . €1 IL2t 
2C1 F o n ì e j o n . . . . 78 l i 4 1 
ir» M u r e t 111 123S 
I4C T o n l o t u e . . . . 131 1334 

151 
243 

149 
221 
l«* 
166 
IW 
166 
174 

B e a u p n s . . . 
b e r t e l i . . . 
\* R a m e l . . 
Lavaur . . . 
G. C. 87 . X. 231 
G r a « j b e i . . . 
Labeutarte . . 
Freja lra l l es 
CatTefeur -
A L B I . . 

143 1358 
151 14.U 
158 14.27 
168 14.44 
174 14.55 
1*9 15,21 
200 15,38 
219 I6.U 
223 16.17 
228 16.24 

1 passaggi s e n t o n o calcolat i a l l a m e d i a probabi le di 33 k m . 
«rari 

di mezza ruota. Seguono, nello 
ordine: Bauvin a l'35"; Schaer, 
a V40"; Lorono a V57"; Miran
do a 3'03"; A s t r u a , a 3'20"; Hu
ber a 3'27"; De Smet, a 3'35"; 
A n r i l e , A f o l i n e r i s e d Ernzer, a 
3'40"; Bobet, Audaire, Lauredi e 
B a r t a l i . a 3*50". Più staccati pas 
sano p o i u n a d o z z i n a d i u o m i n i . 
Ecco ancora Magni, Rossello e 
Geminiani, a 5'25"; e p o i g i ù . 
alla cieca, nella seta d t Magni, 
Rossella e Geminiani, nella di
scesa che fa un tuffo n e l vuoto. 
Piove; la strada diventa di sa
pone; Le Guilly e Astrua scivo
lano, vanno per terra... 

All'inseguimento: Magni la
scia Rossetto, acchiappa e passa 
un mucchio di uomini e, ai pie
di d e l C o l d ' A s p i n , arriva a ve
dere Bartali che si arrampica 
con tioiiana, van Uenecnten, 
Iturbat e Pontet, ma appena la 
strada si alza, G e m i n i a n i e Ros
sello gli tornano sulle ruote. 

Più su salgono Close, Anzi
le, Mohnens, Mirando. Ernzer 
e L e Guill, più su ancora, Bo
bet, Huber, Laureai t Lorono; 
p i ù su ancora, ecco Schaer. 
Vuol dire che Robic ora, e an
cora solo; vuol dire che Robic 
sta realizzando un ~ exploit » 
d'<ccezione. Invano Schaer e 
Bauvm dùm.o la caccia o Ro
bin 

Sul Col D 'Asp ir i , traguardo 
rosso a quota 1489. Robic e 
m vantaggio di V40" su Schaer 
e di 3'05" su Bauvin. Vengono 
poi: Bobet. Lorono. Huber e 
Lauredi a 3 ' 1 0 " ; A n z i l e e Mi
rando a 5 '58"; A f o l i n e r i s , E r n 
z e r e C l o t e a 6'03"; Iturbat, 
Bartali, Rolland, Van Genech
ten e Astrua, a 6'07". Magni 
ancora p i ù s i perde. 

Un altro tuffo nel vuoto; è 
come scendere da u n o t t o f o -
lante ' E. dopo il tuffo, la 
montayua. di n u o t o , s b a t t e i n 
faceta alla corsa: Schaer con
tinua la lotta a distanza con 
Rob.C; il r o m a n c i o d i « B i q u e t » 
su per giù. e di 7*45''. P o i 
Schaer cede, anche Bobet e 
B m i n n lo pastino. E Huber 
rallenta, aiuta Schaer. Intanto 
B o b e t ha acchiappato B a u r i n 
ed he staccalo Laureai e Loro
no. Intanto, Bartali lascia un 
Do' iPdtetrrs Iturbit. Rolland, 
Vari Genechten e Astrua. I qua
li pero, subito c/I. tornfiT7D s u l 
l e ruoJr . 

U l t i m o t r a g u a r d o ro .^o d e l 
giorno: e qui, sul Col De Pey-
resourde. a quota 1563. Spunta 
Robic: e ancora solo: dopo 2,20" 
arrivano Bobet e Bauvin. E poi. 
ecco gli altri: Huber e Schaer 
a S'4Ù"; Laureai a 5'55": Lo
rono a 6 ' « " ; B a r t o l i a 6"50". A 
qualche lunghezza seguono Rol
lava. Close. Van Genechten, A -
i t r u a , 7t»iTbat e d E r m e r . 

C fatta: Bagveres De Lu
chon è alla fine della l u n g a d t -
scesa del Col De Peyretonrde. 
Robic — l a / a c c i a che, pasto 
passo, si i l l u m i n a s e m p r e p i ù ; 
p e r R o b i c ; la vittoria è sicura 
o r m a i — n o i a c t ù c o m e u n a 
p i e t r a n e l t?uoto; i n r e c e . Hu
ber rallenta' ieri Huber ha vi
sto cadere Koblet.^ 

Traguardo: e c c o R o b i c ; o g g i 
è i l m o r n o d e l s u o t r i o n f o ? D o 
p o R o b i c arriva Bobet che è 
in ritardo di I '27". Subito do
po — due secondi dopo — arri
va Bauvtn. 

Interessa ti /rrjipo del ritardo 
di Schaer per sapere se R o b i c 
st t t ' s l i rà di giallo; ti ritardo 
di Sc i tuer e di 4'4S"; la « m a 
g l ia » v ancora sua, dunque. 
Ma Robic ha diritto a l l ' a b b u o 
no e. cos ì , scavalca Scliacr di 
18". Schaer piange e dice- « H o 
r o t t o la b i c i c l e t t a , h o d o v u t o 
c a m b - a i l n ; h o p o r d u t o t e m p o ., 

Aln ecco Lauredi. staffetta dei
tà pattunlta di Bartali e A-
struci. chi' e in ritardo di 5'42". 
Più gì ave è il ritardo di Ma
gni, che arriva dopo 12'51" 
M a g n i e i n c o m p a g n i a di Ros 
s r l l o 

— Cl ie <o»d li è net a d u l o , 
Magni-' 

— . N i e n t e ; o g g i n o n c a m m i 
n a v o : l e m o n t p s n e n o n s o n o 
fa t t e p e i m e ' 

. . A d d i o P i r e n e i d i n e v e e d i 
f u o c o . . . . ^ . y i d d i o . Il - T o u r . do
mani, torna sul piano- da Ba-
qneres De L u c h o n va ad A l b i . 

L a Cùtiria. r i u n i t a s i d o p o hi 
l i m a t a p p a d e l « i r ò d i F r a n c i a 
h a p e n a l i z z a t o Majmi e D u p o n t 
di 30" p e r r i f o r n ì m e t i t o n o n 
a u t o r i z z a t o . 

Clnestar , Cristal lo, Corso, E x c e l 
stor, F i a m m e t t a , Gal ler ia , N o 
m e n t a n o . Ol impia , Orfeo , l ' i in ius , 
P l a n e t a r i o , Quir inale , Rea le . R o 
m a , Sala Umberto , Sp lendore , 
S u p e r c l n e m a , Salone Margher i ta . 
TUICOWJ, V e r b a n o . T K \ T M ; P i 
rande l lo . > ' ir- • ' y',' 

' * T E A T R I '•' f k 

I h l t M t : DI C A R A C M . I . A : O^gi 
r iposo 

BKLVKUKRK I1KLLK ROSK; Ore 
31,15: J o s e p h i n e > B a k e r . 

G O L D O N K P . Z a n a r d e l l l ) : Ore 
21,15. « V e c c h i a R o m a » di G i -
Rllo2?i e D e Chiara 

i i \ S U . I C \ DI M A S S E N Z I O . O r e ; 
21.30 i o n i erto O a l l i e r a - K r a n - i 
t e sch i | 

LA B \ R \ ( ' C A (Via . sann io ) : Ore 
21 30 « La tavola rotonda » di i 
C C i a n u m i > 

S M I R I : Ore 21 :'0 C la NT. C h e c 
«In . Oii;li nniu i mi pn .udì 
UUlio » «Fi poi t tei e p e c i o n e » 

I l VIRO UFI S F . T 1 E M I L \ : I m -
ni inentc i leoutto del la r ivista 
-.u jilii " ' 1 ° « l lo l i i lav on i c e » 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Mliainlira Sabbie insve e rivista 
Aiu l ir . t - lov ine l l r li ^olit.irio «lei 

T e \ a s e rivista 
I-a, F«-nice: l o t o a «olo i i e ri\ 
Principe* Pns-.o faW> «• m i - t a 

G o l d e n : N e r v i d 'acc ia io 
I m p e r i a l e : I bandi t i del la c i t tà 

f a n t a s m a 
I m p a r o : N e v e rosi,a 
Indul to : Il g r a n d e c a m p i o n e 
I o n i o : La piccola1 pr inc ipes sa 
I r i s : D o n n a d i p i c e n e 
I ta l ia : i l a n d y la p iccola s o r d o 

m u t a r j 

af/ftefre/teti/a/t 

15 
tK -amiHMfc ' 

A VALIGIA 
DEI 20 MILIONI 
.JÌ\-Ì\^ O l i n o /n^v^t ;-,vil 

' • . * * - ' : . ' / • • ' < • 

ISOTTA' NUDA 
\9fOA J MSSIN UMYEKiAl\ 

INGtfSSO CWTINUATO PKUZINORMALI 

A R I A C O N D I Z I O N A T A 

A p e r t u r a o r e 15,30 

neio e 

R O B I C f r a U fo l la 

* * * . - • * * - . 

p l a u d e n t e \«i la \ e r s o il t r a g u a r d o iti I.licitoti - (IVIiMoto a l l ' U n i t a ) 

SVILUPPI DEL C \ S O PADOVA-C\TANlA-LEONANO 

Km 2J8 D o r r e b b e rs*ere una 
t a p p a di tutto riposo; una tap
pa stanca. Ma il «Tour», que
sto «Tour» che si rivolta nei 
fuochi alterni d e l l ' e n t u s i a s m o e 
d e l l a disppra-riot ie . e dove g l i 
u o m i n i g e t t a n o ossa r rene su 
Un tappeto verde sul q u a l e — 
coiiit? nel giuoco — h a n n o for
tuna e no. alle tappe s t a n c h e . 
d i l u t t o r i p o s o , n o n s i rasse
gna. Perciò, può darsi che an
che domavi la bandiera roisa 
sventoli sul «Tour*: non c'è 
più Koblrt; la battaglia diven
ta più nroisn. più furiosa! 

A T T I L I O C A M O K I A N O 

Kob IH potrà 
tornalo a correre 

CAUTERETS. 14 — Il corr ido 
re sv izzero Hugo Koblet h a tra
scorso u n a n o t t e tranqui l la n e l -
l a c l ln ica di ' Cautere t s 

I m e d i c i h a n n o d ich iarato c h e 
l a carriera del corridore n o n * da 
considerars i c o m p r o m e s s a . 

il #>r//## ###• o respinge 
tu decisione della V.A.F. 

La società sostirnr di non polor ilispuliirt* lo s p a i c i io il 23 luglio 

por l 'assenza (li vari giocatori - Manifestazioni* «li prolesta a Legnano 

Ventini \pr l l r* Magni t i -a barn- I .UN.. C r o l l e r à di lusso 
boia e n v i - t n (Livorno* La famig l ia passagua i 

Volturno* 11 m l s t e i o del caste l lo | fa t o t t u n a 
'Man/uni: La hc lva de l l 'autos trada 
Mass imo: F e m m i n e b ionde 
Mazzini: Mode l l e di lusso 
Metropol i tan: La val ig ia de i 2C 

mil ioni tr.ria condizionata> 
Moderno: L a m o r e p i ù grande 
Mnilerno Saletta So l i tud ine 
Modern i s s ima: Sala A ' l o t o 

T a r ' a n Sala B Tra m e z z a n o t 
t e e 1 a lba 

rivista , 

A R E N E I 
Aurora l ' u g i o n e son /a s b a u c ' 
Ar i : l a d o v e s t e n d e il f iume I 
Appio : I isola «lei peccato i 
C a s t e l l o . *\s:-o p ig l iatutto 
Cora l lo , l . i n b e l l e del West 
Coltimi») <i ic '» lezioni di ch i 

n i n a , „ . 
Oel lc l e r r a / / c . A l t 510 ( odi' e i X H O I O 

p e n i l e 
Ilei l'Ini* Totò s ce i cco 
Cscdra: L'amore pili grande 
K s p o s l / l o n e : La saga dei pionieri 
F e l i \ : E ia lui M SI 
F lora : N o n e v e i o m» «i e redo 
I o n i o : V e n d e t t a di una paz.za 
L a u r e n t i n a : Io s o n o il C a p a t a / 
| l l l l | - i - | | - M I M I - | l l l ' - - - ' - l l l l l * l ' ' ' 

T i i n i d a d 

Domani al BARBERINI 

L K i N A X O 14 — L \ C Le
g n a n o h a d i r a m a l o u n u n g o 
c o m u n i c a t o n e l q u a . e , d o p o aver 
d i c h i a r a t o r h e per i a s b e n z a di 
q u a s i t u t t i i g iocator i n o n p u ò 
d i s p u t a r e il 2 3 corr. la part i ta 
d i «*uahtlca7i->ne c o l C a t a n i a . ' e d 
H \ e r e . it lento la d e c i s i o n e de l la 
C A F . « m e n t r e f«i n p p e L o iil'u 
Pres idenza «lei a F I O C . perche 
i n t e r v e n g a o n e r u i c a r r e n t e a sa
n a l e u n a s i t u a z i o n e p a r a d o s s a l e 
c h e s o p r a t t u t t o n u o c e al b u o n 
n o m e d e l l o s p o r t c a l c i s t i c o i t a 
l i a n o . fa t t i «a lv i In o g n i c a s o 1 
s u o i «lh-itti ner e v e n t i i o U ricorsi 
l i « e o e c o i n n e t e i i t e «l .di iara 

£Per 3erdy fflubler 
dingo era già baffuto 

che noti n i t e i . d e sub ire u l t er io i -
n i e n i e a r b i t r a n e u n p o b i i i o m d i 
orbimi i n f l u e n z a t i da i n t e r e s s i 
.ncoiuesfeiibili , e n o n dibputerrt 
!a p a r t i t a di s p a r e g g i o s e n o n 
le .Sina pr ima c o n s e n t i t a u n a 
a d e g u a t a dtf«jna dei s , u o i t-m ro-
banti d ir i t t i e di t u t t e le s u e | 
ragioni d i l a t i n n xmr iu ica e j 
riporti la » • 

Que->ta -seia poi si t avo l ia m i 
la p iazza pr inc ipa le de l la c i t ta 
d ina u n a iiiauirc-btu/ioi.e d i pro
tes ta a i : indir izzo de l l ' organo i o 
d e m i e . il c u i o p e r a t o \ e n i s n 
c o m m e n t a t o « o n iru.si os t i l i s u 
n u m e r o s i cartel l i Nei corso d i 
ques ta mrinife->tn/ione h a n n o 
pre*-o ia parola il S i n d a c o dt Le-
>mano u n d i r i g e n t e d i l e g n a n o 
e d u e "--porti*. 1. Quest i h a n n o di-
s a p p r o u i t o !e de l iberaz ioni de l ia 
CAP s o s t e n e n d o c h e e-vse deb
itorio essere r i t e n u t e il'.i gali 

contro il c a m p i o n e tedesco dei 
inediu-masst ini ( ìer l iard Hccl i t . ria 
e*>pre->so il des ider io dt m i s u r a r 
si con il nc«> c a m p i o n e d'Europa 
«iella categoria J a c q u e s l i a i r a h e -
«iian 

Fusaro battuta per K.O.T. 
da Alan Moorfy a Chicago 
CHICAGO, H. — Il m e d i o l e g 

gero negro A l a n Aloody h a b a t 
tuto per fuori c o m b a t t i m e n t o 
tecnico l ' i tal iano A l d o F u s a i o al 
quinto round di u n i n c o n t r o 
svoltosi ieri --era a l l 'Arena « Ar
cobaleno » di Chicago sul la d i 
stanza di o t t o r iprese 

P U G I L A T O 

Mi t r i - iMilfiz/.o 

tVt.tiI.K S Q U A D R E R O M A N K 

Per l'acquisto di Borni 
si decìderà i l 18 luglio 

B E R N A . 14 — • Mi r i n 
c r e s c e m o l t o pe i l ' i n c i d e n t e 
c h e h a c o s t r e t t o H u g o K o b l e t 
a l l ' a b b a n d o n o d e l G i r o d i 
F r a n c a — ha dichiarato Fer-
du Kubler — m a c r e d o c h e 
e g l i , a n c h e >enza Y i n c i d e n t e 
n o n a v r e b b e p o t u t o p i ù v i n c e 
r e i l - . T o u r - . I l s u o r i t a r d o s u 
c o r r i d o r i m o l t o f o r t i c o m e R o 
b i c . A s t r u a e W a g t m a n s e r a 
t r o p p o r i l e v a n t e . E K o b l e t n o n 
e u n a r r a r n m e a t o r e d e l l a c l a s -
.*-e d i C o p p i L o si e \ i s t o i e r i 
fu i rAui j | s« | i i r «love, n o n o s t a n t e 
un a t t a c c o « h e ita - - concer ta to 
B o b e t , A s t r i l a , R o b i c e S c h a e r 
a l l ' i n i z i o d e l C o l l e il s u o v a n 
t a g g i o n o n e s t a t o m a i s u p e r i o 
r e a d u n a t r e n t i n a d i s e c o n d i . 
I l c h e è p o c o p e r u n t a l e d i 
s p e n d i o d i e n e r g i e . P r o b a b i l 
m e n t e K o b l e t è s t a t o v i t t i m a d i 
u n a f o r t e cri5t n e l C o l l e d i 
S o u l a r . i l c h e s p i e g h e r e b b e a n 
c h e la s u a c a d u t a . K o b l e t è i n 
fat t i il m i g l i o r di*ce<-i<*ta c h e i o 
c o n o s c a e n o n s a r e b b e r i m a f t o 

v i t t i m a di un i n c i d e n t e so to<-.j [ \ O'y l u g l i o i l M i l a i l O ; ! ^ , ," 
*̂e j t a t o :n p o . s v . v o d i tut t i i ^ u . u . a 

MILANO. 14 Tiber io Mitri, s u o i mezi- i 
Alla domanda quali fossero 

l e Mie i m p r e s s i o n i a l l o r c h é Wi
d e K o b l e t a C n c n , K u b l e r h a 
r i s p o s t o : . Mi e par=o iti u n a 
f o r m a p e r f e t t a . M a l ' a s p e t t o f i 
s i c o è a l l e v o l t e i n g a n n a t o r e 
e s o n o r i m a s t o m e r a v i g l i a t o d i 
c o n s t a t a r e c h e tu t t i i t e n t a t i v i 
d i K o b l e t p e r l a s c i a r e g l i a v 
v e r r a i i s u l p i a n o e r a n o f a l l i t i . 
S e n o n ha p o t u t o fare q u e s t o . 
v u o l d u e c h e n o n « l i sponeva 
p i u d i riservi* s t i f l i c i en t i . 

che a s e v a procrast inato II su» i n 
contro progettato per il 9 lugl io 
per poter meg l io curare la pre
parazione , ha Informato l 'orcaniz-
7*zlone del v e l o d r o m o Vigorell i di 
essere d isposto a battersi col 
francese per il 23 lugl io . 

Ne l la s tessa serata Mario Cic-
carrl l i sarà opposto al romano Ile 
Joann i , per una n i incita del l ' in
contro s \ o l to s i d o m e n i c a srorsa 
a Roma e conclusos i «on s e r d r l t o 
di parità 

Oli altri tre r n m b a l t i m e n l i del 
programma saranno: 

I.« « . imi ta K s c « u t i \ i t ne l la 
I az io al <• r iun i ta nuo ' .au ie l l -

t a ni a n e n a al la f ine 
s**duta uciaaurj n u o t a 

i i i ^ u u r d a n t e 1 uc<.iui->to cu B u 
rini «• s ta ta c o m u n i c a t a foe-
co.-ido «tuanto hanno d i c h i a r a t o 
i dirigenti de l la Lazio tali t ra t 
tativi- M trovano tuttora ad un 
punto morto 

Le trat tat ive r i m a n g o n o t u t 
tavia in corso e so lo il 18 d i 
q u e s t o m e s e e s s e si r i so lveranno 
in un m o d o o ne l l 'a l tro q u a n d o 
ii pres idente del la Lazio s i r e -
cucra di persona a Mi lano per 
dec idere la cpii-,tioin-

Che le Mattativi- s i a n o ancora 
f i corso del resto »• c o n f e r m a t o 
da in.a notizia p r o v e n i e n t e da 

Pes i p i u m a : Caprari contro il 
Interrogato sulla possibilità m a r o c c h i n o Omar!; Pes i m r d i : 

di Schaer Kublrr ha r i*pos to*jV*scov i contro P i ù : P e s i legRiri* 
« S c h a e r ha s e n z ' a l t r o b u o n e ! « • • " b e l l i contro il r o m a n o U -

possibihtà 
£* . t a t o d o m a n d a t o i n f i n e a 

Kubler se rimpiangeva di non 
aver preso i l via d e l - T o u r -
Egli ha risporto: - m i è d i s p i a - ~ ~ 

, . . J , , „ . • • .- _ „ „ „ < . Fernando Janni l l i . I e \ o m -
c i u t o s i n d a l l i n i z i o d i n o n es -1 j o n e rt.llalia d e i ^n m e d i . c».e 
s e r e p a r t i t o , m a la m i e c o n d ì - l u l t u n a m e n t e ha sos tenuto u n b n i -
z i o n ì f i s i c h e e r a n o p r e c a r i e lante «ombat t imento a Berl ino 

Jannilli vuole incontrare 
Jacques HaJrabedian 

3)ielro le quinte del Tour 
*Ut&H 

LUCKOX, 14 — U n « a t t o nm-
ro, i*ri s i o r n o 13 h* a t travsr -
* a t o la s trada dal « Tour » ne l 
la tsrribiP» d i s c r a x i a t * d i s c e s a 
ds l Col D* Sou lor , d a v a n t i a 
B u c h a i l l s • d a v a n t i a Kobls t 
Ma era u n t a t t o n e r o b u o n o , 
u n f a t t o n s r o e h * s i e p r e s o 
paura di v s d s r s v e n i r g i ù a l l a 
p a s t a B u e h a i l l a • Koblst— 

- Gli u o m i n i dSlV* e o r s * devo
n o a v e r * la pa l i* di c o m m a ; 
gl i u o m i n i dal la coca» s p r o f o n 
d a n o nai burroni . strisaia.K» 
s u l l a s t rada , b a t t o n o c o n t r o i 
m u r i a, li par 11 f a n n o dira: 
« E * a n d a t a , n o n e'a p i ù n tanta 
d a farau .» . 

In vaca, m a n c e p a s s a u n a 
n a t t a • CU u o m i n i dalla oorsa 
tornano in vita. 

• • • 
H o v i s t o vo lara * i u B u e h a i l -

la; g l i h o v i s t o farà u n v o l o di 
c i n a u a a t a inatri a p e l ro to la 
re. Il d o t t . Barty, s u b i t o h e 
d e t t e : « C probablla, * ejaasl 
« e r t a la f r a t t u r a e e t e r a n i e ; 

B u c h a i l l * l o t ta tra la v i t a « 
m o r t e ». 

Si a s a p u t o poi . c h e B u c h a i l -
la sa l'a f a v a t a a b u o n mer
c a t o : q u a l c h e fer i ta q u a e la, 
a paura t a n t a t a n t a 

•# « * 

Koblet l'ha p a g a t a u n po' 
p i ù cara, la s u a a u d a c i a . An
c h e a Koble t potava a n d a r e 
paggio . Ecco Koblet c o n u n 
t u r b a n t e di banda, c o m e nel 
« Giro ». Ma n o n si p u ò piaga
re, s i a r o t t o u n pa lo di c o 
s to la , h a u n a s p a l l a r o v i n a t a 
a la t e s t a c h e gl i g ira, « l i « ira . 

A n c h e di Koblet , u n m e d i 
c o — il d o t t . Leroy di Arras-

Entevedan — ha d e t t e : < E' gra-
v e _ » . Koble t i n u n f o s s a t o di 
u n a c u r v a m a l e d e t t a , « r o n d a 
va s a n g u e ; s i l a m e n t a v a » . 

M a « l i u o m i n i de l l e corsa 
mono di a a » e l i o n e , h a n n o u n a 
fibra di e a c e s i e n e ; r i p e t o : han
n o la pal la di g e m m a . E, par 
f o r t u n a . Ir c a n n a n e a n c h e i 
m e d i a i . A. C 

•"P 

Milani, nel la qua le e d e t t o c h e 
Burini nel corso de l l 'a s semblea 
l-nntialc dei scoi del Mi lan . h a 
accennato al la poss ib i l i tà c h e 
venga a m a n c a r e al s o d a l i z i o 
rossonero un'ala in forze c h e 

) verrebbe sost i tu i ta «la un n n -
' ca lzo g i pronto 

S e m p r e -n tema «li «ampagna 
acquist i «-.rcola voce c h e A n t o -
nlot t l o Bet to l in i s i a n o s ta t i r i 
ch ies t i dal Genoa 

* * * 
Mentre la squadra gialIoro«5a 

è impegnata ne l la Mia tourne-e 
sudamene ana ( s tamane , s e c o n 
do l e ore i ta l iane , g i o c h e r à , c o 
rre e- noto c o n il C o n n t h i i n a l 
cont inua la « ampagna da parte 
dei d ir igent i 

Sccu-ndo r o t t e l a c h e c i rco la 
con i n s i s t e v a Lucches i v e r r e b 
be quasi * «urarrcntc c e d u t o al 
Verona, m e n t r e pare c h e s i s t i a 
per c o n c l u d e r e a n c h e l a v e n d i t a 
di Zecca a l l 'At le t i co di Madr id . 
t 'n'altra ".ottzla. n o n uf f i c ia l e 
v i o l e c>e e***stano t ra t ta t ive per 
la ecs s -one «li B e t t m . i l P a 
lermo 

Facile vittoria dì Yiiio 
nel Premio Nettuno 

Il Premio .Nettuno, prova a i 
s c u r o d t i l a r iunione di ieri aera 
i Villa Glori non e f u g g i t a al 
» a v o n t o Vizio c h e s, e i m p o s t o 
n e t t a m e n t e a lutt i gii avversar i 

Al via Ugaval l i andava in l e 
sta s e g u i t o da Saraceno , f-lindcrs 
ed il g r u p p o c o m p a t t o Alla pri-
ti.a curva L'go Bottoni portava 
Vizio al largo di Ugasal l t Nul la 
•li m u t a t o f ino ai -100 finali o v e 
Ugaval l i c o m i n c i a v a a c e d e r e In 
dirittura m e n t r e V i n o sa distac 
cava faci le v inc i tore Fin ders p r e 
c e d e v a fac i lmente l 'eav. i iu per 
la piazza d onore 

Pr. N'epi. Il V o m e r e 2i Notorio 
Tot , . 12. 10. 11. ZI; Pr. N a x / a n o : 
l i Loretta 2i Ginevra , -t» Rapso
dia T o t : -«H. 75. 44. 42. <t»441». 
517. Pr . Xarnt : l i Negrone . S» N o -
vorajo: 3) Caracalla. ToL: 36. 18. 
21. 17,; I O T U . 1798; Pr. N i n f a : 1» 
Tip Top. 2i M a n c t a n a . ToL: 43. 
!S. 16. (163). 212; Pr . Xarnl 2. d l v . : 
1> E l m a . 2) Gio l lno . 3» D o g e . T o t . : 
35. 16. 28. 29. (133). 188: P T . N e t 
t u n o : l» Vizio , 2 ) F l lnders T o t . : 
14. 14. 38. (41) M ; KT. Narat X d l v . 
1) Luise l la . 2» Cornet ta . 3» Mi 
mosa . T o L ; 30. 16, 17, 15 (87 ) . «0. 

un o n e s t o iti p i i q i o n e 

un la i a b i l i t o s u a icia |x-i • 

LÀ DONNA DEL MIO DESTINO 
Il p i ù i e c e n t e t r i o n f o di 

. IKAN C . A B I N 
N u o v o i m p i a n t o aria condl? lonata 
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-Livorno: La famigl ia passaguai 
fa for tuna 

Lucc io la : Il grande a v v e n t u r i e r o 
IMK: Croc iera di lusso 
M o n t e v e r d e : Quel merav ig l i o so 

d e s i d e r i o 
N u o v o : T r in idad 
P r e n e s t i n a : 11 «lifi-iisoie «lt Ma

ni la 
T a r a n t o : Catene «lei p i s e l o 
V e n u s - Viva Zapat.i 

C I N E M A 

A.B.L. For /a l i e d (L 13) 
Acti i iarlo: G o n n e al v e n t o 
A d r i a n o : Carovana d'eroi 
A l b a : Il f igl io di Al i Babà 
A l c v o n e : A n d r o e l o e il l e o n e 
Ambasc ia tor i : V o t o di m a r i n a i o 
A n l e n e : L'ult ima z ia di Carlo 
A p o l l o : La b e l v a de l l 'autostrada 
A p p i o : L'isola del peccato 
Aqui la : L'ambi7iosa 
A r e n a l a : S trada de l «*arceie 
A r i s t o n : Prig ionier i del passato 
Astoria-. Oggi reg ina 
A s t r a : Tarzan contro i mostri 
A t l a n t e : S t o n a di un d e t e c t i v e 
A t t u a l i t à : S o l i t u d i n e 
At igus tus : S e n z a vel i 
Aurora: Pr ig ione senza sbarre 
Auson ia* Tarante l la napo le tana 

a co lor i 
B a r b e r i n i : Nel r egno d e i c ie l i 
I fo logna: R a n c h o notor ius 
B r a n c a c c i o : R a n c h o notor ius 
Capi to l i U o m i n i 
Capran irhe t ta : T o r m e n t o «he u c 

c i d e , , 
Cas te l l o : A s s o p ig l ia tu t to 
C i n e - S t a r : Nerv i d 'acc ia io 
C'Indio: Mani s p o r c h e 
Cola di K i e n / o : Paura 
C o l o m b o : Ore 9 l ez ione di c h i 

m i c a * 
C o l o n n a : E' arr iva to lo s p o s o 
C o l o s s e o : Chi d i c e d o n n a 
Cora l lo : La r ibe l l e d e l West 
Corso: N e vada E x p r e s s 
Cr i s ta l lo : R a g a z z e d a m a n t o 
D e l l e M a s c h e r e : Il g e n e r a l e 

Quantr i l l 
D e l l e T e r r a / r e : Art 511 Cod ice 

p e n a l e 
De l l e V i t t o r i e : N o t t e senza f ine 
De l V a s c e l l o : R a n c h o N o t o r i u s 
D i a n a : C h i m e r e 
D o r l a : Mani s p o r c h e 
E d e n : 1 / u o m o pro ib i to 
E s p o s i z i o n e : La s a g a de l p ionier i 
E s p e r o : Il l u p o d e l l a S i la 
E u r o p a : T o r m e n t o c h e ucc ide 
E x c e l s i o r : A n d r o e l o e il l e o n e 
F a r n e s e : S tor ia de l fornare t to di 

V e n e z i a 
F a r o : I c l i ent i di mia m o g l i e 
F i a m m a : Diment ica t i da Dio 
F i a m m e t t a : Igh N o o n 
F l a m i n i o : II grande c i e l o 
F o s i i a n n : L'isola del p e c c a t o 
F o n t a n a : Vendet ta sarda 

N. 6 »-|L*G.NO 1-JiJ 

N'ovorine: Perdonami 
Odeon Le l o c c e d'argento 
Otlescalclil* Pol iz ia mi l i tare 
Olympia - Il t errore di Londra 
Orfeo: S i a m o tutti inqui l in i 
O t t a v i a n o : S e n z a ve l i 
Palazzo Passo d e l d iavo lo 
l ' a l e s tr ina: 11 p o n t e di Water loo 
l 'ar io l i : Mode l l e di lusso 

[ P l a n e t a r i o : Maria di Scozia 
Platino*. D o n L o r e n z o 

'P inza : Marito per forza 
IPlInlus: N o n s i a t e tristi per m e 
' P r e n e s t e - La n e v e rossa 
Pr i t i iava l l e : E' arr ivata la fe l ic i tà 
Quir ina le : Oggi reg ina 
R e a l e , ftanctio notor ius 
K e \ : Il so l i tar io del T e x a s 
Ria l to: La tua bocca brucia 
R o m a : T e m p i magni f i c i 
R u b i n o : P e r noi d u e il paradiso 
Sa lar lo : G e n o v e f f a 
Sala U m b e r t o : Wanda la p e c 

catr ice 
Sa lone Margher i ta : Il pazzo m a 

l e d e t t o 
S a v o i a : L'isola del peccato 
S i l v e r C i n e : Il corsaro n e r o 
S t a d l u m : L'arciere d e l c o n t i n e n 

te n e r o e I c o n f i n i de l d e l i t t o 
S u p e r c i n e m a : Il lupo della f r o n -

! t i era 
T irreno : Vita di un «ommes^o 

v iagg ia tore 
( T r e v i : Cred imi 
( T r i a n o n : La p icco la pr inc ipessa 
i T r i e s t e : P i c c o l e d o n n e 
i T u s c o l o : 11 p u g n a l e de l b i a n c o 
' V e r b a n o : P e r d o n a m i 
'Vi t tor ia- Nervi di acciaio 
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PfCGffl.A P imw.H. lTA ' 
i ) COMMI* KCI ALI li 

A A P P R O F I T T A T E . Grandiosa 
svend i ta Mobil i t u t t o s t i l e C a n n i 
e p r o d u z i o n e l oca l e . Prezzi s b a 
lordit iv i . Mass ime fac i l i taz ioni 
p a g a m e n t i S a m a - G e n n a r o M l a n o . 
•V.ipnli Chla ia 238 

A A l i 1IOI A N I C a n t u s v e n d o 
c a i n c r e l e t t o p r a n z o e c c . A n w l a -
r.'cnti g r a n l u s s o - e c o n o m i c i , f a -
r i l i taz ioni - Tars i 32 ( d i r i m p e t t o 
E n a l ) . TO 

A N T I C I P A Z I O N I M A S S I M E s u 
prez ios i — A g e n z i a Giampao l l — 
Rosel la 34-35 (474.6200). Ingresso 
r i c r e a t o n 36 (9-13: 17-20). 

I-LIMINATK GLI OCCHIALI. 
non c o n lent i di c o n t a t t o , m a 
con LENTI C O R N E A L I I N V I S I 
BILI. c M I C R O T T i e A » . Via 
P o r t a m a g g i o r e . 61 (777.433). R i 
ch iede te o p u s c o l o gra tu i to *7Tl 

C A P I T A L I - S O C I E T À ' L. 12 

A K M A D I G U A R D A R O B A d o p p i o -
piano grandi s s imi , s correvo l i , l e 
gni p r e g i a l i , pTont l -ord inaz ione : 
« C A S A G I J A R D A R O B A ». F a m a -
eos ta 4-A «3«n^04» - Stat i l i» 2-A 

I A L / U l . t - K I A V #•..*«. I l i A Via U n -
dia 58 - Marrane!!» 19 S c a r p e 
u o m o z iwo . 2.500 2900 D o n n a 
1000 1500. 2.SIH) B a m b i n o 9na 
nt»r» i / m n A i r n 
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Rinascita 
RAS-.I.C.NA DI POLITILA 
K IH t l L T U R A I T A L I A N A 

D i r e t t o r e . P a l m i r o Tog l ia t t i 

A A T T E N Z I O N E ! ! ! A l l e G r a n 
di G a l l e r i e BABUCC1 e e c e s o -
na ie vend i ta - PREZZI L I Q U I 
DAZIONE - Co los sa l e a s s o r t i 
m e n t o mobi l i ogn i s t i l e . E s c l u s i 
vi tà mode l l i Fiera Mi lano 1953. 
Portici Piazza Esedra . 47 ( M o 
d e r n o i Piazza Colar ien7o ( C i n e 
ma F d e n i . (48121 

ANNUNCI SANITARI 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi 
costituzionali 
m a t r i m o n i a l i 
P R O F . OR 

appuntamento 

L U I G I L U N G O . Gl i s p o s t a m e n t i 
e l e t tora l i a v v e n u t i dal '948 yà 
Oggi - G A S T O N E M A N A C O R D A . 
CJenca l l . C h i e s a e S t a t o c e n t r o 
la l iber tà d e l v o t o - A l . r u l l i o 
REICIILIN, Un p r i m e x t u a r c o 
ag l i e l e t t i d e m o c r i s t i a n i A N 
T O N E L L O TKOMBADORI. l 'uni
ta d e l l a Res i s tenza e 11 v o t o de l 
7 g i u g n o - R l ' G G f R O £ A > -
G R A N D I , II m a n c a t o succe;**» 
dei monarch ic i e dei fascisti -
E N Z O MODICA, A l c u n e c e n s i -
d e r a z i o m su l v o t o dei g iovani | A L F R E D O 
RRL'ZIO MANZCCCHI, Sul m o - i 
ti vi e c o n o m i c i d e l r isultato e l e t - 1 
toralc - GLANNI RODARI. U- \ 
lot ta dei Comunisti contro i o r o - , 
gli - GABRIELE SELLI ITI ' 
P e c c h e » l Poes ia ) - C O N I ETTO 
MARCHESI. U n de l i t to d e l l a 
barbarle amer icana - G I A N 
FRANCO CORSINI. Storta di u o 
„<sj js in io p r e m e d i t a t o - E T H F L 
ROSENBERG. L e u l t i m e l e t t ere 
- RODERIGO, A c i a s c u n o ti s u o 
. R E N 4 T O MIELI, D u p l i c e a t 
t enta to al la p a c e d e g l i i m p e r i a 
listi amer ican i (Corea e Berlt -

o r i g m e 
Visite e 
S t u d i o u>eJKo 
DB BERNARDI** 

Te l 

Dott. DELLA SETA 
Specialista Veneree Pelle 

Disfunzioni sessuali 
Via A r e n a l a 2 9 i n t -1 - 8 - 1 3 16-30 

STROM 
V E N E V A R I C O S E 

vBVaV^Haapaa«tal Peia«gggga«7gf 

cotso Uattorro H. S M 

n J r . » - ORAZIO B A R B I E R I . Pa- j 
norama d e l l a p r o p a g a n d a ant i - ; 
sov ie t i ca d u r a n t e l e e l e z i o n i • , 
C r L S O GIIINL L'att ivi l> de l 
part i to e il s u c c e s s o e l e t t o r a l e 

La bat tag l ia d e l l e i d e e LUIGI 
S A L V A T O R E L L I . V e n t i c i n q u e an
ni d i s tor ia 11920-45» ( R o s a r i o 
Muratore» - G I N O VALORI, U è 
G a s p e n al P a r l a m e n t o aus tr iacc 
( V a l e n t i n o G e r r a t a n a i - SFR-
GIO MALD1N1. I s o g n a t o l i -
MARIO RIGONI S T E R N W B s e t . 
g e n t e su l la n e v e - GrÒSa* R I - ' 
M A N E L L I . T i r o al p i e d o n e ( L u 
c i o L o m b a r d o Radice ) - Cronache 
d e l m e s e . Libri ricevali * r ì v 
ture d i Pur i f i ca to . G u t t u s o . 

• i s t n t i M M i f M i M M i t n i t n t f • • • • • « • • 

; • 

Otrttor 
D A V I D 

S P E C I A L I S T A D E R M A T O L O G O 
C e r a se» 

d e l l e 
\ E N K R C B 

D I S F C N Z I O N I s t W t l s U 

VIA COU DI IHZO 152 
Tei 14 sai . ore a- te-raai a-13 

Dr. VITO 01MRTANA 
*>pei*ialista 
R iceve a C 
sanato dalle » ala* 13 o 
puntametito Via GerlBeJan U t -
Paure»». Via RMSJM 4M Tei. i m a 
ora t - l J le-1» . taaS. «e-Xt • per 
Carr» etaat e« ' 

cee 

file:///9fOA
file:///erso
file:///prllr*
http://nitei.de
file:///enisn
file:///isto
http://po.sv.vo
file:///ENKRCB


Pag. $ — «L'UNITA» Mercoledì 15 luglio 1953 

U L T I M E N O T I Z I E 
I L €031 UBICAVO CONCLUSIVO DELLA CONFERENZA IH WASHINGTON 

Proposta anglo- franco - americana SRH2 SXSSSSSXZ ,. r . J . „ « . di 2 egiziani nella zona del Canale di Suez di una conierenia a 4 sulla Germania 

SITUAZIONE DI ESTREMA TENSIONE IN EGITTO 

Il ministro egiziano della propaganda dichiara che « è difficile controllare la collera del 
popolo v — Caute critiche del giornale inglese «.< Times A all'operato del generale Festing 

Disperato tentativo dei SefP'etaritp di Stetto americano ili limitari* l'iniziativa 
di Churchill e di inserte la proposta in una serie di calunnie antisovietiehe 

! 

WASHINGTON 14. — I mi
nistri degli Esteri degli Sta
ti Uniti, della Gran Bretagna 
e della Francia lianno conclu
so questa -era i lavori della 
i« piccola conferenza » ema
nando un lungo comunicato, 
nel quale innunciam» la loro 
decisione di aderire a un con
vegno con l'U.R.S.S., l imitato 
tuttavia al livello dei ministri 
degli Esteri e ai problemi 
della Germania e dell'Austria. 

Ecco, in ^intesi, il •ontunu-
to del comunicato, frutto di 
quattro giorni di discubsioni 
e di faticosi compromessi. 

Nella i,ua prima parte, il 
documento afferma che i mi 
nistri hanno discusso i oro 
blemi dell'avvenire deli'Eùro-
pa, del ristabilimento dell'u 
nità tedesca, dell ' indipenden
za dell'Austria e della pace 
ni Corea e in Indocina alla 
luce della convinzione che 
•' non sì -può costruire la pace 
su, basi solide ne non median
te un'azione destinata a met
ter fine all'oppressione e ad 
eliminare le cause 'li instabi
lità e di conflitto ». I ministri 
affermano quindi il loro de 
siderio di « veder restaurare 
le libertà fondamentali nei 
paesi dell'Europa orientale » 
e si dicono fiduciosi che l'U
nione Sovietica vorrà affron
tare nello stesso spirito le 
questioni non nsolte . 

Il comunicato dichiara 
quindi che: 

a) » tre ministri riaffer
mano la loro volontà di pro
seguire con vigore lo politica 
sulla quale i loro governi si 
sono dichiarati d'accordo nel
lo schema del patio atlantico, 
politica che comprende l'o
pera svolta sulla via dell'u
nità europea dai sci governi 
che sono già membri della 
comunità del carbone e del
l'acciaio e hanno firmato il 
trattato della CED: 

b) i tre ministri hanno 
sottolineato la loro volontà 
di continuare lo sforzo di di
fesa comune ed hanno riaf
fermato che il patto atlantico 
rappresenta un elemento es
senziale della politica di di
fesa e della politica estera dei 
tre governi, i quali sono d'ac
cordo nel ritenere che il mi
glioramento delle prospettive 
è dovuto, in larga misura, al
l'esistenza di questa alleanza 
e che la potenza di essa deve 
essere mantenuta: 

e) convinti che nessuno 
sforzo debba essere rispar
miato per rafforzare l'unità 
europea nel quadro della co
munità atlantica, i ministri 
hanno c o n s t a t a t o che la 
CECA (il pool carbone-ac
ciaio N.d.R.) è ora allo sta
dio delle realizzazioni prati
che e che il trattato della 
CED costituisce una tappa 
necessaria nella stessa dire
zione, mentre proseguono fra 
i governi interessati i lavori 
relativi alla creazione di una 
comunità politica ed hanno 
del pari preso nota delle mi
sure già adottate e previste 
dal aoverno brirannico per 
stabilire stretti tegami c o n 
questa comunità: 

dì i tre ministri riaffer
mano pertanto la necessità 
di continuare gli sforzi per 
la realizzazione della CED in 
s t r e t t a associazione con il 
patto atlantico. 

La terza parte del comu
nicato è quella che si r i fe
risce al problema della Ger
mania ed alla progettata con
ferenza quadripartita. 

II documento dice in pro
posito testualmente: 

- I tre ministri hanno al-
tresi proceduto ad un nuovo 
esame del problema della riu-
nificazione della Germania 
illa luce dei gravi avveni
menti svoltisi recentemente a 
Berlino e nella ;ona soc ie -
fica, e che hanno fornito una 
nuova prova della volontà di 
indipendenza e deWirriduci- i 
bile attaccamento alla libertà 
di quaella popolazione. Que
sti sviluppi hanno rafforzato 
nei 'ministri la conclusione 
che una rapida riunificazione 
della Germania, conforme
mente alle legittime aspira-
tioni del popolo tedesco, ap
porterebbe un contributo im
portante alla - diminuzione 
del la tensione internazionale. 
Al fine di giungere a questo 
obiettivo, le tre potenze han
no compiuto degli sforzi per
severanti. Esse hanno, du
rante gli ultimi anni, indi
rizzato aìVUnione Sovietica 
diverte comunicazioni di cui 
l'ultima, in data 23 settem
bre 1952, conteneva delle 
proposte eostruttive. Queste 
comunicazioni, che non han
no ricevuto' alcuna risposta 
da parte détWRSS. rispon
devano al voto unanime del 
popolo tedesco di vedere la 
unità ristabilita neVa libertà, 
voto ài cui la più recente 
espressione è la risoluzione 
del Bundestag del 10 giugno 
di Questanno. . . 

«• / tre governi hanno deciso, 
dopo essersi consultati con il 
governo di Bonn, di propor
re per i primi del' prossimo 
autunno una riunione dei mi
nistri degU esteri di Francia, 
del Regno Unito, degli Stati 
Uniti d'America e dell'Unio
ne Sovietica, allo scopo di cif

ra dtmtamtnte i primi 

passi capaci di condurre ad 
una soddisfacente soluzione 
del problema tedesco e in par
ticolare all'organizzazione, di 
libere «lettoni e alla creazio
ne di un Ubero governo per 
tutta lu Gertnania. Questo in
contro dovrebbe anche pren
dere in esame la questiona 
della conclusione di un trat
tato di pace con l'Austria ». 

La quarta ed ultima parte 
del comunicato è dedicata al
le decisioni prese sui proble
mi dell'Estremo Oriente. 

•< Esaminando la questione 
coreuna — dice il documento 
.— t tre. ministri hanno riaf
fermato la loro ammirazione 
per il coraggio delle forze ar
mate dell'O.N.U. e fra queste 
delle indomabili forze dilla 
Repubblica di Corea, che di
fendono la causa del mondo 
libero. Hanno, inoltre, riaffer
mato il loro solido appoggio 
agli sforzi compiuti dal co
mando dell'O.N.U. al fine di 
concludere sollecitamente un 
armistizio che sia conforme 
agli scopi 'Ielle Nazioni Unite. 
Obiettivo e determinazione dei 
loro Governi è la continua
zione del lavoro verso questi 
scopi 

<-• 1 tre ministri hanno deci
so concordemente di compie
re ogni sforzo per aiutare la 
coraggiosa Corea, così dolo
rosamente provata, a riunirsi 
pacificamente sotto le i s t i lu-
zioni che essa stessa si darà. 

• 7 ministri ritengono che, 
nelle attuali circostanze e in 
attesa di ulteriori consulta
zioni, la comune politica delle 
tre potenze nei riguardi della 
Cina vada mantenuta. Ed 
hanno stabilito che, ove i co 
miDtisti dovessero rinnovare 
la loro aggressione in Ccrpa 
dopo il raggiungimento di un 
armistizio e minacciare an
cora una volta i principii di
fesi dalle Nazioni Unite i lo
ro governi, quali membri dél-
l'ONU darebbero ancora il lo
ro appoggio al ristabilimento 
della pace e della sicurezza ». 

Dopo aver affermato che 
« l'armistizio in Corea non 
deve risolversi in fatti i qua
li mettano in pericolo la pa
ce in qualsiasi altra parte 
dell'Asia s il comunicato si 
occupa dell'Indocina, espri
mendo un plauso alla lotta 
dei soldati colonialisti france
si, affermando che quel con
flitto « è essenziale per il 
mondo libero » e annuncian

do che sono stati adottati in 
proposito provvedimenti non 
specificati. Il comunicato 
esprime approvazione per la 
promessa francese di conce
dere maggiore autonomia a! 
governi fantocci locali. 

Una semplice occhiata a! 
comunicato permette di ren
dersi conto del fatto che i 
tre ministri hanno sentito il 
bisogno di ricorrere per l'en
nesima volta al linguaggio 
insultante e provocatorio nei 
confronti dell'URSS, delle de 
mocrazie popolari e dei po
poli in lotta per l'indipan* 
denza, caratteristico ' della 
diplomazia atlantica. Piegan
dosi al le pressione di Dulles, 
BIdault e Salisbury hanno 
accettato che nel documento 
venissero inclusi perfino ac 
cenni alla tesi della <- libera

zione >> dell'Europa orientale 
e frasi che riecheggiano la 
provocatoria campagna della 
stampa americana sui fatti di 
Berlino. 

Apparo pcialt io rvideme 
che a questa faziosità di l in
guaggio corrispondono b^n 
pochi impegni concreti su 
problemi .sporifici: rosi por In 
CED. per lo iniziative euro-
peo o por i piani atlantici 
por quanto riguarda gli an
glo-francesi, cosi por l'Indo
cina per quanto riguarda gli 
americani. 

Fra tante finsi generiche, 
gli unici punti concreti sono 
quelli clip concernono il pro
blema coreano e quello della 
conferenza a quattro. Por il 
primo, gli americani, pur in
serendo noi comunicato l'ac-

conno alla necessità di u r e 
tere l'intervento « in caso di 
nuova aggressione > (impeg.io 
che apparo tanto più gì avo 
alla luce dogli accordi l lo-
bertson-Sin Man Ri) non 
hanno potuto esimer-.! dal-
l'affermare la neces-ita di un 
sollecito armistizio. Por quan
to concerno la lonferemn 
quadripni tita. lo pic-ssioni eli 
Dulles, pur sminuendo l'ini
ziativa di Churchill eoo il ri
durre l'incontro dei < gran
di •* ad un incontro dei mi
nistri dogli esteri, limitato di 
problemi tedesco e austriaco, 
non sono valso ad evitare 
che questa rivendicazione 
fatta propi ia dall'opinione 
pubblica di tutto il mona'* 
divenisse oggetto dì una ini
ziativa concreta. 

LONDRA. i4. — In una 
conferenza stampa tenuta 
questo pomeriggio al Cairo, il 
•naggioie Salari Salem mini
stro della cultura popolare ha 
affermato che truppe inglesi 
hanno ucciso ieri due egiziani 
nella zona del Canale di Suez. 
Con tono minaccioso, Salem 
ha poi dichiarato che cl'J.Vta 
< che il governo egiziano sia 
in grado di controllare più a 
lungo In tollera del popolo >. 

•' Noi — ha proseguito il 
maggiore Saiem — non po^-
siamo dire che la zona del Ca
nale di Sue/, sia calma. La ve
rità ò che tutti ì treni e tutti 
gli altri * eicoli vengono per
quisiti dai soldati britannici, i 
quali operano senza tatto e 
con estrema rudezza. Uomini 
e donne .sono costretti ad a-
soettare ore ed ore. I soldati 
inglesi frugano pure nelle ta
sche e nelle borse delle donne. 
Che sperano di trovarvi? Il 

disperso caporale Ridgen o 
qualche fucile'.' ... 

•< I fucili e le alti e armi — 
ha continuato Salem — non 
tono nelle tasche delle donne 
o nelle borsette lemminili , né 
vengono nascoste fra gli abiti 
dei contadini. Noi sappiamo 
che le armi ci sono e quando 
vorremo usarle sapremo bene 

lo del Governo. Secondo il Mi
nistro, se le attuali « provoca
zioni britanniche continuasse
ro, il Governo non potrebbe 
più a lungo controllare l'indi
gnazione del popolo )». 

Le notizie che provengono 
dalla zona del Canale e da 
Ismailia stessa, parlano tutte 
di una situazione di perfetta 

MENTRK CU AMERICANI SABOTANO ANCORA I/ARMISTIZIO 

Vittoriosa offensiva popolare 
sul fronte del la Corea centrale 

Le truppe cino-coreane hanno aperto una breccia di quattro miglia nello schieramento nemico - Protesta 
per un bombardamento americano nella zona di Pan Mun Jon - Le riunioni segrete delle delegazioni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

TOKIO. 14. — Oltre alle 
delegazioni incaricate delle 
trattative d'armistizio si so 
no riuniti stamane, in seduta 
segreta, gli ulfìciali di colle
gamento. 

Al termine della riunione il 
portavoce americano, colon
nello Milton Ilerr, ha dichia
rato che il colonnello .Iu, uf
ficiale di collegamento nord-
coreano aveva consognato al 
capo degli ufficiali di col le
gamento americani colonnel
lo Murray, una nota di pro
testa, nella quale si denun
cia una grave, ennesima v i o 
lazione aerea e bombarda
mento americano della zona 
neutrale di Pan Mun Jon, il 
12 luglio. 

I»e agenzie americano for
niscono altri particolari sul 
l'attacco che le truppe c ino-
coreane avrebbero lanciato 
nel settore centrale del fron-

iniziate le elezioni 
in 3 province cinesi 
/ primi Congressi del Popolo eletti nei vil
laggi Inumo già cominciato la lori» attività 

PECHINO. 1 4 — 1 prepa
rativi per le elezioni locali 
dei Congressi del popolo s o 
no ultimati nelle province di 
Rignasi. Cheriase, Shantesi, e 
in alcuni altri distretti. 

Dal 20 al 25 giugno le e l e 
zioni hanno avuto luogo nei 
distrettì di Rusichu, nella 
provincia del Sikiang. Gli 
abitanti dei villaggi, i rap
presentanti dei Tae-Vi, dei 
Mire e di allre nazionalità 
hanno indossato i loro costu
mi festivi. Donne che non 
avevano mai preso parte al la 
vita pubblica si sono recate 
alle urne per la prima volta. 
Il 90*'• delle elettrici ha v o 
tato. Le elezioni per il Con
gresso nel distretto di Rheichw 
sono state un giorno di gran-

l a p p i e -
popolo 

il loro 

de festa per tutti. I 
sen tanti eletti dal 
hanno già iniziato 
lavoro. 

Il giornale Kuaminjihpao 
informa che il locale Con
gresso del popolo sì è già t e 
nuto nel villaggio di Chang-
shan, nel distretto di Fuyang, 
nella provincia di Cheikiang. 
Tra i 48 i appi esentanti eletti 
dal popolo nel villaggio vi 
sono contadini, artigiani, mae
stri e dirigenti della società 
cooperativa. Gli eletti lavo 
rano per applicare nuovi me 
lodi per lo sviluppo della 
produzione agricola, ner l'ir
rigazione e la lotta contro i 
flagelli dell'agricoltura. Que
ste misure erano la base de l 
la campagna elettoiaìe dei 
candidati locali. 

te. L'attacco si sviluppa su 
un fronte di circa 20 miglia, 
sostenuto da un intensissimo 
fuoco d'artiglieria ed avreb
be già permesso uno sfonda
mento di circa quattro mi
glia nel settore compreso fra 
il colle << Franco Tiratore » e 
il fiume Pukhan dove le 
truppe americano e ,udco-
reane ripiegano disordinata-
monte. 

Il generale Maxwell Tay
lor comandante dell' Ottava 
Armata od il generale Sun 
Yup Naik, capo di Stato 
Maggiore sudcoreano >i sa
rebbero immediatamente re
cati sul fronte di battaglia. 
Le stesse agenzie americane 
comunicano poj che una uni
tà einonordista. penetrata 
nelle linee alleate, avrebbe 
catturato il comando di un 
reggimento sudista. 

L'agenzia Nuova Cina in 
una sua corrispondenza da 
Kaesong esamina attenta
mente nel loro insieme i col
loqui Robertson-Si Man Ri. 
Scrive infatti Nuova Cina: 

« Il corrispondente della 
United Press, Poath. ha ri
ferito da Tokio che J> la Co
rea meridionale si è rifiutata 
di dare agli Stati Uniti una 
ferrea garanzia dì "compor
tarsi bene " a tempo indeter
minato, nel caso di un armi
stizio e di «ti prolunga »ic»fo 
della conferenza politica do
po la tregua ". j 

Fin dal suo arrivo a Seul. I 
il 25 giugno. Robertson ha i 
avuto 13 conversazioni con 
Ri. e non è riuscito ad assol-

ccioana ha detto 1*11 luglio 
ad un corrispondente deiia 
Reuter che tre promesse c-
rano state fatte da Robertson 
a Ri nel corso delle conver
sazioni. Esse sono-

ni) l'America acconsente 
a .-ailvaguardarc Li .-.mire/za 
sud-coreana contro l'aggres
sione* non solo con Ir pir.oio 
ma con i fatti: 

2) la Corea meridionale si 
riserva il diritto di avere una 
\ o c e diretta alla conferenza 
politica chi- seguirà l'armi
stizio: 

3) gli Stati Uniti promet
tono alia Corra meridionale 
piolungati aiuti militati ed 
economici su larga scala ». 

Ciò significa che Ri può 
in qualsiasi momento, con i! 
pretesto di « es.^ere attacca
to ». scatenare la guerra, co
si come ha fatto tre anni la. 

e gli Stati Um<i gli darebbe
ro allora aiuti militari in ba
se a questa garanzia. 

In bn-e alla seconda pro
messa di Robertson. Ri DUO 
--abotate ogni accordo ì a g 
giunto alla conferenza poli
tica no-t-a-mi.^tizialo. che e-
gli conoide'! in^oddi-taccnte 
allo >-copo di rinnovare la 
guerra, qualora non riesca a 
-abotai e l'armistizio in pre
cedenza. 

Quanto ai cosiddetti aiuti 
economici e militari su larga 
scala, una recente informa
zione lia rivelato che gli S ta
ti Uniti darebbero almeno 80 
milioni di dollari a Ri e riar
merebbero altre quattro di
visioni del loro fantoccio. Ciò 
Tornirebbe a Ri un'ulteriore 
ba-o per il -abotagsio dolio 
jrnu-tizio. 
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!.«• -zona contesa del canale di Suez 

come farle uscir fuori ». 
Salem ha soggiunto di avere 

informato ieri per telefono 
l'ambasciatore egiziano a Wa
shington, Alimed Hussein, che 
lo stato d'animo del popolo 
egiziano, a causa delle « in
giustificate ,, azioni britanni
che. può creare una situazio
ne che sfuggirebbe al control-

3.000 vagoni carichi di viveri 
inviati dall'URSS alla Germania 

Il Commissa r io sovietico della German ia - l i s i . Semionov. I 
invi ta to gli occidental i a sciogliere le organizzazioni cinti 

i a 

comunis te che fomentarono la provocazione del 17 g iugno 

vere il p r o p r i o Compito: 
strappare a Ri l'assicurazio
ne che egli rispetterà l'ac
cordo armistiziale. Questo è 
il risultato delle conversazio
ni Robertson-Ri. risultato 
che ha suscitato l'indigna
zione di tutto il mondo. Gli 
slessi Robertson e Ri non 
hanno nascosto il fatto che i 
risultati delle loro conversa
zioni non forniscono una as
soluta garanzia enea l'attua
zione dell'accordo armisti
ziale. Robertson ha detto ai 
giornalisti 1*11 luglio, nel 
corso di un ricevimento al
l'Ambasciata americana d i 
Seul: « Nessun serio e solido 
accordo è stato raggiunto 
nelle conver.-azioni con il 
presidente Ri -. 

Una «altissima., fonte -ud-

l'BTMTTIIIA D a HKESSI « A H I » ! SMAHTH.IATA DALIA DIFESA 

L'accusa dei carabinieri si regge 
sulla testimonianza d'un Irnllalore 

I/on. Amadei ribadisce la validità dell'autodenuncia dei 7 di Voltana 

BERLINO. 14 — L'agenzia 
della Repubblica democrati
ca tedesca, A.D.N., informa 
che tra il primo e il quat
tordici luglio sono giunti a 
Francofolte sull'Oder tremila 
vagoni di generi alimentari 
provenienti dall'Unione S o 
vietica. Sì tratta tra l'altro 
— precisa l'agenzia demo
cratica — di 229 vagoni di 
burro, di 164 vagoni di olio, 
di 62 vagoni vagoni di gras
so e di 29 vagoni di pesce 
in .scatola. 

Come è noto il ministro 
degli Esteri sovietico Molo-
tof respingendo la provoca
toria offerta di « aiuti » in 
v i v e r i alla Germania Est 
avanzata da Eisenhower ebbe 
a dichiarare c h e « il governo 
sovietico in base alle es isten
ti amichevoli relazioni tra la 
Unione Sovietica e la Repub
blica democratica tedesca ha 
a i à consegnato rifornimenti '. 
alimentari a favore della pò- ' 
polazione tedesca. Il governo. 
sovietico è inoltre pronto, sei 
f o s s e necessario, a fornire, 
tutti i generi alimentari e: 
tutto quell'aiuto che potesse 
necessitare alla popolazione 
tedesca sulla base degli es i - i 
stenti accordi tra ì governi! 
dell'Unione Sovietica e della j 
Repubblica democratica t e - ; 
desca a. j 

La stessa agenzia ha in-1 

fascisti entrino in Berlino est 
dalla Berlino occidentale ». 

Le associazioni che dovreb
bero essere disciolte dagli al
leati sono le seguenti: « il co 
siddetto gruppo dei combat
tenti per i valori umani, la 
lega Tascista della gioventù 
tedesca, il consiglio orientale 
del partito social-democrati
co, quello del partito cristia
no-democratico, e altre orga
nizzazioni -.>. 

La stessa agenzia comuni
ca inoltre il testo di una no
ta del generale Dibrova. co
mandante militare sovietico 
di Berlino Est ai suoi col le
ghi alleati, nella quale si d i 
chiara che r. tutti* coloro che 
sono stati arrestati per i d i 
sordini del 17 giugno saran
no sottoposti a giudizio e se 
colpevoli severamente puni

ti -. Rispondendo ad una pre
cedente nota dei comandanti 
occidentali, il generale Di
brova ha dichiarato infine 
che le vigenti restrizioni tra 
i settori orientale e occiden
tale di Berlino non saranno 
abolite sinché Io autorità oc-
veduto a sciogliere le orga-
cidentali non avranno prov-
nizzazioni c i t a t e da Se
mionov. 

(Ina nave italiana 
investe un peschereccio 

H\LIr\X (Nuova Scozia). 14 
— La ra<i:o di Halifax Informa 
che .1 prroscafo italiano «Carla 
Mar.a G. * eia 2 049 toni*, è en
trato e^gì iv. col.ls'or.e. ISO ali-
glia a «,utì-o\est di G3b!e Is-and. 
COTI un pe-chereccio. Non si ia-
-re: -ar:o - 'iV.zrc 

calma apparente, che potreb
be pei ò da un momento all'al
tro tramutarsi in conflitto 
armato. 

Infatti, si sa che i fanatici 
membri della •< Fratellanza 
Mussulmana » stanno svolgen
do una vasta propaganda per 
incitare la popolazione alla ri 
volta armata contro gli ingle 
si. Secondo le stesse notizie, 
però, le autorità egiziane han
no preso ieri a Ismailia seve
re misure per togliere le armi 
agli elementi più fanatici e 
per mantenere il controllo sul
la popolazione, secondo le 
istruzioni impartite dal Go
verno egiziano di evitare ogni 
incidente. 

L'impressione generale che 
si registra oggi nei circoli 

[giornalistici e politici è quel
la di una - marcia indietro » 
inglese dinanzi alla piega mi
nacciosa di quegli avveni 
menti. Né mancano l e criti
che, sia pure in sordina, alle 
decisioni adottate dalle auto

rità militari britanniche per 
ritrovare l'aviere Festing. 

Il Times dopo ave»* ricor
dato l'inefficacia delle per
quisizioni, dei oosrt Oi con
trollo e del coprifuoco, come 
prova del resto ''espen-itiza 
palestinese, sjv-i.3. » l'alto 
Comando britannico ha il do
vere di proteggere i sudditi 
britannici, ma in casi come 
questo, bisogna che le misure 
prese dai militari si adeguino 
alle circostanze ». 

Più tardi un portavoce mi 
litare dell'Ambasciata britan
nica ha smentito recisamente 
clie nella giornata di ieri trup
pe inglesi abbiano comunque 
ucciso cittadini egiziani. 

A sua volta il portavoce in
glese è stato smentito dal Mi
nistero egiziano della Cultura 
Popolare, che ha immediata
mente diramato un comuni
cato. 

Secondo il Ministero, gli uc
cisi sono tali Ali Ibrahim ed 
Ibrahim Salem. Il primo sa
rebbe morto dopo essere stato 
fatto segno a colpi di arma da 
fuoco da parte di soldati bri
tannici mentre il secondo sa
rebbe stato perquisito ieri da 
soldati inglesi ad un posto di 
controllo di Nefìsha e quindi 
ucci?o dagli stessi soldati. 

Truppe jugoslave spererò 
alla frontiera albanese 

Il governo albanese ha in
viato a Belgrado una nota di 
protesta contro un Incidente 
verificatosi ieri al confine fi a 
Albania e Jugoslavia. 

Truppe jugoslave, afferma la 
nota, hanno aperto il fuoco 
contro gli albanesi uccidendo 
il comandante di un posto di 
frontiera. 

Il testo della nota è stato tra
smesso dalla agenzia albanese 
* Telegraph ». 

La nota precisa che alle ti e 
le guardie alla frontiera alba
nese del distretto del villaggio 
di Derem hanno avuto un con
flitto a fuoco con un « gruppo 
di dsversionisti . che tentava di 
fuggire dalla Albania in Jugo
slavia. 

< Intanto due gruppi di sol
dati jugoslavi che avevano var
cato la frontiera ed avevano 
preso posizione a duecento me
tri in territorio albanese apri
vano il fuoco con armi auto
matiche e scagliavano bombe 
a mano alle spalle delle guar
die di frontiera albanesi onde 
aiutare il gruppo di diveroio-
nisti a passare in Jugoslavia ». 

« Il governo dell'Albania — 
prosegue la nota — protesta 
nella maniera più energica 
presso il governo jugoslavo 
contro questa nuova provoca
zione e lo ritiene responsabile 
di questa azione e degli altri 
incidenti che si verificano sul 
confine albanese - jugoslavo e 
chiede che venga posto imme
diatamente termine a questa at
tività ostile diretta contro la 
repubblica albanese ». 

PII-rR» INGRAO . «irettm* 
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Nel trigesimo dei Rosenberg 
manifestazioni per la pace 
La notizia della convocazio-

dell'Assemblea nazionale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 14. — Al pro
cesso Manzoni, dopo l'inutile 
sproloquio dell'ultimo patrono 
di P- C che ha ternato vara
mente di negare il muvontt ->«• 
politico della causa, la paro'a» ia 

è ritornata al collegio di di
fesa. Stamane ha iniziato la 
sua arringa fon. Leonetto 
Amadei del foro di Lucca, l'ul
timo dei Difensori dei sette di 
Voltana, aut©confessatisi auto
ri dell'esecuzione dei fascisti 
conti Manzoni. Con pacata e 
serena analisi, il difensore ha 
iniziato la sua arringa, della 
quale trarrà le conclusioni sol
tanto demani, esaminando gli 
elementi d'accusa in questo 
processo. Accertata l'impossibi
lità dt allacciare la responsa
bilità dei tredici primi impu
tati a quella dei sette auto-
confe<9i, l'on. Amadei passava 
all'esani* delia tue istruttoria 

del processo. ~ E ' semplicemen
te inaudito — egli ha detto -
il modo in cui in questa causw 
>i è procedulo airistruttor.a in 
base alla quale >i celebra il 
tv.>ce- o e i i br.<c alla quale 
J t : a uoAira gente e restata 

;a!ora per anni 
Xon e possibile riportare le 

molte, infinite contraddizioni 
delie tcM .ioli .«.vu^a citate dal 
dife-- re u ..lì'fitW us un 
gio.-riu ilì'aliro e uà un ver
bale a ut» altro nel corso del 
presente processo. Ma dove la 
accusa si presenta veramente 
assurda è nel rapporto giudi
ziario stilato dal maresciallo 
Doro il 28 aprile 1951. In que
sto rapporto il maresciallo, va
lendosi della testimonianza as
sai dubbia di un truffatore di 
fama internazionale, definisco 
inutile tentare di scagionare i 
primi arrestab a seguito della 
autodenunzia presentata dai 
sette partigiani di Voltana. In 
virtù della squalificata figura 

! formato questa"sera che l'ai- {della pace per i giorni 22 e 
r-jto commissario sovietico S e - i 2 3 luglio in Roma è stata ac -morale dì questo tale Bernar-j 

dipo Andreola e della sua te-Jmionov ha chiesto ai tre c o m - ! c o , t a favorevolmente in tutti 
stimonianza. Doro ha prcsun-| m issa ri occidentali di l i o u i - Ì l a preoccupazione di portare. 
tuosamente scritto nel rappor
to giudiziario: - Siamo in con 
dizioni di smontare letteral
mente Io spirito fittizio della 
autodenunzia >-. 

.. E" troppo nota la vicenda 
del falso Romano Mussolini 
del falso Massimiliano Appe-
lius e del fantomatico volontà 
rio nella Legione straniera 
francese sotto le mentite spo
glie del giornalista perchè il 
rapporto di Doro meriti un 
commento», ha affermato il 
difensore. 

L'Dn. Amadei, rivolto ai giu
dici, ha con concluso: «Io vi 
auguro di non cadere mai in
nocenti nelle mani di gente dì 
questa fatta; potete infatti ben 
venere quali paurose enormità 
sono emerse chiaramente in 
que-to processo-. 

GIANNI G1ADBESCO 

di liqui 
dare alcune organizzazioni pò- !* n qualsiasi modo, un contri 
litiche di Berlino ovest. In b u l o alla grande ~ ~ — - , - " 

a indirizzata ai com- distensione. Inizi* 
causa della 

una nota indirizzata ai conv 

recando un messaggio al Pre
sidente Einaudi; guidavano la 
delegazione S X . Saverio Bri
gante. lo scultore Marino 
Ma7zacurati. la signora l iber
ta Visconti, il pittore Corrado 
Cagli, il dott. Renato Lusena. 
il maestro Franco Mannino, lo 

missari occidentali. Semionov j " t à s i svi luppano in tutta 
indica le associazioni antico- {Italia per preparare le de le-
muniste responsabili di aver 'gazioni. per far conoscere in 
fomentato i disordini del 171 ogni strato della popolazione 
giugno scorso a Berlino est i il grande avvenimento 
e ricorda che la questione * Convegni regionali si t en -

Iniziative ed a t t i - , on . Ettore Tedesco, il profes-

era già stata prospettata a; 
commissari alleati in due pre
cedenti note del settembre e 
dell'ottobre scorso, ma nulla 
era stato concluso, e Poiché 
il governo della Repubblica 
Democratica tedesca ha i m 
posto restrizioni di traffico tra 
Berlino est ed ovest — dice 
la nota — io devo insistere 
affinchè vengano prese effet
t ive misure contro queste or
ganizzazioni criminali e sì 
faccia in modo di prevenire 
che gl i agenti provocatori e 

gono in questi giorni nel V e 
neto, in Lombardia, in P i e 
monte. in Liguria, nel le Mar
che. in Campania 

Conferenze sono in pro
gramma nel corso della se t t i 
mana nel le province di L u c 
ca, Pistoia, Pisa. Massa, L i 
vorno, Perugia, T e m i . Ascoli, 
Pesaro. Como. Varese, Lecco. 

A Roma accanto al le n u 
merose delegazioni di quar
tiere una autorevole delega
zione cittadina si è fetta i n 
terprete di questi voti di paca 

«ore Angiolo Macchia e l'av
vocato Mario Canepa. 

In molte province. la data 
del trigesimo del sacrifìcio dei 
coniugi Rosenberg vedrà ma
nifestazioni de inziative com
memorative di ogni genere, 
saranno inaugurate lapidi. 
strade ecc. 

CoiitiMa lo sciopero 
nella cowpapli aerea TWA 

NEW YORK 14 — t o sciope
ro uel i>er*or.e!e Al bordo oe..» 
compagnia aerea TWA continua. 
Sono «tali toppresa! lesi due dei 
cinque volt transatlantici del 
giorno, ed è previsto l'arruola
mento <u altri eerrtzt. 
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r >* 
14 LUGLIO 1948 
rallentato a Togliatti 

con quattro colpi di pistola 
un sicario della reazione tentò 
di far tacere la voce del capo 
ci ella classe operaia italiana 

TUTTA L'ITALIA SDEGNATA FU IN PIEDI 
La prima cronaca autentica 
delVattentato e della grandiosa 
protesta in Italia e nel mondo 
nel capitolo XXIX di 

CON 

TOGLIATTI 
Aote biografiche a cura di 
Marcella e Maurizio t errar a 

' con aita lettera di TOGLIATTI agli autori 
Pagine 396 - L. 800 - Rilegato L. 1200 

In vendita in tutte le librerie 
* 

E D I Z I O N I DI CULI I R A SOCIALE 
Editori Riuniti - Via Sai vini 8 - Roma 

^ — — ^ ^ ^ / 

p&Ì;'tó-^^-


